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ORGANO DIL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


paura del manicomio, ci 
sono i serpenti!,, urla Perego in 
preda a un attacco epilettico 

In S’' pagina la cronaca del proceuo 
di Milano per la rapinm di via Otoppo 


SABATO 10 OTTOBRE 1950 


CON UN SENSIBILE GUADAGNO DI VOTI E SEGGI 


I conservatori hanno vinto 
sostenendo In distonsione 


// Labour party,, in crisi: paga la sua rinuncia a posizioni avan¬ 
zate tanto nel campo interno quanto nel campo internazionale 


Un monito 


Ij primo e fumliimeiil.tir 
carallcre della vittoria dei 
conservatori in.i;]usì viene 
nnanimeniente rieoiioseinto: 
si tratta dì una vittoria del¬ 
la politica di distensione 
inaugurata da Macmillan in 
polemica con Eden prima e 
con l'oslcr Didles poi, per¬ 
seguila con inlellitjenza e 
con abilità attraverso una 
lunga serie di iniziative, ul¬ 
tima delle quali fu il viag- 
mo nella Unione Sovietica. 
Dunnue, se c’è qualcuno che 
non ha da gioire di un tale 
successo sono proprio quelle 
forze italiane che — al go¬ 
verno o fuori del governo — 
si attestano sulle posizioni 
della guerra fredda. 

Certamente, la vittoria dei 
conservatori è una afferma¬ 
zione di classe, una afferma¬ 
zione ottenuta dallo schie¬ 
ramento imperniato sul ca¬ 
pitale contro lo schieramen¬ 
to operaio e dei lavoratori. 
Ma il fronte dei conservatori 
inf^lesi ha vinto proprio per¬ 
che ha modificato la politi¬ 
ca praticata in altre parti 
del mondo e particolarmen¬ 
te in Italia da consimili for¬ 
ze di classe. I conservatori 
inglesi sono coloro che non 
solo in politica estera han¬ 
no abbandonato la linea 
della guerra fredda — la li¬ 
nea che lì aveva portati si¬ 
no a Suez — ma che nella 
stessa politica interna hanno 
accettato il fatto compiuto 
di alcune nazionalizzazioni 

Certo questo non vuol dire 
affatto che in Inghilterra il 
capitalismo abbia un ruolo 
« progressivo »; ma certa¬ 
mente vuol dire che le for¬ 
ze del capitale monopolisti- 
co c imperialistico inglese 
hanno ancora dei margini 
notevoli per svolgere una 
politica e, quindi, per ade¬ 
rire in qualche modo alle 
esigenze poste dalle trasfor¬ 
mazioni in atto nel mondo. 
Ecco perchè ^lacmillan ha 
potuto guadagnarsi il favo¬ 
re del popolo. Egli e il suo 
partito si sono presentati al 
popolo come coloro che 
sanno cogliere il nuovo e in¬ 
terpretarlo. 

Ed è proprio su questo 
punto che i laburisti sono 
caduti, e sono caduti grave¬ 
mente. Essi che pure aveva¬ 
no — seppur faticosamente 
— elaborato prima dei con 
servatovi la linea della di¬ 
stensione c per essa si erano 
battuti anche vivacemente 
al tempo di Suez, ottenen 
do il pieno consenso popola¬ 
re nelle elezioni parziali che 
allora si tennero, hanno — 
poi — segnato il passo: qua¬ 
si che l’accettazione da par¬ 
te dei conservatori degli ele¬ 
menti elementari di una.po¬ 
litica distensiva li avesse 
privati di ogni possibilità di 
autonoma iniziativa politi¬ 
ca. Non per nulla, come ri¬ 
cordava alla vigilia delle 
elezioni il più forte organo 
della borghesia italiana, si 
era avuto in questi anni 
un progressivo arretramen¬ 
to delle posizioni laburiste 
sul disarmo; la ragione c’e¬ 
ra e c’è. ed è la ragione di 
fondo. La ragione sta nella 
.sostanza medesima del par¬ 
tito laburista inglese, nella 
sua posizione codina c ri¬ 
nunciataria, nella sua rinun¬ 
cia al mar.sismo c, cioè, ad 
una qualsiasi lotta per la 
egemonia, nella sua resa di 
fronte al capitalismo. La 
teorizzazione c la pratica 
deiropporlunismo, la man¬ 
canza dì una analisi di clas¬ 
se dei mali della società in¬ 
glese, Tallineamento — in 
breve — alle posizioni della 
grande borghesia hanno di¬ 
sarmalo quel partito, l’han¬ 
no trasformato in un partito 
di tipo radicale: con tutti gli 
sbandamenti ora .settari ora 
riformistici che ne deriva¬ 
no. -Solo un tipo allegro co¬ 
me Saragat poteva dire — 
come ha detto — che i labu¬ 
risti hanno perso per aver 
troppo messo in primo pia¬ 
no un uomo di «sinistra» 
come Bevan. I-a questione 
non è che i laburisti non 
sono stati abbastanza con¬ 
servatori; anzi, più e.ssi so¬ 
no stati conservatori più la 
gente ha votato per Macmil¬ 
lan. I-a questione è che i 
laburisti non hanno avuto 
una politica socialista. Co¬ 
sicché di fronte agli aggiu¬ 
stamenti di tiro del capi¬ 
talismo. in I n gli i 11 e r ra 
e nel mondo, essi sono rima- 
sii arretrali c batliiti. Se, in¬ 
fatti, il mutamento dei rap¬ 
porti di forza nel mondo a 
vantaggio del socialismo im¬ 
pone alle forze del capitale 
di cedere alla necessita della 


ilistensione, ciò non può ba¬ 
stare ad un partito che vo¬ 
glia richiamarsi davvero agli 
ideali del socialismo, che vo. 
glia cliiamare a sè la classe 
operaia, i lavoratori, il po¬ 
polo. La distensione, per un 
autentico partito della classe 
operaia, per un autentico 
(lartito che colga le esigenze 
della propria nazione, jier un 
vero parlilo democratico, 
non può cs,serc uu fatto pas¬ 
sivo. -Mia lotta per la disten¬ 
sione dove seguire l’azione 
per trasformare la distensio. 
ne in una nuova c superiore 
realtà umana. 

I laburisti non hanno fatto 
questo, essi — al contrario 
— hanno accettato il baga¬ 
glio ideologico c politico pro¬ 
posto dalle forze del neo- 
capitalismo. Dicono che i la. 
boristi hanno organizzato 
delle migliori rappresenta¬ 
zioni televisive. .Ma e.ssi han¬ 
no dimenticato che occorre¬ 
va porre il iiroidcma di so¬ 
stanza; e cioè che la disten¬ 
sione è la grande occasione 
storica che si offre alla urna- 
nilà per trasformare non 
solo e non tanto un aspetto 
parziale della società, ma il 
suo stesso modo di essere, 
per marciare verso una to¬ 
tale libertà, verso il socia¬ 
lismo. 

Lezione importante, dun¬ 
que, per il movimento ope¬ 
raio di tutti i paesi, per il 
nostro movimento operaio, 
quella fornita dalla dura 
sconfitta laburista. Noi non 
ce ne r-allcgriamo, natural¬ 
mente, perchè e.ssa propone 
alle forze democratiche e so¬ 
cialiste europee problemi più 
difficili c compiessi. Ma vo¬ 
gliamo che essa serva di mo¬ 
nito a quei settori del movi¬ 
mento operaio italiano che 
hanno dimostrato minore 
comprensione per la esigen¬ 
za posta dai comunisti: la 
esigenza cioè di una autono¬ 
ma, nazionale, unitaria poli, 
tica di classe che porti il no¬ 
stro paese sulla strada del 
socialismo. 

AI.DO TORTORELLA 


I risultati 
elettorali 


LONDRA, 9. — L’anìpicc- 
za dclln riftoria dei corj- 
servatori. Un sconvolto tutte 
le previsioni. Al momento 
in cui scriviamo, sono stati 
scrutinati 628 seggi su 830. 
Il partito di Macmillan se 
ne è aggiudicati 365, il par¬ 
tito laburista 258 c il par¬ 
tito liberale 5. 

Fcco i risultati dei voti e 
delle percentuali per 624 dei 
630 distretti: 

Con.servatori : 13.699.842 


voti; pere. 49.4 (nel 1955 
voti 13 311.938 e 49,7 pet 
cento). 

Laburisti; 12.177.546 coti. 
pere. 43.9 (nel 1955: uoRl 
12.405.146 e 46.3 por cento).| 
Liberali : 1.608.622 voti, 
pere. 5.801 (nel 1955 la pcr-l 
ccntualc dei liberali crai 
del 2.77). 

Voti e percentuali sono 
suscettibili di piccole modi¬ 
fiche;‘mancano infatti i -ri¬ 
sultati di 6 distretti per lo 
più di regioni remote, che 
saraiitìo resi noti domani. 

Fino all'ultimo momento 
prima deilo .scrntfnio, tutti 


DISCORSO RI KRUSCIOV A RRATSK 


Verso la giornata lavorativa 
di sole 3 - 4 .ore nell'U.R,S.S. 



I.oNdYiA ]— Dopiì ]«' vittoria Maoxniliau rientra al n. 10 di 
Dou-nin; Street, residenza ufflctale dei primi ministri ingiesi 
■ , (Tclefoto) 


sondaggi indicavano che cì 
urebbe stata una prccnlen- 
-•« di stretta misura dell'nno 
n dell'altro dei due prandi 
partiti politici che si con¬ 
tendevano il pofcrc. Oli 
stessi portavoce conservato- 
ri c tabnri.sti avevano di- 
cbiarato, ieri mattina, di at¬ 
tendersi una lievissimo 
maggioranza: di 10 seggi t 
conservatori, di 6 i laburi¬ 
sti. l risultati, invece, dan¬ 
no al partito di Macmillan 
una maggioranza di 106 seggi 
rispetto ai laburisti con un 
iinmcnto di 23 seggi rispetto 
a quelli conqnislatt nelle ele¬ 
zioni precedenti, mentre i 
laburisti ne hanno perduti 
23. 1 liherali ne hanno gnn- 
dagnati 3. I comunisti, come 
nelle precedenti elezioni, 
non Ile hanno ottenuto nes¬ 
suno. 

Anche calcolando in voti, 
il risultato non cnnibin; i 
conservatori, ai quali i It- 
.bcralt hanno sottratto alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di 
noti, hanno migliorato le lo¬ 
ro posizioni a spese dei la¬ 
buristi e del maggior nu¬ 
mero del votanti. I laburi¬ 
sti hanno perduto voti quasi 
dappertutto salvo alcuni 
collegi dqlla Scozia. Respon¬ 
so assolutamente chiaro. 
dunque, che non può dar 
luogo ad equivoci di sorta: 
la maggioranza del popolo 
britannico ha conferito la 
sua fiducia al partito con¬ 
servatore: una parte cospi¬ 
cua del corpo elettorale ha 
preferito ritirare il suo voto 
al partito laburista. 

Sul plano tecnico. le con- 
seguenze sono automatiche: 
nei primi piornì detta pro.s- 
sima settimana, Macmillan 
sarà ricevuto dalla Regina 
e gli verrà confermata io 
carica di primo mini.stro. Gli 
osservatori politici ritengono 
che egli modificherà legger¬ 
mente la composizione del 
suo gabinetto. Si parla in 
particolare della sostituzione 

ALBERTO JACOVIELLO 
Continua In 9 . pag. 9. colonna) 



IRKl’TSK — Kriivriov Ira iin follo gruppo ili funzionari r le mici visita la nuova potente stazione Idroelettrica. La centrale 
produce eiierRiii eletirtea utilizzando Ir urline det lago Baikiil (Telefoto) 


IL MOMENTO PIV EMOZIONANTE DELV ESPERIMENTO 


Raggiunto il suo apogeo 
‘^Lunik„ inizia il ritorno 


(Nostro servizio particolare) 

MO.SCA. 9. — 11 comuni¬ 
cato (iella TA.SS sul volo del 
terzo ra/'/o cosmico sovie¬ 
tico reca interessanti jneci- 
sa/ioni: < Contiuuainlo il vo¬ 
lo nella sua orbita, la sta¬ 
zione automatica spaziale si 
trovava — alle ore 20 del 9 
ottobre — sulla costolla/ione 
del Sei pente, a IG oie e 40 
inimiti di ascensione diletta 
c a meno di 2 gradi e 3G pri¬ 
mi di iiieliiia/ioiie. In ipic- 
sto momento, e.ssa .si trova 
sopra un punto della super¬ 
ficie terrestre a 3 gradi di 
latitudine sud e a 22 gradi 
di longitiidiiie c.st (cioè .so¬ 


pra d Congo Belga) a ima 
distanza dalla Terra di 4C6 
inda ehilomctrì. 

« La stazione automatica 
spaziale toccherà il suo apo¬ 
geo il 10 ottotjrc c comin- 
cerà allora il suo movimen¬ 
to verso la 'Ferra, pre.s.so In 
quale passerà il 18 ottobre 
alle ore 20. a circa 40 mila 
chilomctii di distanza. In 
quel momento essa avrà una 
velocità di 4 km. al secondo 
(14 mila km. orali). Avendo 
un periodo di rivoluzione di 
quindici giorni. la stazione 
automatica spaziale percor- 
lerà nel suo periodo di ri¬ 
voluzione un milione di dii-' 


lometri. Lp apparcceluaturc 
scientifiche, le attrezzature 
aiilnmatìelie e i sistemi di 
alimentazione dell’energia 
continuano a funzionare nor¬ 
malmente. Lo’ prossime tra¬ 
smissioni da bordo della sta¬ 
zione- automatica interplane¬ 
taria avverranno d 12 e 
d 15 prossimo, dalle ore 17 
alle ore 18 ». 

11 fatto che le pro.ssime 
trasmì.ssioiii siano state limi¬ 
tate al 12 e al 15 ottobre è 
dovuto probabilmente alla 
necessità di risparmiare la 
GIUSEPPE G.ARRITANO 
(ronllniia In IB. pag. .1. rnloliiia) 


L’AGITAZIONE DEI RICERCATORI DI FISICA PER RE CLAMARE EA EEGGE NU CLEARE 

Iniiiatiwe in Parlamento di comnnisti, socialisti e d.c. 
por la logge nncleare o la ricerca sciontitica in Ita lia 

Il PCI: « Si discuta il nostro progetto di legge e si solleciti il governo a presentare 
il suo e a stanziare gli 80 miliardi promessi » - Il PSI: « Intervenga il ministro della 
P. I. » - Il d.c» Troiai; « Occorrono la legge e fondi per gli istituti universitari » 


fU 









fSPR.A — Un particaisre del reattore nnelesre del CNRN. Com'è nalo il governo intende 
cedere «irEnratom questo Importante centro. |I sala di questo tipo esistente in Italia 


Dopo riiitcrvenlo dei sena¬ 
tori comunisti, altre iniz-iati- 
ve parlamentari sono state 
prese in appoggio all’agita- 
/lone dei ricercatori di fi¬ 
sica. per reclamare stanzia¬ 
menti adeguati, rapprovaz.io- 
iie della legge nucleare e la 
tutela del lavoro scientifico. 

Il compagno on. Aldo Na¬ 
toli ha inviato all'on. Enrico 
Roselli, presidente della 
Commissione industria della 
Camera, la seguente lettera: 

« Caro Roselli, non può es¬ 
serti sfuggito l’ordine del 
giorno votato a conclusione 
del Congresso deH’Associa- 
zìone dei ricercatori di fisi¬ 
ca nucleare. 

< La drammaiicità della 
situazione ivi denunciata per 
quanto concerne ■ la condi¬ 
zioni della ricerca, io rela¬ 
zione airincredibile ritardo 
degli stanziamenti necessari 


da parte del governo; il pe¬ 
ricolo gravissimo della in¬ 
terruzione dciraltività in 
corso: la minaccia che un 
corpo di scienziati e di tec¬ 
nici — ancora esiguo ma 
sceltissimo — vada disper¬ 
so; tutto ciò mi induce a 
chiederti, anche a nome dei 
colleghi del mio gruppo, di 
invitare il ministro della In¬ 
dustria 3 informare al più 
presto possibile la nostra 
commissione circa l’assolvi- 
mento degli impegni db luì 
recentemente assunti in or¬ 
dine alla presentazione del¬ 
la legge nucleare e allo stan¬ 
ziamento di 80 miliardi ne¬ 
cessari al finanziamento del 
programma quadriennale di 
ricerche a • suo tempo pre¬ 
disposto dal C.N.R.N. 

« Non è necessario, caro 
Roselli, che io illustri a te 
le gravi conseguenze che po- 


I reggenti di S. Marino condannati 2 volte 
da tribunali diversi per lo stesso ''reotOgf ! 

Indignazione in Italia per la scandalosa sentenza liberticida - Una serie di patenti violazioni di legge 


(Dal nostro inviato speciale) 

SAN MARINO, 9. — La 
gravissima sentenza con la 
quale un giudice improvvi¬ 
sato ha condannato a 238 
anni di carcere e di lavori 
forzati i 27 dirigenti demo¬ 
cratici di San Marino, che 
si opposero legalmente al 
colpo di stato dei d c. e dei 
socialdemocratici sostenuti 
dai governi italiano e ame¬ 
ricano. ha sollevato critiche 
e proteste non soltanto in San 
Marino, ma in tutta Italia. 
La condanna è apparsa come 
una volgare vendetta di uo-. 


mini faziosi ed intolleranti 
che tentano di sbarazzarsi 
dell’opposizione in maniera 
violenta ed incivile. 

Sull’andamento del proces¬ 
so e sulle sue conclusioni (al¬ 
meno per quanto ha riferi¬ 
mento alla sentenza di pri¬ 
mo grado, essendo atteso il 
ricorso in Appello degli im¬ 
putati) sono necessarie alcu¬ 
ne considerazioni: 

1) Il giudice decidente di 
primo grado, aw. Michele 
Gnfa — uomo di parte, atti¬ 
vista d.c. a Bologna, consi¬ 
gliere provinciale in-quella 


città — ha firmato una con¬ 
danna ancor più pesante del¬ 
le stesse richieste a suo tem¬ 
po presentate dal procura¬ 
tore del fìsco av^vocato Ma¬ 
rino Sugli, anch’egli uomo 
di parte, esponente demo- 
cristiano e dirigente del sin¬ 
dacato liberino in San Ma¬ 
rino. Costui aveva- assom¬ 
mato 160 anni di carcere e 
di lavori pubblici a carico di 
quattordici imputati, propo¬ 
nendo per 13 l’assoluziùne. 
Egli ha fatto salire invece le 
condanne per , un totale di 
238 anni, . 


2) Da parte del giudice 
istruttore dr. Piero Monti 
ANGELO SABATINI 
(ConUnoa In Z. paf. C. catawui) 

Mossagaio 
dalla Mf rottria 
dal fCI ai co t wfaf wi 
di San_Mariiio 

La Segreteria del P.C.I. ha 
indirizzato al Partito comuni¬ 
sta di San Marino 11 seguente 
messaggio: - 

« L’igneliila ‘ sentenza een 
cui. in aperte diepreite di egnl 
prineipio dei diritte, ei è een* 


elusa la farsa giudiziaria In¬ 
scenata dai capi clericali di 
Ben Marino contro 27 dirigenti 
del partiti operai sanmarìnesi, 
riempie di sdegno tutti i co- 
muniati ad i sinceri democra¬ 
tici italiani. 

« Al comunisti ed al lavora- 
Ieri sanmarineai, costretti a 
candurra una aravo»a lotta 
par ristabilire a San Marino, 
contro l’intolleranza e u fa- 
zioaità reazionarie, un regime 
di liberti e di pacifica convi¬ 
venza civile, conforme alle 
eeeoiari tradizioni della Re- 
pubblica del Titano, giunga la 
pio viva e>fraterna aolidarietli 
dei compagni Italiani - La Se- 
Sretcria del P.C.I. ». 


Irebbe avere per Tavvenire 
del nostro Paese ogni osta¬ 
colo, o anche ritardo al ra¬ 
pido sviluppo delia ricerca 
scientifica nel campo della 
fisica nucleare, nonché alle 
relative applicazioni all'in- 
du.stria ». 

Anche i socialisti on. An¬ 
derlini, Riccardo Lombardi, 
Codignola, Bensi e Pinna, 
hanno rivolto una interro¬ 
gazione al ministro della PI 
in merito alla situazione de¬ 
terminatasi nel campo della 
ricerca scientifica in Italia 
« in un momento in cui il 
progresso della scienza as¬ 
sume un ritmo vertiginoso e 
si appalesa sempre più stru¬ 
mento fondamentale di pro¬ 
gresso economico >. Gli in¬ 
terroganti chiedono inoltre 
al ministro se ritenga ancora 
valido l’impegno da lui as¬ 
sunto di uno stanziamento 
di due miliardi di lire a fa¬ 
vore del C.N.R. e sollecita¬ 
no una sua risposta in me¬ 
rito alla cessione del com¬ 
plesso di Ispra, alla veridi¬ 
cità del fatto che il mini¬ 
stero della Difesa abbia 
commissionato al panadà la¬ 
vori di ricerca matematica, 
e airattcggiamento del go¬ 
verno dopo lo sciopero di al¬ 
cuni mesi fa dei ricercatori 
del CNR e la presa di posi¬ 
zione del congresso di Pavia 

E infine, il deputato della 
DC Troisi ha interrogato 
il presidente ' del Consiglio 
c i ministri dell’ Industria 
e della Pubblica istruzione, 
« per conoscere se non riten¬ 
gano necessario ed urgente 
promuovere la emanazione 
di una legge nucleare or¬ 
ganica che, tenendo conto 
anche delle esperienze legi¬ 
slative c delle prassi degl; 
altri paesi c delle conven¬ 
zioni intemazionali esìstenti, 
disciplini tutti gli asfalti 
delle utilizzazioni pacifiche 
dell’energia nucleare alla 


quale è condizionato il pro¬ 
gresso tecnico e lo sviluppo 
economico c sociale ». 

Il deputato d c, chiede inol¬ 
tre: 1) che agli istituti scien- 
tilìci delle università italiane 
siano a.sscgnatc. al più pre 
sto. maggiori adeguati stan¬ 
ziamenti per le dotazioni e 
il pcnsonale necessario ner 
le ricerche e alla formazione 
di specialisti nel campo del¬ 
le utilizzazioni pacifiche del¬ 
l'energia nucleare: 2) che si 
istituiscano opportuni corsi 
di aggiornamento scientifi¬ 
co dei docenti di fisica e chi¬ 
mica degli istituti medi su¬ 
periori nello stesso campo 
delle applicazioni pacìfiche 
dcH’cncrgia nucleare », 


MOSC.A. 9. — Parlando 
ieri ad un comizio di co¬ 
struttori della centrale 
idroelettrica di Bratsk sul 
fiume siberiano Aiigarò, 
Krusciov ha dichiarato: 

< Sono profondamente con¬ 
vinto che non è lontano il 
tempo in cui net nostro 
parse la gente lavorerà sol¬ 
tanto (re o quattro ore ni 
giorno, in seguito all'iilte- ' 
riore sviluppo della produ¬ 
zione, della scienza e del¬ 
la tecnica, in seguito al 
progresso tecnologico e al¬ 
ia automazione. Con una 
giornnta di lavoro cosi bre¬ 
ve l'nomo produrrà tutta¬ 
via più di oggi. Gli obiet¬ 
tivi del piano per l’espan- 
stone dell’industria ncl- 
VURSS saranno quest'anno 
superati. Secondo i dati 
preliininari, il piano annua¬ 
le .sarà realizzato al 104-105 
per cento, e si produrranno 
generi industriali per un 
valore di 40-50 miliajrdi di 
rubli in più rispetto al 
piano. Quest'anno ii rac¬ 
colto cerealicolo sarà leg¬ 
germente inferiore a quel¬ 
lo dclVanno scorso a cau¬ 
sa della siccità che ha col¬ 
pito alcune zone — ha ri¬ 
levato Krusciov — rnn ri 
sarà pane a sufficienza. 
.‘Mia data del 5 ottobre 
2.711 milioni di pud di 
cereali erano stati acqui¬ 
stati. c gli acquisti conti¬ 
nuano », 

Parlando della situazio¬ 
ne internazionale Krtiscipv 
ha detto che esistono oggi 
tutte le condizioni per evi¬ 
tare la guerra e mante¬ 
nere una pace durevole 
nel mondo. 

Si è delincata oggi — 
egli ha detto — una situa¬ 
zione assolutamente nuo¬ 
ra. senza alcun preceden¬ 
te. l paesi del socialismo 
contano oggi già più di un 
■ miliardo di abitanti. Se si 
tiene conto della rapida 
espansione economica del¬ 
l'Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti, e del- 
• la nostra crescente poten¬ 
za. appare chiaro che oggi 
non è per gli imperialisti 
un facile compito quello 
di scatenare una guerra. 
Le forze aggressive .t? 
rendono conto del fatto che 
potrebbero bruciarsi nella 
conflagrazione beìhca qua¬ 
lora la scatenassero. 

Un nitro fattore che tie¬ 
ne a freno gli imperialisti 

(Contino» In Z, p»$. 9 . colonna) 


UNA LETTERA AL PRESIDENTE LEONE 


Passo dei depniaH comuisli 
snil’altività del Parlamento 

Chiesto un dibattito in aula siiirargoniento 


I vice presidenti del grup¬ 
po dei deputati comunisti, 
Gian Carlo Rajetta e Fau¬ 
sto Cullo, e il segretario 
dei gruppo, Masaimo Ca- 
prara, sono stati ricevuti 
ieri dal presidente della 
Camera, on. Leone, a| qua¬ 
le hanno consegnato una 
lettera, firmata da tutti i 
141 deputati comunisti. Nel 
documento, il gruppo co¬ 
munista affronta alcune 
questioni di grande impor¬ 
tanza, riguardanti l'orga. 
nizzaziune e lo avoteimento 
dei lavori della Camera e 
propone che venga aperto 
un dibattito in aula, allo 
scopo di concordare le mi- 
aure opportune e neceesa- 
rie per Intensificare c mi¬ 


gliorare l’attività dell’As. 
semblea. 

La lettera, di cui pubbli¬ 
cheremo domani il testo, 
denuncia inoltre il tentati¬ 
vo del governo di svuotare 
e scavalcare le funzioni e I 
diritti del Parlamento e cita 
in proposito alcuni signifi¬ 
cativi esempi. Altre propo¬ 
ste i deputati comunisti 
suggeriscono poi oer cert- 
sentlrc un più efficace « 
tempestivo svolgimento del¬ 
l’attività di controllo che la 
Costituzione affida ai parla¬ 
mentari e per garantir* 
l’esame più sollecito delle 
numerosissime proposte di 
’ legge, vivamente atteee MI 
paese, che glaeslMM 
ra dinanzi alla Camera. 
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l'Unita 


IL GOVERNO «IN FRIGORIFERO,, IN VISTA DEL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 




Il Consiglia 
a discutere 


dei miiiistfi 
sullo 




ICO 


Le ammissioni di Bo - Attacco delle sinistre a Fella nella commissione Esteri del Senato- 
Gli interventi dei compagni Scoccimarro e Berti - Discorso meridionalista di Fanfani ^ 




Una nuova dimosiraziono dei 
profondi contrasti che agitano 
il governo e la DC in tema di 
politica estera la sì è avuta ieri 
sera, in occasione della riunio* 
ne del consìglio del ministri. 
Pella ha fallo un’ampia relazione 
sul viaggio a Washington c ha 
terminalo chiedendo la solida* 
ridà dei colleghi. Uno dopo l’al¬ 
tro, tre ministri — Bo, Angelini 
e Tambroni — hanno preso la 
parola per dichiarare che la di* 
.>.russionc era praticamente inu* 
lile. 1 dibattiti in sede di con- 
siitlio dei ministri, hanno sotto* 
lineato gli oratori, si concludo¬ 
no regolarmente e obbligatoria* 
niente con comunicali nei quali 
si e.tprimc n riinanìmilà o atlor* 
no alle posizioni dell’nn. Pclla. 
Per di più si ò alla vigìlia di 
un dibattito generale di politica 
e-.icra alla Camera e aU’antivi- 
gilia del Congresso nazionale 
della DC, dove ciascuno diià 
ili'cllo che pensa. Dopo una di¬ 
fesa d’iifiicio di Pella, fatta da 
'l'aviani, la discussione si c con- 
I liisa, e la riunione — nel corso 
della (piale erano stati approvati 
alcuni provvedimenti di ordina¬ 
ria amministrazione — c stato 
sciolta. Puntualmente, il comu¬ 
nicato ufficiale dice che il go* 
\erno ha « espresso airunanimilà 
il plauso e il più vivo coinpia- 
ciiiienio al presidente del eon- 
siglio e al ministro degli Esteri n. 

in pratica, insomma, si è assi¬ 
stito ad un rifiuto — da parte 
del consiglio de! ministri — di 
discutere la relazione di poli¬ 
tica estera. Il che ribadisce le 
divergenze manifestatesi nello 
direzione della DC e conferma 
elle i ministri stessi rironoseono 
elle ormai — almeiin fino al 
Congresso di Firenze — il go- 
\erno è sialo « messo in mora n. 

.M termine della riunione, fra 
alenili ininì.slri e i giorna'i.sli 
si è svolto il seguente dialogo: 

/).; C’c stalo dibattito? 

.Inge/iiii: No perché ci sarà 
fra breve alla (ianiera... 

/>.: La relaziiine di Pclla è 
stala eomiinipie approvata al- 
l'inianiinìtà? 

/to: (,)uesic unanìmiia sono 
oramai di rigore... pleonasiielie. 

/).: .Non avete parlalo |ierelié 
.sono vicini i dihallili alla Ca¬ 
mera e al eongre.sso de.? 

/lo: Si. certo, ma... ri saran¬ 
no sieuramente altri due Con¬ 
sigli dei mini»lrì. 

/>,; .Miri due Consigli e poi? 

Ho stringe le spalle, allarga 
le braccia e .se ne \a. i 


Fella si difende 


In mattinata, il ministro Pella 
aveva svolto una relazione sulla 
politica internazionale dinnanzi 
alla commissione Esteri del Se¬ 
nato. E\ idenirmenie colpito da¬ 
gli allarehi dei più diversi set* 

I tori poUiiei dopo i recenti col¬ 
loqui di Washington, c avendo 
presenti le vivaci critiche riee- 
tnic anche in seno alla dirczio- 
|iie della DC. Pella ha tenuto a 
difendersi e a insi.*tcrc sulla (ire. 

I sunta volontà distensiva che aiti¬ 
la il governo italiano. E’ sì- 
' gnilìcativo che Pella abbia re¬ 
putato necessario assumere un 
atteggiamento del genere, anche 
se. poi — in concreto — nella 
sua esposizione non vi è sl.ito 
niente di nuovo. 

Fnigg/o in Amrncn. Eiscn- 
houcr. lungi dall’iisarci una scor¬ 
tesia, c stato molto gentile a 
concederci un colloquio. Solo « i 
detrattori del governo i> po.^sono 
jiensare il contrario. La f.imo!,a 
(|iiestionc del testo niodificalo 
' (ielle (licliiarazioni di Segni al¬ 
l’arrivo è stala spiegata così: il 
testo era stato « predisposto da¬ 
gli uffici n senza che Segni lo 
vedesse ed c stato distribuito 
così alla stampa; poi Segni vi 
ha apportato alcune modifiche. 
Nei colloqui vi c stata piena 
identità di vedute con gli U5.A. 
e l'Italia c pienamente d’accor¬ 
do sulla distensione e sul disar¬ 
mo, purché accompagnato dai 
controlli. L'Italia c soddisfatta 
della po.ssibilìtà di ridurre le 
spese militari, tuttavia prima di 
a arrivare a un rilassamento del¬ 
le coniuni difese •, il processi» 
distensivo dovrà entrare « in una 
fase concreta »- L’Italia (Lirà la 
sua collaborazione ai lavori del 
Comitato dei IO per il disarmo. 

Alpcria. L’Italia e gii USA so¬ 
no soddisfalli dciriillinia dichia¬ 
razione di De Gaullc suH’Alsc- 
ria. Nessun accenno all’csplo- 
.«■ionc atomica franco-tedesca nel 
Sahara. 

Parsi soitosrilnppatL So qne- 
.«■to lasio, c panicolarmcntc .«ni 
rapporii con i Paesi del bacino 
mediierraneo, Pella ha insistilo 
a lungo, affermando che l’Iialia 
vuoi partecipare alla politica de¬ 
gli « «imi **. deH’assistenz* lernì- 
ra, deirincremento degli scambi. 

Cina. La po.*izinne delfllalia 
nei confronti del riconoscimento 
della Cina popolare « non pu<> 
essere definiia ira le più rigide ». 
Comunque, poiché la posizione 
del governo americano è immo¬ 
lala, neanche la nostra mnterà. 

Europeismo, L'Italia intende 
dare tutto il suo contributo « ad 
una più stretta associazione po- 
liiira ed economica fra i Paesi 
d’Europa »; non basta raccordo 
del MEC, « occorre fare qualche 
progresso anche sul piano po¬ 
litico ». La e piccola Europa ». 
luiiavia. dovrà collaborare eoo 
l’Inghilterra e con la Zona di 
liltero scambio. 

.Ilio Adige. Non si può con¬ 
testare air.Austria il diritto di 
prendere in considerazione ciò 
che riguarda le popolazioni al¬ 
to-atesine di lingua tedesca. .Ma 
rllalia non può acreilare dì far 
B< «ggetto di trattative. 


Nel dibattilo cito si è aperto 
sulla relazione Pclla, sono inter¬ 
venuti ì compagni Scoccimarro 
0 Berti, i quali hanno rilevato 
che nelle dichiarazioni di Pella 
era evidente il rifiuto a rieo- 
n9scere la situazione nuova crea- 
tasi nel mondo dopo gli ultimi 
grandi avvenimenti. In partico¬ 
lare, il coui|iuguu Scoccimarro 
ha rilevato che la ptilitica estera 
del governo rimane ferma sulle 
posizioni di Fnstcr Dulles nei 
confr.Anli dei più gravi proble¬ 
mi intemazionali. Nei riguardi 
deirannuneiala decisione france¬ 
se di fare esplodere una bom¬ 
ba 11 nel Sahara, il governo 
non intende neppure valersi del¬ 
le norme di diritto internazio¬ 
nale che vietano a uno Stato di 
prendere iniziative che danneg¬ 
gino uno Stato vicino. 

Quali « perplessità « ha Polla 
nei confrotili del piano dì di- 
.sarmo propo.sto da Krusciov ? 
Pella parla di a utopia » e di 
n propaganda n mentre in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti si 
comincia a cambiare atteggia¬ 
mento.' Circa il .MEC c la Z1.3, 
oggi la realtà è questa; che 
l’Italia siihìsre i danni che le 
derivano dall’uno e daH’altra. 


L*Alto Adige 


Soffermandosi sulla questione 
dell’Alto Adige, il compagno 
Scoccimarro ha detto che i co¬ 
munisti la porteranno in Par* 
laniento. La situazione si è ina¬ 
sprita perche gli accordi non so- 
no stati rispettati c perché lo 
statuto speciale non c stalo ap¬ 
plicato. Si tratta (|uindi di fare 
siihilo le leggi di applirazioiie 
dello Slalnio. I comiinisii sono 
contrari alla sep.irazioiio delle 
due province, ma indicano nel- 
r applicazione integrale dello 
Stallilo speciale il modo miglio¬ 
re per allibire incontro alle esi¬ 
genze delle popolazioni. Il pn‘- 
sidenie del eonsiglio Segni ha 
preso aceordi con il compagno 
Scoccimarro per un colle(|tiio 
su li'Allo .Adige. 

I.c critiche al governo sono 
stale ribadite dai compagni so¬ 
cialisti Gianca e Fenoaliea. Fcr- 
retti c Franza (.MSI) e Greco 
(l’I)l) h.inno espresso a Pella 
la loro solidarietà. 

Ieri Faiifani ha parlato a Ta¬ 
ranto, facendo un discoiso « me. 
ridionali.sla n. Egli ha ainmesso 
che la politica finora seguita 
dalla (àis*a del Mezzogiorno c 
stata basata .sob» stille ()|terc pub. 
hlichc e sulla « occupazione 
temporanea •>, mentre non Ita 
risolto li problema deirindn- 
slrializzazione. F.nifani ha |io- 
lemizzjto anche con « i vaniln- 
(|ui sul dirigismo i> c ha sotto¬ 
linealo con favore le « esperien¬ 
ze innovatrici n che sono .stale 
fatte nel Sud in materia di « au¬ 
tonomie regionali ». In eniiclu- 
.sionc, Fanfani ha dello che oc¬ 
corre passare « dall’epoca del ri- 
formisino e|iisodiro aH’epora del 
rinnovamenlo gbdiale della so¬ 
cietà ». Coneelli interessanti: che 
pre.seindono lullavia dairesame 
delle forze sociali che tale rin¬ 
novamenlo possono condurre 
av.inli, e dalla necessità di spez- 
zare le posizioni di predominio 
dei grandi gruppi iiionopolisiiei. 

L. Pa. 
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LA MISSIONE 
, DEL BO A MOSCA 

Il ministro per il Com^ 
mercio estero, ori. Dino Del 
Do, rientrerà alle 23,10 di 
..domani da Lima. Eyli ripar- 
' ttrù per Moscq alle J5,35 di 
martedì e giunoerà nella ca¬ 
pitale sovietica alle 20.20 del 
giorno seguente. Nella sua 
missione a Mosca, che si 
protrarrà oltre dieci giorni, 
il ministro Del Bo sarà ac¬ 
compagnato da una ristretti! 
delegazione di sei membri 
Per il programma .del 
viaggio dell’on. Del Bo sono 
in corso consultazioni tra i 
ministeri degli Esteri e del 
Commercio estero e le am¬ 
basciate d'Italia a Mosca e 
sovietica a Roma, Ritmioni 
preparatorie al colloqui ita- 
lo-sovictlcl hanno avuto luo¬ 
go al .'viriisfero degli Esteri 
tra funzionari del .dicasteri 
economici interessati, anche 




politica 


in previsione della prossima 
riunione della commissione 
mista per J(j redazione delle 
liste di intercambio tra Ita¬ 
lia e URSS. 


NUOVE NORME 
SULLE FIERE 
AL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 


Il Consiglio dei ministri, 
nella sua seduta di ieri sera 
al Viminale, ha approvato 
una serie di disegni di leg¬ 
ge, la maggior parte dei qua¬ 
li di ristretto e minore in¬ 
teresse. 

Tra i provvedimenti più 
iinporlanti, vo ricordato il 
disegno di legge concernente 
l’iiggiornamento delle norme 


sulla disciplina .delle maai- 
s ft stazioni fìerisHclie,,e'qUeU - 

10 sull'aumento- déipfndenni- ,, 
td dt buòna iiscifu^a dtitor- r 
rerc 'dgi t 'ìugìio-'IOSd, h' 
furore del personale delie 

\ Ferrovie dello Stato, nonché 

11 miglioramento del tratia- 

mento'.ipettqnte ut -ferìrovifri 
nel -caso di assehza V»er. ma- ,- 
lattla. - .y s *jf 

Il ‘Cònsiplio ' àei 'nitnislri *- 
ha inoltre approvato un dt- 
segno di legge ccn tl quale 
SI autorizza l'aumento delle 
. quote dt partecipazione del¬ 
l'Italia al Fondo qionetnrfo ^ 
internazionale e alia Banca 
lutrrnazionale per lo rico¬ 
struzione e lo sviluppo, ri- \ 

■ speUnuniicnte da ISO a 270 
■ milioni di dollari e da ISO 
a 3fj0 milioni di dollari, ed 
un altro per l'aumento del 
capitole di fondazione del 
Rauco di Napoli e del fondo 
dt dotazione del Banco di 
Sicilia. 
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ì i L’ULTIMA IMMAGINE 
i Del COMPAGNO GERMANETTO 



Clausole 

secete?' 


MOSCA — t.a salma del cnm pugno Germanetlo. di cui venerdì si 
tiinerall al elmiteru di Dnnskne, composta nella camera ardente 


sono svolti 


I solenni 
(Telefoto) 


Tecnici e specialisti deiristituto di fisica nucleare 
lavorano con mezzi primitivi e stipendi da manovale 


Accanto a 500 scienziati, 1 * Istituto ha nelle varie sezioni sparse presso diverse università italiane circa 1500 
tecnici altamente specializzati - Microscopi a poco prezzo e calcolatrici a mano - Da 35 a 70 mila lire al mese 


In 

rana 

ntcì 


quali condizioni lavo- 
gli scienziati e t tcc- 
dcll'/stituto nazionale 
di fisica nucleare, quel pu¬ 
gno di nomini, cioè, che per 
la disciplina abbracciata 
rappresenta nel nostro pae¬ 
se una lidie punte avanzate 
(Iella ricerca scientifica'/ Fi¬ 
sica nucleare: la fantasia 
vola alte immagini dei for¬ 
midabili complessi sovietici, 
americani, canàde.si c bri¬ 
tannici clic appaiono stille 
riviste illustrale; tornano 
alla memoria cervelli cld- 
tronici. apparecchiature per¬ 
fette, struniculi costosissimi. 

Caneellate. per pietà, (lue- 
slc immagini, l-'lstituto na¬ 
zionale (il fisica nndeare. 
che raggruppa appena jOO 
scienziati c 1 500 tecnici, 
tanto per cominciare non 
po.s.s-it'de notiticlic una (•(i.'sn 
propria. Le qiiattoriliei se¬ 
zioni che lo compongono 
hanno dovuto trovare usilo 
in altrettanti atenei r, poi¬ 
ché si tratta di ospiti dise¬ 
redati, .sono stati loro asse¬ 
gnali cantine o magazzini. 

La più fortunata di tutte 
è la sezione napoletana, che 
ha avuto la ventura di tro¬ 
vare alloggio nei locali del¬ 
la Fiera d'Oltrcmare, quella 
stessa dove annualmente si 
svolge il festival della ean- 
zone napoletana. 

L'Istituto .si occupa di ri¬ 
cerca pura; in altre parole 
tenta di aprire nuove stra¬ 
de al sapere moderno nei 
campo della fisica atomica. 
Con quali strumenti? Pren¬ 
diamo il caso delle ricerche 
che implicano osservazioni 
al mierosciqiio e calcoli 
delicatissimi: Fesame. per 


I 


i del PCI 


Oggi Spano a Cagliari — Domani Amendola a 
Roma, Paletta a Firenze e Colombi a Matera 


Centinaia di comizi, con¬ 
ferenze c assemblee «1 ter¬ 
ranno oggi e domani nel 
quadro del ■ Mese della 
Stampa comunista >. 

Al centro delle manifesta¬ 
zioni saranno i temi della 
grande vittoria scientifica 
dell’URSS. dell’incontro Kru- 
•ciov-Eisenhower, per una 
svolta pacifica nel rapporti 
internazionali oer »! disar¬ 
mo, e contro la minaccia di 
De Gaulle (con il conscns«> 
dei governanti Italiani) di 
fare esplodere una bomba 
atomica nel Sahara, con gra¬ 
vissime conseguenze pey la 
vita anche della popolazione 
italiana: . 


Oggi 


CAGLIARI: on. Spano 
CREMA: Cosautta 
REGGIO CALABRIA: sena¬ 
tore Mencaraolia 
CAVENAGO D’ADDA: ono¬ 
revole De Grada * 

CASTANO PRIMO: onorevo¬ 
le Lajolo 

POMPEI: on. Napolitano 


Domani 


ROMA: on. G. Amendola 
matera: on. Colombi 
FIRENZE: on. G. C. Pajetta 
SESTRI levante: Bonazzi 
CATANIA: on. Maialuso 
LUCCA: ten. Bosi 
AGRIGENTO: on. Faletra 
MESSINA' on. La Torre 
SANT’AGATA MILITELLO: 
N. Russo 

VARESE: Tortorella 
MOLFETTA: on. Assennato 
MALALBERGO: aen. Bai- 
boni 

MOLINELLA: on. Bottonelli 
BERNALDA: Benoccl 
LANCIANO: Bastianelli 
POLISTENA: E. Conti 
TRIESTE (rion.): Calabria 
SCAFATI: Cicalini 
FOGGIA (rion.): on. Conte 
S. STEFANO BRIGA: ono¬ 
revole De Pasquale 
MALO: on. Ferrari 
MELITO PORTO SALVO: 
on. Flumanò 

TERLIZZI: aen. Gramegna 


BRANCALEONE: avvocato 
Gentile 

SENISE: on. Gomez 
VOGHERA: on. Lajolo 
SANTERAMO: on. Musto 
DELICETO: on. Maqno 
TAURIANOVA: sen. Menca- 
raglia 

GIOIOSA MAREA: Messina 
BITETTO: dptt. Matarrese 
ARGELATO: sen. MarabinI 
GIOIA TAURO: on. Misefari 
BOLOGNA (rionale): onore¬ 
vole Nanni 
GORIZIA; Poletto 
MONDOVI': sen. Fessi 
MERI’: Pagano 
FONDI: M. Rossi 
ORVIETO: R. Rossi 
ANAGNI: on. Silvestri 
CALDANA: Schiapparelti 
CERIGNOLA: on. Spallone 
CASTELNUOVO SABBIONI: 
Stendardi 

FRANCAVILLA SICULA; 

on. Tuccari 
RICCIONE: TriossI 
MONTECATINI: Valenza 
TORREBELVICINO: Visen¬ 
tin! 

VALLI DEL PASUBIO: N. 
Zandigiacomi 


esempio, del comportamen¬ 
to di una particella fissato 
su un'emulsione fotografica. 
Lo scienziato che ha ordi¬ 
nalo l'esperimento ii<is.sa la 
lastra impressionata ai tec¬ 
nici microscopisti i quali ri¬ 
levano tl comportamento del¬ 
la particella stessa c ne 
traggono i dati essenziali. I 
dati vengono jioi passati, 
per la interpretazione, agli 
spct'ialisti del calcolo. 

Si traila di un lavoro 
snervante, dì aìtissìma spe¬ 
cializzazione. che non con¬ 
sente la minima disatten¬ 
zione. In ogni istituto di fi¬ 
sica che si rispetti si lavora, 
pereto, con upparecchialure 
perfezionalis.sime e in um- 
hienli adatti. Da noi. nulla 
di lutto ci(>. .A Roma, invece 
dei microscopi < Leitz » o 
t Zei.ss » (in uso. del resto. 
nei laboratori delle indu- 
strie private) il cui costo 
supera il milione di lire, si 
adoperano gli italiani « t\o- 
rilzka ». il cui prezzo si ag¬ 
gira .sulle ISO mila lire. La 
conseguenza è di mettere a 
dura prova la vi.sla dei mi¬ 
croscopisti e di ottenere ov¬ 
viamente risultati meno ra¬ 
pidi e perfetti. 

Ma non basta. Come ab¬ 
biamo detto, occorre inter¬ 
pretare ì dati c, quindi, sot¬ 
toporre i risultati dell'inda- 
qine microscopica a una 
serie di diffirilissimi calcoli. 
Fuori d’Italia questo compi¬ 
lo è fasciato ai cervelli elet¬ 
tronici. ì quali elaborano i 
dati r, in capo a qualche 
minuto, sfornano la soluzio¬ 
ne dei problemi. In Italia, 
danari per il cervello elet¬ 
tronico non re nr sono. C’è 
peri') iì cervello c la fatica 
dei calcolatori i quali, ser¬ 
vendosi di calcolatrici del 
tino in liso presso i normali 
uffici di contabilità, debbo¬ 
no fare di necessità virtù. 
Un calcolo per il quale il 
eerrrllo rlcttrOm'ro potreb¬ 
be impienare qualche dcri- 
iia di minuti, comporta con 
codesto sistema ntifnrrhiro 
(ira 170 ore di fatica ma¬ 
nuale e intellettuale. 

Potremmo continuare al- 
l'iiifiiiito per quanto riguar¬ 
da ìe deficienze d'ordine 
frenico. Mu diamo uno sauar- 
do al materiale umano. 
Queste duemila persone in¬ 


caricate di compiere un ori¬ 
ginale lavoro di ricerca, co¬ 
me vivono? Fermiamo l'at¬ 
tenzione sui tecnici. Ognu¬ 
no di costoro è uno specia¬ 
lista che ha studiato per 
anni. 

Un meccanico deU’Istitu- 
to deve essere in grado, 
suUe indicazioni dello .scien¬ 
ziato. di costruire apparec¬ 
chiature nuove come con¬ 
cezione. Deve avere una co¬ 
noscenza supcriore dei me¬ 
talli. spesso inventare de¬ 
terminate soluzioni tecniche. 
Un elettronico ha l’obbligo 
di costruire nuovi strumenti 
per gli esperimenti. Un mi¬ 
croscopista è indispensabile 
e insostituibile, eliè jf suo 
lavoro non può c.s.scrp affib¬ 
biato a un fisico. Un addetto 
ai gas liquidi in servizio 
ail’elettrosincrotronc di Fra¬ 
scati ha conoscenze, superio¬ 
ri in fatto di chimica. 


Aggiungiamo: per entrare 
nell’Istituto debbono essere 
superati difficilissimi esami. 
Meccanici, elettronici, addet¬ 
ti ai gas, agrimensori del 
campo di ricerche, calcola¬ 
tori e mioro.scopi.sfi uenpono 
selezionati accuratamente, e 
scelti nelle scuole tra i più 
meritevoli. Su cento candi¬ 
dati a un posto di tecnico, 
soltanto due riescono a su¬ 
perare le prove d’ammis¬ 
sione. 

Per diventare, ad esem¬ 
pio. microscopislo bisopno 
soffoporsi innanzi tutto a un 
esame psicotecnìco, quindi 
lavorare per una settimana 
allo strumento, superare un 
nuovo esame generale e, in¬ 
fine. per un mese lavorare 
in prova. 

Ebbene qiicsii tecnici di 
allissima qualifica fche del 
resto per il tipo di ricerca 
pura nel quale sono specia¬ 


lizzali tiou troverebbero fa-\ 
cilmente posto nell'industriaì 
privata) sono pagali con sli- 
pendi incredibilmente ba.s.si.| 
Come è noto, un vero c pro¬ 
prio organico non esisfe.l 
così come non esistono uffi¬ 
cialmente dei fondi. Una ta¬ 
bella prevede pero una cer¬ 
io gerarchia, posti di tecnici- 
cdpo, tecnici principali, pri¬ 
mi tecnici e specialisti, con 
stipendi varianti tra le 120\ 
mila e le 85 mila lire al 
mese. 

Di tecnic'i-capo, con lo sti¬ 
pendio cioè di 120 mila lire 
al mese, in tuffo l'isfitufo 
di fisica nucleare ne esiste 
uno solo. Di tecnici princi¬ 
pali, nessuno. Di primi tec¬ 
nici. due soltanto. La mag¬ 
gior parte dei tecnici ven¬ 
gono invece pagati con .Mi- 
pendi lordi mensili 'varianti 
tra le 35 mila lire di un mi¬ 
croscopista di prima nomi¬ 


na e le 50 mila di uno spe¬ 
cialista con una discreta 
anzianità. Solo una mino¬ 
ranza riesce a entrare nel 
limbo dei temici pagati tra 
le 50 e le 75 mila lire al 
m ese. 

In quc.ste cifre brutali sta 
una parte della spiegazione 
— ma solo una parte, a dire 
il vero — di quanto sta av¬ 
venendo nel settore scienti¬ 
fico: e cioè della decisione 
(li lotta pre.sa da scienziati 
e tecnici unanimi per otte¬ 
nere in sopravvivenza delta 
ricerca scientifica in Italia. 

.\. Pc. 


Un episodio misteriosissimo 
si c verificato alla Camera Un 
disegno di legge — per la ra¬ 
tifica di un apparentemente tn- 
nocuo accordo integrativo del 
Trattato stipulato nel 1948 tra 
Italia e Stati Uniti per l'in¬ 
vestimento di capitali america¬ 
ni nel nostro Paese — che era 
stato messo ai primo punto del¬ 
l’ordine del giorno della sedu¬ 
ta di mercoledì, è improvvisa¬ 
mente scomparso, o meglio è 
stato accantonato in fondo al¬ 
l'ordine del giorno delle suc¬ 
cessive sedute, in quel limbo 
dove vengono solitamente con¬ 
finati gl! argomenti dei quali 
per un bel pezzo non si vuol 
più parlare. 

.Ma un inizio di discussione 
.mercoledì ri era stato e slra- 
ni.ssimo fu l'atteggiamento del 
governo. Intanto, come mal — 
essendo stato l’accordo integra¬ 
tivo firmato ben 8 anni fa — 
soltanto oggi esso viene sotlo- 
Iposto alla ratifica parlamentare? 
Lo scopo (Irll’arcordn. secon¬ 
do quanto esplicitamente afJcr- 
ma la relazione che lo accom- 
pagna. e (indio di fornire ai 
cnpitnlisti amrrirani, per inro- 
tlìlarlì a merstire in Italia, ul¬ 
teriori garanzie, oltre a quelle 
previste dal Trattato del 194^. 
Di quali garanzie si tratta? La 
cosa appare subito di estrema 
gravità, poiché la stessa rela¬ 
zione testualmente cosi le de¬ 
finisce; -creazione di un favo¬ 
revole china economico, .socia¬ 
le c politico sicurezza con¬ 
tro i rischi poh’ici ■■ 

Quando tuttavia si va a ìeg- 
aere^^-iiesto dell'accordo nnl- 
la aì'isÀ ii SI ritrova Esistono 
dunque "d^^f^claiisole segrete, 
che forniseduo quelle garanzie 
- politiche - in .spregio alia no¬ 
stra Costituzione? Queste do¬ 
mande sono state poste dal 
compagno Assennato E l'atteg¬ 
giamento del governo è sem¬ 
brato una confessione dt estre¬ 
mo imbarazzo e di colpa Poi¬ 
ché. quando il presidente Leo¬ 
ne ha rilevato che le (luestio- 
ni sollevate da Assennato con¬ 
sigliavano un pììi ampio esa¬ 
me r quindi un rfni’io della dl- 
scusstonc sulla Icgne, il rap¬ 
presentante del governo ha su¬ 
bito aderito, sembrando lieto 
di s/u(j!jire co.si oll'obblipo di 
una risposta alle grandi do¬ 
mande poste dal deputato co¬ 
munista 


KRUSCIOV 


(t'untinua/ionr d.illa 1. p.iglna) 


Approvofa la legge 
sulle sofisricazioni 


Diedero alle fiamme una nave 
per incassare l'assicurazione 


li 

11 


grosso natante era carì':o di bigliardini elettrici 
premio assicurativo era di 400 milioni di lire 


GKNOV.A. 9. — L’incendio 
scoppi.oto a bordo della nio- 
tonavo < Maria Amala * da 
12.000 tonnellate Iq notte del 
19 gennaio scorso-al largo 
di Valencia (-Spagna) — che 
provocò la perdita del carico 
c dello .scafo — fu provocato 
(lolo.sanienie. A (|uesta con¬ 
clusione è giunto II pento 
d’ufficio nonilnntu dalia Pro¬ 
cura della Repubblica, al 
tei mine di un’accurata in¬ 
dagine. 

La « Maria Amata *, appar¬ 
tenente alla società Borrello 
e C. * di Genova, con sede 
in piazza De Marini, era par¬ 
tita da Genova nei primi 
giorni del gennaio (ii tpie- 
st’anno diretta a Casablanca 
con un carico di bigliardini 
elettrici. La notte del dician¬ 
nove gennaio, giunta all’al¬ 
tezza di Valencia, un vio¬ 
lento incendio era .scoppiato 
nelle stive del natante, pro- 


Lnnedì 


SOTTOLONGERA; Radich 
VIADANA: Zanchi 

Domani a Genova si terrà 
una conferenza sui problemi 
della scuoia con la parteci¬ 
pazione dell’on. prof. Adria¬ 
no Seronl. 

Domenica a Pistola, pro¬ 
mossa dal Movimento della 
pace, si terrà una manife¬ 
stazione di protesta contro 
la minacciata esplosione di 
una bomba atomica nel Sa¬ 
hara. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Giuliano Pa¬ 
letta. 

Nuovi successi vengono 
Intanto segnalati nella sot¬ 
toscrizione 

La Feaerazione comunista 
di Novara telegrafa: • Rag¬ 
giunto obiettivo lire 5.200.000 
impegniamoci per successo 
campagna reclutamento tes¬ 
seramento. Vermicelli >. 

Ferrara è a quota 9.500.000; 
la sezione Castelletto Ticino 
(Novara) è al 105 per cento, 
pari a 264.000 lire. 



paganUo.si da un capo all’al¬ 
tro della nave e di.struggendo 
Il carico. 1 18 uomini del- 
Fecpiipaggio. al comando del 
capitano L<>renzo Amoretti 
di 54 anni, di Camogli, erano 
stati tratti in salvo dalla 
nave « Ciiidad de Oviedo » 
c dalFincrociatore statuni¬ 
tense « Macon ». 

- il relitto della chiaria 
Amata * veniva rimorchiato! 
nel porto di Valencia. Le in¬ 
dagini compiute dalla Stpia- 
dra Mobile di Genova accer¬ 
tavano che la nave cd il ca¬ 
rico erano coperti da ima 
.issìcura/ione per 400 milioni 
di lire, ma che l’incendio era 
stato provocato dobi.samcnte 
al fine d* incassare il premio 
di assicurazione. 

La perizia avrebbe stabi¬ 
lito che gli incendi scoppiati 
sulla nave furono due: uno 
nella stiva dì poppa e l’altro 
nella stiva di prua, esclu¬ 
dendo la possibilità che l’uno 
o l’altro avessero potuto pro¬ 
pagarsi da un capo aU’altro 
della nave. La perizia ha an¬ 
che accertato che i mezzi an- 
tincendi erano inefficienti ed 
ha escluso l’eventualità di 
un incendio provocato da 
mozziconi di sig:ircttc o d.a 
corto circuito negli impianti 
elettrici. 


SAN MARINO 


(Cratlnnazionr dalla 1. pagina) 


Vn nuo\o gioco è giunto a Roma importalo dalla colonia 
«mrricans cd ha «rato il sao battesimo con an torneo inter¬ 
nazionale col psricclpono sgnadre americane di diversa pro- 
\cnlrnza. militari e civili cd nna squadra ranadevr. Onesto 
gioco si chiama > bowling » cd è un misto di bocce c di 
birilli. NcUa foto: la signora Fred House, uam delle gioca- 
triti «nerloeae 4t Eoom 


non sono state concesse al 
collegio di difesa le proro¬ 
ghe previste dalla legge per 
la presentazione delle me¬ 
morie difensive. Le dimis- 
sioni del giudice Cas.siano. 
.costituito da persona che non 
dava ' garanzia alcuna dì 
equità, hanno convìnto il 
collegio composto dagli av¬ 
vocati .Accreman, Battaglia. 
Comandinì. Piccardi, Reggi e 
Terracini a non legittimare 
la scontata decisione di con¬ 
danna del nuovo giudice e 
a rinunciare al mandato. 
Praticamente, agli imputati 
si è negata la possibilità di 
regolare e normale difesa 
attraverso uomini di legge. 

3) Gli capitani reggen¬ 
ti Giordano Giacomini e Pri¬ 
mo Marani sono stati condan¬ 
nati duo volte e da due di¬ 
versi tribunal: per uno stes¬ 
so reato. Infatti essi erano 
già stati sottoposti al « Sin¬ 
dacato della Reggenza » uni¬ 
co organo al quale la legge] 
.sanmarinese concede d; giu¬ 
dicare i reggenti per reati 
amministrativi o politici. 
Dallo stesso sindacato della 
reggenza erano stati condan¬ 
nati alla perdita dei diritti, 


politici. Processati una se¬ 
conda volta, in contrasto con 
le leggi di ogni paese civile 
c della stessa Repubblica di 
San Marino, sono stati con¬ 
dannati a 15 anni di carcere 
e di lavori pubblici. 

4) Il giudice decìdente ha 
respinto tutte le eccezioni 
presentate dalla difesa du¬ 
rante l’interrogatorio dei te¬ 
sti. unica fase pubblica del 
procc.sso. In particolare ha 
ritenuto valida la denuncia 
da parte del procuratore del 
fisco ai teste Giannini, uno 
dei maggiori protagonisti dei 
fatti deìl’autiinno 1957, che 
sarebbe stato indispensabile 
a.scoltare, come ha ritenuto 
valida la decisione del giu¬ 
dice istruttore di ammettere 
alFinterrogatorio solo una 
decina dì testimoni sugli ot¬ 
tanta presentati dalla difesa. 

Questi clemejiti contribui¬ 
scono a chiarire la colossale 
macchinazione per mezzo 
della quale il potere esecu¬ 
tivo crede di potersi sbaraz¬ 
zare delFopposizione e di 
avere mano libera per nuove 
violenze, dopo che una con¬ 
sultazione elettorale falsata 
dai brogli, dalla corruzione, 
dal paternalismo, ha permes- 
.so alla DC c ai socialdemo¬ 
cratici di assicurarsi per al¬ 
tri 4 anni il potere da essi 
raggiunto con le sopraffa¬ 
zioni. 

Ma non hanno ancora par¬ 
tita vinta per quanto riguar¬ 
da la libertà dei nostri com¬ 
pagni colpiti. Se sapremo in¬ 
dirizzare Findignazione e la 
protesta delFopinione pub¬ 
blica sanmarinese e italiana 
c trasformarla in un concreto 
atto di .solidarietà con i ven¬ 
tisette dirìgenti ingiustamen¬ 
te condannati, potremo fe' • 
mare la vendetta e far in¬ 
dietreggiare i nemici della 
libertà che vogliono gettare 
nel carcere uomini onesM e 
probi che hanno portato San 
Marino alla liberazione dai 
fasìsmo c alla rinascita poli¬ 
tica. economica e sociale. 

Comunisti e socialisti di 
Riminì hanno già firmato un 
manifesto di protesta contro 
la sentenza e dj solidarietà 
ai compagni sanmarinesi in¬ 
giustamente colpiti. Un altro 
manifesto di protesta sarà 
affisso a ForR' gnippi di 
emigrati sanmarinesi hanno 
iniziato a Riminì. a Forlì, a 
Ravenna e a Pesaro la rac¬ 
colta di firme tra gli emigra¬ 
ti e tra gli italiani in calco 
a lettere da spedire ai Capi¬ 
tani reggenti, oer chiedere 
l’annullamento dei processi 
politici. 


La commissione Difp.sa del¬ 
la Camera ha ieri rinviato La 
discussione della proposta del 
socialista Albarello per la ri¬ 
duzione della ferma di leva, 
per poterla abbinare con la 
proposta del compagno Lajolo. 
la quale, oltre .alla riduzione 
del servizio militare chiede un 
maggior aumento del soldo. La 
discu.ssione sarà ripresa fra due 
settimane, in attesa del pare¬ 
re della commissiono Finanze. 

La commissione Agricoltura 
ha approvato in sede legislati¬ 
va il disegno dì legge, già va¬ 
nito dal Senato, sulla reprcs-1 
‘•ione delle frodi nella prepara- ' 
zione delle sostanze d’uso agra- | 
rio e dei prodotti agrari II | 
provvedimento consento di pro¬ 
cedere direttamente al (seque¬ 
stro delle merci e al pri'lova- 
inento dei campioni in caso di 
sospetta sofisticazione. 


è che i nostri scienzinti, 
ingegneri, tecnici e operai 
hanno costruito un razzo 
che et ha permesso di lan¬ 
ciare grandi satelìiti arti¬ 
ficiali delia Terra c tre 
razzi spaziali, ha detto 
Krusciov. La distanza non 
c più importante come una 
volta. Se la guerra avrà 
inizio, essa potrà pronta¬ 
mente estendersi al mondo 
intero, c anche i più rab¬ 
biosi fomentatori di guerre 
cominciano a rendersene 
conto tu misura crescente. 

Krusciov ha poi sottoli- 
ncato che durante la sua 
vìsita negli Stati Uniti ha 
avuto utili discussioni con 
il presidente Eiseiihou’cr 
e numerosi iiicoulrì con 
cittadini di ogni strato so¬ 
ciale. In penso che tutto 
ciò servirà la causa della 
pace c favorirà Fiiislniirn- 
zioiic di buoni rapporti 
tra i nostri paesi sulla ba¬ 
se dei principi della coe¬ 
sistenza pacìfica. Il pri¬ 
mo ministro sovietico ha 
rilevato che la superiorità 
del sistema socialista ap¬ 
pare sempre pili evidente 
ai popoli (fi tuffi i paesi 
del mondo. 


R A 

D 1 0 

Oggi 

in Italia 

1940-20 

20,30-21 

22-2240 

2340-24 

m. 397 
m. M3 
m. 233 
m. 233 

Mosca 

20-21 

21- 21.30 
21.30-22 

22- 23 

23- 23,30 

m. 23-257 
m. 31-fI 
m. 25-397 
m. 19-25 
m. 19-25 

Vartaria 

19-1940 

21-2140 

23-2340 

m. 35.48-31.20 
m. 25.48-31.20 
m. 23,48-31.20 

Praga 

it-ia .30 

1940-20 

2240-23 

m. 25.59-31.41 
m. 233 

m. 31.41-31,30 


Bodapett 


ia.3»- 

2140- 


in. 30.05-240 
m. 240 


Sofia 


-22.30 


m. 39-49 
m. 3fi2 


Bacarest 


m. 25-31 
m. 397 


2140-22 


Tirana 

m. 3S-45 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio Medico per la cura delie 
< sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 8.445.131. (AuL 
Com. Roma 16019 del 25 ott. 1956). 


STROM 

VxlRICOSK 


VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 671.929 - Ore 8-20 FesL 8-lS 
(Aut Pref 7-7-1952 n 21547) 


Ltggtitm zrrz 

RUWASCITA^ 


Riprende, da domenica 
11 ottobre cUle ore 21, sui 
programma naxionaie, ii 
Concorso Radiofonico 


“HON SIME II SCHEDWI,, 
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ENALOTTO 


SI vince due vate 
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A “VAÌV1.1F*,, 


La signora 



In una .so(|iicnza di .1 qual- 
cuna piare caldo Marilyn 
Monroe .s|)ic}»a a Tony (’iir- 
tis (|uali‘ è il suo li|)o (li uomo 
ideale- Per esif^eiiza di r.ie- 
eonto, ruomo deve essere rie* 
co a miliardi, e possedere, 
per lo meno, uno uarhl da 
crociera. Ma. cic) che più con. 
la, ruomo deve portare un 
«rosso paio di occhiali, sim¬ 
bolo di una intensa vita in¬ 
teriore e di uno slrui'«enle 
hiso^no di materna protezio¬ 
ne. L’allusione a -Vrlhur .Mil¬ 
ler è trasparente, e non sap¬ 
piamo se rallegrarci della di- 
.sinvollura con cui l’allricc 
|)rende in ••irò se stessa, o 
fare posto airirritazioiie per 
la «rossolaiiità con cui l’in- 
dnsiria cinematografica uti- 
li//a la vita privata de«li at¬ 
tori al fine di stuzzicare i 
bassi istinti della platea. 
D’altro canto, non si può 
iie«are che nel mito di ala- 
rilyn (come è stato sapien¬ 
temente dosalo d.dia puhhli- 
cità) le vicende private del- 
l’altrice ahl>iano un jx'so ri¬ 
levante. La sua infanzia di 
miseria; la lotta i)er resi¬ 
stenza crudele e affannosa; 
il primo matrimonio s(|ualli- 
do e senza «ioia; la rocambo¬ 
lesca scalala al successo, in 
società con un foto}{rafo ci¬ 
nico c calcolatore; la seconda 
unione, breve e sbiadita, con 
.loe Di Ma««io (il «rande 
campione di hase-hall, un 
idolo de«li sportivi ameri¬ 
cani, (piasi un monumento 
nazionale); il divorzio, e il 
terzo matrimonio con .Arthur 
Miller (commedio«rafo dì 
«rande successo, intellettuale 
dalla testa ai liiedi. radicale 
in politica, perse«uitato e 
jirocessalo dalla commissiii- 
ne per le attività antiameri¬ 
cane); il suo inap|)a«ato de¬ 
siderio di essere madre; la 
sua capacità di mimetizzarsi 
tra la folla, al braccio del 
marito, con un fazzoletto in 
lesta e un inipernieabilucci() 
indosso, a fare compere nei 
«randi magazzini; la sua pun¬ 
tigliosa volontà di diventare 
un’attrice di jirosa jier in¬ 
terpretare a Broadway le 
commedie del marito; la sua 
prudenza nell’ amministrare 
un ingente patrimonio; il pu¬ 
dore, misto a un pizzico di 
vergogna, che ha del pro¬ 
prio successo : sono lutti ele¬ 
menti che avvicinano la di¬ 
va al suo pubblico, consen¬ 
tendo (pici mostruoso proces¬ 
so di identificazione, per cui 
ogni americano si sente (in 
liolenza) un Hockefeller o un 
ICisenhower. 

Ma il mito di Maril.vn Mon¬ 
roe — anche se nutrito (la 
questi dati biografici — è «ia 
entrato nella sfera metafisica 
della « religione »; (piando l.i 
Monroe è sullo schernm, il 
]>ubblieo non ascolta più le 
tiattiite del dialogo, e .si di¬ 
sinteressa alla trama: sta in 
estasi davanti al suo idolo, 
no fissa gli occhi languidi e 
ingenui, e il corpo (sempre 
sul punto di e.ssere sfatto, i» 
sempre prodigiosamente ar¬ 
monioso). non sapiiiamo se 
per carpire il segreto della 
sua seduzione, o per fissare 
nella memoria rimmagine 
illeale della bellezza moder¬ 
na. fnterprelare il mito di 
Marilyn Monroe. è faccenda 
che dovrebbe interessare i 
sociologi, in quanto il mito è 
la proiezione dei gusti, della 
moralità, degli impulsi, della 
società civile, e anche (pian¬ 
do i miti sono fabbricati da¬ 
gli uffici .starnila deirindii- 
slria culturale, è pur sempre 
vero che i « persuasori di 
massa » lavorano .su un pri¬ 
mo consenso, spontaneo, del 
consumatore. Marilyn Mon¬ 
roe. per esempio, prima di 
essere la diva di Quando la 
monlie è in vacanza o di Fcr- 
nmhi d’aulolìus, aveva giù 
folgorato le platee con la fu¬ 
gace apparizione (era lei. ma 
poteva anche essere una ipia- 
lunque stellina in cerca di 
notorietà) in (iinnqla d'asfal- 
lo, bambida nelle liraccia di 
un vecchio e vizioso avvoca¬ 
lo (rindimenlicabile Louis 
Calhern). 

(,)ualc è, dunque, il segreto 
di Marilyn Monroe? Su qua¬ 
le terreno è sbocciato il suo 
mito? Due intellettuali ame¬ 
ricani mollo vicini airallrice 
(.\rthur .Miller, suo marito, e 
Truman Capote, suo confi¬ 
dente e amico di pacate con¬ 
versazioni. e di ore di spen¬ 
sieratezza) hanno cercalo di 
dare una risposta plausibile. 
.Secondo Miller, Marilyn sa¬ 
rebbe l’erede delle grandi 
vampi del passato, i cui no¬ 
mi più recenti sono quelli di 
Marlène Dietrich e di Jean 
Harlow. Per Truman Capote, 
invece, Marilyn è « una ra¬ 
gazza come tante altre, è un 
tipo di americana qualunque. 
Ceco il suo segreto*. Le due 
inlcrprelazioni, come si ve¬ 
de. sono agli antipodi. Ma 
cnir.imbe ci appaiono incom. 
picle. 

(.)uclla di Miller, rinvian¬ 
doci alla dinastia delle vamps\ 
(oltre a spostare il problema 
di un grado, senza affrontar-! 
ne Fessenza), non tiene conto 
die il personaggio a cui è 
legata la fortuna di Marilyn] 
tla ragazza svampita, e indi-j 
fesa) è esattamente il con¬ 
trario della donna fatate, di¬ 
voratrice di uomini e di co¬ 
scienze. portala sullo scher¬ 
mo dalle «randi divinità di' 
IColljwood (basti resempioi 
di Marlene Dietrich in I.'nn-\ 
gelo azzurro e in Capriccio' 
tpagnolo). D’altro canto, la 


interpretazione di Trumanj 
(àipo|e è (lar/iale per ecces¬ 
so di i.istità. .Noli si può, 
infatti, dimenticare che il 
terreno su cui nasce il mito 
della .Monroe è reritlismo; 
come erotica era la carica 
liassionale c h e cnmpiistava 
le platee al mito della Die¬ 
trich c della Harlow. Due 
diverse gradazioni d’eroti¬ 
smo. |»erò. Nella donna fatale 
della Dietrich e della llar- 
lo'v, lo spettatore, tra le due 
guerre, accarezzava ridlimo 
suo sogno romantico; la vo- 
I II t t à dell’ aidodisiruzione. 
.Nel personaggio della Mon¬ 
roe (la ragazza ingenua, ar- 
rendev(de, generosa nelle for. 
me e nel carallere, che si 
offre iu uuo st.ilo di incor- 
ridtibile innocenza), lo spet¬ 
tatole di oggi vede simbo¬ 
leggiata ia sua ansia |>agana 
di vita, la sua sete di terrena 
felicità- Non a c.iso, Marilsn 
Monroe è la prim.i v<iiiip 
simnati'-a; non una nemica 
degli uomini, e neiipure una 
petulante crocerossin.i. F.' 
una vamp alla iiortala di tul¬ 
li, come dovrebbe essere, in 
un mondo ideale. 1 1 felicità. 

ENZO Ml'ZII 

P.S. In un.i rfcent.' corrit-pun- 
d(“nza <l:igli St.iti Uniti .ibbi.11111' 
letto: >. Qnesta is-tate MilU-r l'ii.i 
tr.iscortia iii'ienu- .1 Manlyi .1 
Roxbury. nel Conneeticiit. in un i 
bianca villa ottoccntctiiM. coniple- 
tanientc trai^foiinata da un.i cu- 
rnipa Bene di nuove facciate c 
vetrate La caBBctt.i pilotale Btil 
cancello reca Ire lettere vergate 
con lapis giallo "M M M Ma- 
rilj n Monroe Miller >- 
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\A MEDICINA Sì AKRICCHISCK 1)1 S/i'RUMKIN'TI CONTRO LE INFKZIONI 


Oai virus ibridi 

avvento nuovi vaccini 


Dopo resperìenza del vaccino di Sabin contro la polio, si è aperta la prospettiva di 
una cura specifica, poco costosa c di facile applicazione, per le numerose malattie di 
origine virale, tra le quali sono Tinflucnza, l’epatite e il diffusissimo raffreddore 


Dominate in buona parte, rispettivi vaccini. Ma qui la Per quel che riguarda la la preferenza sarebbe passata 
con i sulfamidici e gli miti- cosa ini/ialniente s: rivelò poliomielite, e oramai ben al .secondo tipo di vaccino, a 
biotici, le malattie infettisé addii’ttura impossibile, per- noto die due tipi di vaccino (iiicllo Sabin. appena si fos- 
dovute a germi, restava e die mentre i germi si era in furono messi allo studio; se iiusciti ad eliminare ogni 
resta tuttora da vincere una grado di coltivarli c (inindi (ptcllo di Salk. con virus possibilità anche minima di 
altra battaglia, ipiella contro successivamente manipolarli morti, d.i somministrare per risdiio. il die dopo ulteriori 
le infezioni dovute a virus, a piacimento per preparare iniezioni a detcìmmati iiiter- studi e ricerche si è oggi fi- 
!i ipiali ultimi non sono che il relativo vaccino, (pianto ai vaili, e quello di .Sabm, con nalmente giunti ad ottenere. 
I tipi speciali di germi, cara!- virus invece non si era an- virus vivi ma attenuati nel- lii .sostanz,!. si trattava di 
I ten//ali dalle lor.i dimensio- cora riusciti ad ottenere del- la toro viiulen/a. da sommi- .•endeie inoffensivo il virus 


ten//ali dalle lor.i dimensio- cora riusciti ad ottenere del- la toro viiulen/a. da sommi- 
ni piccolissime, visibili soli* le culture, e senza tali cui- nistiare per via orale. Quale 
; all’uUramicroscopio. c so- ture n.m si poteva pensare dei due era da preferire? 11 
I praltutto dalla loro resisten- alla preparazione di un vac- primo offriva la sicura ga¬ 
za ad ogni sorta di cura. Le duo. 

! malattie provocate dai virus 

.sono numerose e alcune di [j’altcVttdtiVtt 

esse andie molto comuni e 

diffuse: raffreddoie, mfinen- .Solo più tardi (da appena 
za. morbillo, varicella, po- pochi anni) si arrivò, dopo 


insti are per via orale. Quale — attenuato ma sempre vi¬ 
dei due era da preferire? 11 vo — così da avere tutti i 
primo offriva la sicura ga- vantaggi del vaccino vivo, 
ranzia di non provocare in senza però possim pericolo 
ne.-.sim cascj Finfezione che si die una eventuale virulcnta- 
intcndeva combattere, e ciò zi,me del germe potesse sca- 
perchò i virus in esso con- tenare la malattia che invece 


perchè i virus in esso con- tenare la malattia che inv 

diffuse: raffreddoie, mfinen- .Solo più tardi (da appena temiti erano stati uccisi, si intendeva combattere, 

za. morbillo, varicella, po- podii anni) si arrivò, dopo (|uindi fu ad esso data la 

lioimelite. epatite, parotite, infiniti tentativi, a trovare preferenza per le prime ap- Le ìnutQZioìlì 

rabbia, encefalite lelaigic.i andie per i virus un terreno plicaziom su vasta scala, ese- 

ecc . ed e appunto la loro di cultura adatto, nel (piale guite poi in tutto il mondo. A raggiungere Io .sco- 




oi igme virale che spiega l.i essi mostrarono di attecchire Tale vaccino presente però po e venuta in soccorso men- 
maiicanza. fino ad oggi, di t» svilupparsi. Con ciò un no- vari inconvenienti: il costo lemeno che la genetica. In¬ 
olia terapia specifica contri' levole passo avanti ora stato elevato, la necessità della ùitti per siittrarre al virus la 
di e.-,se. fatto, e I*' scienziato Enders. puntura, il dover ripetere più potenziale pericolosità si 

Non essendoci alcun rime- cui si di'vetto la scoperta di volte a distanza di mesi co- pensò di tra.sformarlo. di nuu 
dio sicuro per ipiesii maiali- codesto terreno culturale, desta puntura, il che rende tarile la individualità fa(:en- 
iii. rimaneva mia sola via pei ebbe infatti il solenne rico- la cosa un po’ complicata, e ^lolo sviluppare siiccessiva- 
coiiitiatterli: fare in modi) che iioscimeiito del Premio No- sopmtlntto la brevità della moute su terreni di cultura 
essi non SI veiifieassero. sei- bel. in quanto alla soluzione protezione iniimmitaria con. ‘'<^uipre div(jrsi ed apposita- 
Mi.M cioè di mezzi preventivi di ipiesto problema era con- ferita. In altri termini, e a ‘''t^^'te studiali; ogni nuovo 
come già si usa per la prò- dizioiiato tutto il resto. Ed c parte ogni altro svantaggio, tm rciio di cultura (per I ìri- 
fila.ssi di altre nifezioiii non proprio da allor.i che hanno con questa vaccinazione l’im- usso appunto delle condi- 
virali. (inali il tifo, la nei- oreso notevole inmidso le ri- nmnità che .si acquista contro A""' 


I.(l\IIIt.\ — .\ lll|■l'stal(' <‘('C(‘/iioi.iliiiciil(‘ siitcKulal-.i. ò scutiU» In lushlllorr.» un aiitnnnn 
•issai iiiilf. Il Lillo di llj de Park, chiuso di solilo in ollolirc. c aiiror.i (rc(|iiciitato «la 
lardili liamianti; fra i (|iiali il rotografo lia liuiiiadrato la graziosa attrice !.%nn Ciirtis 


virali, quali il tifo, la per- preso notevole impulso le ri- 
los.s(\ la difterite, il colera cerche per la prepar-azionc 
t“cc.. la cui msorgenza può dei vaccini antipolio, antin- 
csseio ('\ ilata con Fuso dei fluenzali ecc. 
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E’ come un personaggio di Dumas 
il Baldaeci, direttore elei ‘‘Giorno,, 

Un giusto calcolo eli mercato e ini disegno politico illusorio'- La copertura deìPopera::ione Fanfani - Paradossi dello 
Stato editore ^ lì problema posto dal foglio milanese è quello dei rapporto tra le forze cattoliche e la sinistra 


MILz\NO. ottobre. 

La .storia dei Giorno c 
accenturosa. Bahlacci c uii 
personaggio alla Dumas: in 
luogo di dncllt. agguati, fa¬ 
glie e altre rocambolesche 
vicende, ci sono incontri 
segreti, collogni notturni 
con alte personalità, im¬ 
provvise accensioni di scan¬ 
dali c rcpiMitiac ritirate. 
Poiché, tuttavia. Il Giorno 
costituisce nel giornalismo 
borghese italiano Cepisodio 
più fresco e interessante, e 
dietro e contro di esso si 
muovono potenti forze eco¬ 
nomiche, se ne potrebbe 
dedurre il carattere avven¬ 
turoso. ancora oggi, di mol¬ 
ta parte del capitalismo 
italiano anche quando, ma¬ 
gari, si tratta di capitali di 
Stato. Non è un mistero per 
nessuno che due volte nella 
sua breve vita II Giorno ('■ 
.stalo per colare a pìceo e 
che. senza i ripetati inter¬ 
venti di Mattel e dell'KNl 
e senza la copertura gover¬ 
nativa. a quest’ora pro¬ 
babilmente sarebbe mortol 
o sarebbe stato assorbito 
nel conformismo contin- 
dustriale. 

Calcolo di mercato 

D'altra parte II Giorno cj 
nato italiano soltanto per 
ineliì. al di fuori di iircor-i 
dinati piani padronali . i 
quando Cino Del Duca, orai 
cittadino francese, miliar¬ 
dario. proprietario in Fran¬ 
cia di grandi complessi ti¬ 
pografici c di pubblicazioni 
periodiche a larga diffusio¬ 
ne. decise di dar vita a 
Milano a imi quotidiano, il 
sito fu principalmente un 


atto di libera iniziativa im¬ 
prenditoriale. Del Duca 
guardava ai mercato. • cui 
gusti si riiiaocaiio nicatrc 
(a merce giornale si fa 
vecchia. 

.Xncìic la scelta di Milano 
rispondeva a criteri di mer¬ 
cato. .1 ^Flìano c nel Nord 
vi sono cett medi e impren¬ 
ditoriali. giovani tecnici e 
strati di operai di orienta¬ 
mento socinldemocrntieo. 
che diffìcilmente possono 
riconoscersi nel Corriere o 
nella Stampa. Si voleva 
dar loro un giornale che 
rispecchiasse la n u o v a 
espansione economica della 
città e del triangolo, dove 
in primo piano non a/ipaio- 
iio piò le L'ceclùc v'irtii del 
risparmio e dell’investi¬ 
mento calcolato sulla misu¬ 
ra dell'indigenza altrui, ma 
i prodigi della tecnica «^ 
delle grandi imprese asso¬ 
ciate. In In 'no della tradi¬ 
zione .-Mbcrtini-Frassiiti. i 
modelli del giornalismo an¬ 
glosassone a larga tiratura: 
c. se SI (ìoressc fare ini 
noaie italiano, quello di 
l.ongaacsi. capostipitc del 
rotocalco. 

La formula pniiticc di imi 
siffatto giornale iviii jiotcrai 
essere rhr di sinistra; ili 
pubblico al quale mirava 
Del Duca era .socialdemo¬ 
cratico. (Il sinistra cattolica 
«* socialista: il giornale an¬ 
zi mirra essere l'organo 
della loro roarergriiza. ma 
al tir fiioir e magari eoiitrt' 
il PCI .-ìecanto al calrolo 
di mercato, qnisto, c'era 
tpiello politico, illusorio. Il 
primo numero, comiimpie. 
dopo mesi di prove, fu va¬ 


rato tra fasci di garolani 
rossi c Del Duca iic areni 
imo airoccliicllo. linldacci 
inuufiiiro IMI Miioro (qio di 
editoriale: non più ini bre¬ 
ve trattalo di politica in¬ 
terna o internazionale con¬ 
densato in lina colonna e 
mezzo. (Ine o nache tre co¬ 
lonne. ma ini solo argo¬ 
mento in poco più di cento 
righe col tono di ini referto 
medico. Baldacci. che viene 
dalla medicina, è libero, 
par essendo passalo jier il 
Corriere, dal rondismo che 
incombe ancora oggi sa 
mollo buon gioriutìisiuo 
italiano. 





I.a cubana Clamar Mora, rnmpairiala della già pnpotare 
Cheto .Alonso e proveniente dalle Folirs-Bergrre. è in Italia 
per fare de] cinema. E’ chiamata • la nan\a Josephine Baker» 


Di scena rF]NI 

Il primo ninnerò del 
Gi«uiio fu messo in vendita 
il 20 aprile del '56: meno di 
ini mese dopo, della com- 
i'iiia-inar sociale entro a 
far ìnirir. seppure ia jìosi- 
zione lairioritaria. l'ENl. 
altri dirci mesi ancora c 
l'FnIc di Stato ne dircanc 
l'iniico proprietario. Le ra¬ 
gioni del ritiro di Del Duca 
non faroua soltanto quelle 
derivanti dall’entità degli 
investimenti — enormi, 
jìoicbé il giornale costa più 
del silo prezzo di rendita — 
ma di fiolittra. si può dire, 
niteniaziomile. Cittadino 
francese, il suo Miferceat » 
nella jìoUtiea italiana diffi- 
eilmenle si giusti fica va. F.' 
jìrobabile che ni Fnniria 
gli si r/iieifesse conto drlle< 
posizioni del fìiorno .sail 
problemi di politica estera.^ 
particolarmente per r/ii(MM<«| 
.si riferiva aU'.-Mgeria. | 

Con l'KNI II Gioriu* .s'^ 
fere anrii'esso. in aii eerfo 
srri.so. da organo d'opinroarj 
ginrnnf.- di partito. Il pas-| 
saggio fa faeif»’ prrelu' la 
linea ottimistica di Baldacci 
corrisponderà a quelUi di 
Fanfani. Baldacei en de nel 
neo-rapitalisnii> e nella r>-i 
rolazione tecnologica e che- 
per vincere il comuniSmo 
ba.sti € sprovincializzarsi ». 
F' lina tesi piuttosto sem¬ 
plicistica nel moni ’iito ni 
cui la stessa patria del 
neo-capitalismo e della tec¬ 
nologia. I' .-Xmerica. è co¬ 
stretta a fare ; conti eoa la 
.superiorità scientifica del 
paese dove i comunisti .sono 
al potere. Ma era la tesi di 
copertura dell’ operazione 
Fanfani in quel momento e 
sul filo di sonile nmbigii’tà. 
in cui il piornale .sempre si 
e mantenuto e contmnn a 
tenersi, fu quello, per II 
Giorno, il periodo pia equi¬ 
voco Nella linea di alter¬ 
nativa anticomunista che 
allora Fanfani .seguirà, tu 
scelta di Baldace: era sol¬ 
tanto di metodo e di stil". 
ma II Giorno si confinavi 
per il resto nei piano strii- 
mentalismo della stampa 
padronale. 

.Mia caduta di Fanfani. e 
(piando II Giorno divenne 
il falso scoprì dell'attacco 
delfn o’r.'!frn economica con¬ 
tro l'ENl e l'intervento sta¬ 
tale ncircconiìmia. si .scopri 
che il giornale, attraverso 
il Ministero delle Parteci¬ 
pazioni. era statale, ma nel¬ 
lo stesso tempo l'opinione 
pubblica venne a conoscen¬ 
za più di prima che anche 


i (piotidiiini ehr t! Banco di 
Napoli possiede nel Mezzo¬ 
giorno sono .statali. L'a.spet- 
to piu panidossiile (Iella 
(piestioiie fa che. ipuMido 
aef Gnu no soffiava il reali) 
(li Fanfani al governo, i 
(piotidiani statuii del Sud 
vontiniiassero ad essere 
voiiserratori e filnfaseisti: 
lo .Stato editore, ville a dire, 
forniva, e tornisce, qiioti- 
diamime»te nel Sud l'edi¬ 
toriale ancien legniic di 
.{tlsaldo e nel Nord qaeffo 
•< progr-'ssista » «- sprepii;- 
dicalo (Il Haìù. 

.■Ml'al tacco della destra 
economica II Cìioriio reagì 
mniaeeiaado di svelare, r 
comincio persino a farlo, i 
neri misteri dei finanzia¬ 
menti della grande stampa 
< iiidipeiiilente » italiana. 
era pero una risposta iiias- 
siiiialistica. a carattere in¬ 
terlocutorio. Dopo poco gli 
accusatori tacquero r col 
loro silenzio si allinearono 
('Oli gh aerasafi. .•ìnrora 
alia rotta la libertà di 
.'taiiipa fa sucri ficaia sul¬ 
l'altare dd grandi interessi 
capitalistici. Ora sai Gior¬ 
no. nella situazione deter¬ 
minatasi nel partito doini- 
naiilr. incombe di nuovo la 
incertezza del futuro allo 
.'.fe.sso modo come sulla 
Gnzzett.i ilei Fojioh' di To¬ 
rino. (li propriclf'i democri¬ 
stiana. che pare s'i’ fatto, 
dopo d niafamento di dirr- 
Z'oiic. mi giornate pia iiio- 
(Icriio, sjirc(iiadieato c. per 
certi (’spetti. più interes¬ 
sante della Stamp.i 

Due eleirieiili. tiillaria.' 
pos.s«nio eoii.siderarsi acipii-i 
■oti nella .yia par breve r 
finora arreiitiirosa vita del 
Giorno. Giornalisticamente 
esso ha mostrato di sa¬ 
pere rispondere ad esigenze 
ormai mature nel gusto e 
nella .-.ensibilitii dei lettori j 
coinè sotfaafo. primn r rz>aj 
pra MTMarifiafrcrri. arerai 
stqiato tare a Homn Paese-j 
Sera. F' un fatto, di cui tat¬ 
to il (vornnlismti italiano] 
(lece tenere roafo Si puoi 
eseinplificiirlo in lineila che 
tradizionalmente si cbiainn 
€ terza pagina ». Legata al 
nome di Bergamini e anche 
di Belinnei. la terza pagina 
ha certamente nel giarnnli- 
smo ìtahann una nobile 
tradizione, ma .sottoposta 
ormai a una certa usura. 
In questo dopoguerra I,a 
.Stampa è ^tofo dei qaotr- 
duini bornbe.sì quello ehei 
piu ha tentato dì rinnnrar- \ 
1 ( 1 . ma entro i canoni del 
passato 

Problema aperto 

Il Giorno, riireee. tende 
a trattare i problemi ratta-! 
rali, e non soltanto orl'.sfi-l 
co-letterari, ma anche tcr-1 
nico-scicniifici. nei modil 
della cronaca, non atlrarcr- ^ 
so giudizi critici dati una 
volta per sempre, e sempre 
poi rinnovati una volta per 
sempre, ma come arreni- 
menti e momenti di un di¬ 
battito. che parteripnnn 
alla pari deoli altri de! tes¬ 
suto di notizie e di infor¬ 
mazioni di fai.è fatto qiicì- 
In specchio di rentiqnnilro 
ore nel mondo, che oqn» 
giornale vorrebbe essere. 


Politicamente il maggior 
successo del Giorno r da 
registrarsi forse proprio in 
seno al pubblico di lettori 
democristiani o di orienta¬ 
mento cattolico, non è un 
caso che le punte maggiori 
della sua diffusione siaao 
nei Veneto e nel In fascia 
costiera ndriutieii sino a 
Pesca ni. Più ancora che 
una linea politica. II Giorno 
esprìme ormai, particolar¬ 
mente rispetto Ili eonllitti 
apertisi nllii l)C. un pro- 
blemti. lineili) del riippono 
tra le forze politiche eatto- 
liebe e la sinistra, non la 
sinistra cosiddetta ilemo- 
cratiea. o qai’//a del PSI. 
ma. proprio e pniicipal- 
mente. i comunisti. Lo sles- 
.so problema, clic il Popolo 


la poliomielite dura poco, uel vini.s delle c mutaz.io- 
taiito che si ritiene necos- «I* faceva perdere 

saria dover praticare una ttlt-’ntie caratteristiche ed ac- 
(luarta iniezione ed anche quistanie altre. L attraverso 
iiin «milit i codesto procedimento che .si 

A è giunti ad ottenere dal pn- 
L altcìnat \ a. Io . i c g a virus poliomielitico 

i etto era offerta dal vaccino che. pur discen- 

di babm che e molto meno p^.,. 

losdo.so (dieci \(lite di me- ^ppitore talune somiglianze 
no), di uso assi piu semplice ^ 

m quanto s, somministra per d\scenden- 

bocca e con «"La eHicacia jbrid*; (U.nqiie. 

protettiva che secondo alcun, ^ale virus ibrido cosi otte- 
(hiierebhe tutta la vita ma 

che m ogni nioilii s, niaiitieiie ..^.^^.^rva ,1 potere di 

vallila certan ente cimi lo I nnmunità antipo- 

o sei anni. 11 che viml dire y . utilizzabile 

che I germi vivi ma attenua- . , vaciinazi.ane preven- 
t, provocano nell orgams o ^ 

umano una leazione umil i- j \ 

mtana difensiva PIU .sp.c..-ata. ,!iru- 

pni energica, pili durevole d. 

quanto non facciano i geinii poliomielitica, il che ren- 

*■ . de oggi anche il vaccino vivo 

Ma il motivo della esita- preparato con vinis ibridi 
zinne era proprio qui: ne| assnhitamente innocuo. Ma. 
fatto clic si trattava di germi oltre che risolvere, ormai 


opjn/r no, dipeiidon,) dallu vivi; (iiiaiilniiqiic essi fosse- definitivamente il nroblema 
.soluzione di qiie.sto probl(>- ro stati attenuati nella loro del la la nuova 

niii. Dietro i siioiattcg- virulenza con adatti artifici tccnìcrdci 
gtamenti da nioscbcttierc, di laboratorio e benché nelle snetta la unssibìlità di solii- 
,„uhr B„l,l„rn. „ cspcio.uc ..sosnito su vo- ,l„," onàlSchc per mol 

enre da alcuni suoi 'cccnti lontarì si fossero dimostrati tre malattie (la viais contro 
articoli, sembra esserne n.in pericolosi, non si poteva ip niiali ci manca come si 
eonsiipcvole. piprnderà do tuttavia e.schiderc in modo è detto, una cura specifica ed 


loinivia v.'iLumeie iii oiimo e (letto. Una dira Specifica ccl 
matematico la eventualità anche un vaccino prcvcntiv.o 
nome a una gcneriizinnr che. nel corso di una vastis- efficace ed innocuo al tempo 
nuora ilei giornalismo ita- .sima applica.zionc su milioni stes.so die ce le faccia evita- 
liiiiio oppure, come non gli «|i soggetti, in alcuni indivi- Lp potrà co.sì quanto pri- 
niigitriamo. siini ria.ssorbito <|ui il germe, venuto a con- dai virus dell’influenza. 
ni I noi ( ro dei direttori, che tatto con Forganismo umano, dpj morbillo, dell'epatite ecc. 
partono (la posizioni aperte riac(|nistassc la sua vinileii- ricavare de<’Ii ibridi ucr la 
fi.'V-TnnV*-(• (Mòi'coao za. provocando in tali indi- preparazione di vaccini vivi. 
/iMunnniri di tiirrjcni. vidni la malattia die si .sa- di facile somministrazione. 

NINO s.AN SONE rdilic voluto evitare c crcaii- incorporati i«i gclatini n in 
r)r,l« I' !• I* I* L*’*”'*^ contagio caramelle, con cui stimolare 

L/6I6Q0II U6QI| driISll per gli altri. ona valida e duratura difesa 

riCBVUti Ì 6 rÌ dò Msdicì (pieslo punto Ui siluazìo- inimimitaria contro tali in¬ 

no si presentava così. Da una fezioni. 


.. „ „„„ PuhbLca 1 parte un vaccino sicuramen 

.SI pone (iiiotidiaiuimente in isiniz.iiim'. Mi-dic.. ha nrevntol ;_ ,i: c..ii*i 

termini sliiliei. di fredda e utì \ rappre-sent.iiiti didia Fo- 


G.AET.ANO LISI 


te innocuo (quello di Salk). 


inerte con fri,ppo.s'irioiie. .SII Iderazioni' nazionali' degl, ar- 


dotato (li una efficacia più 


niorno r in /rrmM/? t:sl: ICCWL). p.tton Mario Pe- surficiente ma eh bre- 

(linamtei: si potrebbe dire "•'hìi’o. Enzo Hniiion. Saro ve durata, e inoltre c.isto.so e 
di emulazione. L’o.sserrn- M rah.-lla e .scultore Leoncdlo «h .sommmistrazioiie pmtto.sto 
zionc mie non .soltanto per .V ^'nuilessa. data la ncce.ssita| 

. f' qi>r\ [Viriiir r\f\ V ol .ri; ..^1« 


Inaugurato il nuovo anno 
aH'istituto di studi comunisti 

Noirz\iiI,T M.Tgn.i doiri.st.tiito 


sler era arci rescoro di ,Mi- Koma e su. ntoiiv. clic lianno f'cada niaggiore e notevol- ; quali frequenteranno 51 corso 
laiin si voleva senz'altro l'rovoc.-ito le viv.'tcì preteste e niente più diir.atiira. cioè ca- g-'ocnn le d- tre me.=i ottobre- 

_ * * _ _ I... __ .*-*.*1 .*1; _ a .li *'« ■'W • • >« Sta. a-.* ^ r. f O 1 1 .Z f 4 4 ^ A 1 


ci sono iittorno a Monsignor d’.,mm nislr.-.zione 
.Montini lettori più sensibili l'er «•on.cen’.re d 


dell'Ente I .V't* nove mesi, con in z o nel prò:* 

sodd..sfare I ('rate: economicità e facilità s.nio mese di gonn.'ì'o. sn tre 


alla tenialiea del Gìoiiki 
che a lineila del Corriere 


lo e.u.ste es.geiize deci; .'.rt:si. di uso che uim sono affatto corsi g ovanili di p ù breve dii- 
ed ,'V.tare elle .! ns«:Ml;mento di poc.a importanza. Specie r.nta. su .alcuni seminari impo- 
In nmn vci'rle'Ye ^ohi iìel ab -rcti: fine a «•ompromet- ppr le molle e vaste regioni '‘'-L sr^oment d^ carattere 
Gio V, se i^^so s,' trasf or- ’ realizza/om- delia ma- «,ppre.sse (India. Indonesia, sfx’c Feo Ne: me: d bij:! o e 

nierà in iin foglio apparea- i; M;,, stro ha .a*s curai.» 1 e tutt.uia densamente inoltre, un corso per mae- 

soi» nU'ress.-inu’nt.» per :1 loro pepolate. ^ .{r; elemer.tar- eoniiir. st; e due 

. ccog! mento E’ chiaro che prima o poi corsi brevi per opera' 


temente moderno ma .so-Luo nU'ress.-inu’nt.» per :1 loro 
.<:tanzialmente coaservalore.. ccog! mento 


popolate. 

E’ chiaro che prima o poi 



idee del tempo e dello spazio 


I (listiirbalori 

\ll.i prilli.» (trifr/iriant} r«»- 
111.103 del Grnemle Ifrila Ito- 
I ere i giovani fa*ri«li li.inni» 
lanrialo inanifr»lini di ili-liir- 
iio. K' ormai una irailizionr. 
Lr linirhc forme di \ila che 
a*»iima la * rullura • fa^ri'la 
-««IRÒ (pirite che «i c«primnn»* 
in liomliriie pilzanlenii. in topi 
-c.igti.iii Ira le file d’iina plaica. 
in volantini hiillalì dalla zalle- 
ria per creare un po’ di (ram- 
h.i'io. K. «lawert». r*è d.i chir- 
d.T'i se merilìm per*ino l'ap- 
pi'll.itiin di fa'ci'li ipiC'lì gio*| 
\ina'lri scorcialo^i: 'ornigli .»-1 
no orm.iì a un « rliili » malin-l 
conico, il <i cinh dei ili-inrl»»* 
lori M. I.a genie li manda re¬ 
golarmente al diaxolo. ma. ro- 
m*r giiislo. allo sdegno ormaij 
',il»eiura il rassegnalo fgsiidioj 
rhr .si porla vrr»o i o fìssati *| 
ìn^mariliili. \rr*o i personagjtil 
immaRcahìIi d'nna farsa non 
rirhir'ia e pe.'aniina. »rr«n chi 
rerea di far ridere con una pcr- 
narrliìa o ron un gc'io o»reno. 
non a\endn fuso della parola, 
ifcnorando che ,il pensiero è 
una forma di romiinirazione. 

?rnonrhè. i di'iiirhalori sono 
fascisti in piena regola. Il titolo 


iriLiiii.mle •p)-ll.i loro «li dirìlloi 
poirlir il ili-roT'O pili», inrcrt-.l 
piliiimrille. .ipplirar.'i .» liill.i 
il loro mo\ iiiu-nti». Sì h.i iiiij 
lo-l \«»!rr >l«*ri« i/zare. rerrarej 
«lì rompretidere i|u.ili radici j 
'ori-ili r "0 aldiia. ma qu.in«lo 
»i prende in mano iin foglio! 
fi'ci'ia c 'i »l.i iiiu» »guanlo| 
alla »ua pro-a. è ro*ì rlamor<i-| 
'o, ro'i irre-i'tiliile il 'en?nj 
di riilirolo elle ne promana 
d.» non la'riarr «Iiilihi: il fj-ì 
'cì'inti è ti. in quei peljrdii 
puz/olenli, in quei raz.iz/olli 
rlir. '«-n/a ri'clii»». »i aff.inn.i-J 
u«> a impedire lo '\«iIgimcnlo _ 
di uno -pt-iiarido, una. due. 
Ire %«>lle, 'empre miri, ni.ii 
'filtrali «tal «liililtio. Lite aliro 
'ignifìr.-ilo pili» asere un moii- 
mento elle, un anno dopo fal-i 
Irò. mentre d monito \a asanti.; 
nirnlre te nuose generazionij 
hanno proldrmi \i%i «la ili'Cii- 
lere. mentre «i pro'peitano il 
temi «tei hillirn. sia 'cmprel 
eoli la Ic'ia voltala indielro.j 
e rifrigge, iii'ianealùle. le \rr-j 
rhie biiltbole sul . dure * r »ui ’ 
gerarrhi. e 'iill’impero. e ricm-j 
pie le sue nere pagine di t rie* 

\ orazioni *. errile alle proprie 
iuigie ? Lit è ro'ireilo ogni 
giorno a miniare di « *e » e 
di « ma I» la propria « .storia ». 
nello sforzo immane di far 
‘rordarr rhe è nna storia ili 
sconfitte, di vergogne, di bar* 


h.irie. e deve rivendirarr l.i 
giii'Iezz.i d.'Ilc guerre di .Mii'- 
'oliilì mentre *i aliliarhira agli 
iiii|>eriali'li «Foggi. «• gioi'Ce 
dì tulio rii'» rhe ha un 'Cgno 
nvfinlh n'/ (ion una ealiiva co* 
'cienza, poi. con un comples¬ 
so ili inferioril.». con una ma¬ 
nia nerrofìla. ineguagliabili ! 

Prendete, appiinlo. quei ma- 
nifr'lini biiualì l'alira sera dal¬ 
la galleria ili un cinema roma¬ 
no; il parto licita a rullura » 
mi"in.». Lmlrir rlu*. di fronte 
a un filili anlìfa'ri'la. iti fn»n* 
le a iin giudizio morale sul 
perìodo più nero del fasri-mo, 
— quell.» ilell'orrnpazinnr na-j 
/ifa'ri'ia. «lei repubblichini cJ 
ll■■lle S."», — la I* cultura • mis- 
'iria aliliia il coraggio di riven* 
.tirare il propri»* passalo di ne. 
«pii/ie'f (die dira ad e.-empio: 
no. te ro'C sono andate «li\er- 
'.(menie. noi siamo fieri di aver 
fatto qnrISn rhe abbiamo fatto, 
fieri «Ielle no-tre forche, dei 
nostri forni crematori. «Ict no¬ 
stro terrore? .No: piatisrono 
rome «Ielle pi'rorelle smarrite, 
dir«»nn che « non è arte ripro¬ 
porre a «inindirì anni di «ti- 
'lanza gli orrori «letta guerra 
rivilr », che non è arte, e non 
è storia, che è troppo presio. 
rhr non bisogna rinfocolan* 
gli odii... La canzone la cono¬ 
scete: è quasi ministeriale (co-j 
me la vocazione di leccastìvalil 


dei gerarclielli fa-ri'li); è la 
s.*li|j, ilei liliri di ^.•-lo. 

('orile il raga/zìn.» die piin- 
zer«-hia «otto lune»» il vicìpr» 
c qiiaiiih» Faltn» reagisce, lo 
denuncia alla maestra, rosi il 
ragazzino « riiltiirale * fascista, 
rivendica l'cmiità dette briga¬ 
te nere sui suoi foglietti e fo¬ 
gliarci, ma quando gli si fa 
vedere rhe cosa fossero in real¬ 
tà te .» brigate nere n protesta, 
non ci sia. Perchè rivangare ? 
K allora fa le puzze, scoccia gli 
'Petiaiori. impcili-ce alta gente 
«ti vritersì Io spoiiaculo. 

Per finire, trova negli « an¬ 
ziani * del suo movimento I.» 
giustifieazione- niigSiore. Ieri 
— «emlira una harzellelia. .-p- 
pure no. è seriiio seriament**. 
nero si, hianeo — Il Secolo 
(flttilia a"irurava elie hann.» 
torto coloro che si lagnano «tei 
« gC'to * dei disturbatori, poi- 
rhè C'so è Faniidolo miglior»- 
eoniro il fenomeno ilei leildv- 
bovs! Eo'i, testualmente. In- 
somma: o quc'li giovinastri li 
lasciamo fare ì loro di'turbi. 
oppure essi si biiiteranno al 
teppismo, i/altemaiiva è pe¬ 
rentoria. In attesa «lei pare!» 
«letto psichiatra, i ciiiadini 
hanno il diritto di non dover 
subire Ir conse|tiienze «lì questi 
'fo|thi. Fuori i disturbatori: è 
il meno che ai possa efciedere, 

P) •> 
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n cronista riceve dalle f8 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 

* 

f Cronaca di Roma ^ 

^ ' ' j 


Telefoni 450.351 • 451.251 

Num. interni 221 • 231 • 242 


VIGILIA DELLA G RANDE MANIFESTAZIONE SULLA VIA CRISTOF ORO COLOMBO IMPRESSIONANTE SCIAGURA STRADALE IN VIA DEI GIORDANI 

La festa dell’Unità e della stampa comunista dovane motociclista muore 
domani nel recinto della "Fiera di Roma..*’”” ?"**’* 


/ villaggi centrali e i padiglioni - Spettacoli e manifestazioni culturali - Gara tra i diffusori dal mattino fino 
alle 18,30 di sera - Altre 431,480 lire versate per la sottoscrizione - // grande comizio di Amendola alle ore 17 

11 programma 

SUL PALCO CENTRALE 
ORE 10 — Spettacolo per 
bambini, con II Teatro dei 
burattini del Sarzi e attra¬ 
zioni varie. 

ORE 11 — Incontro di pu¬ 
gilato. 

ORE 15 — Elezione di 
» Miss Vie Nuove • e pro¬ 
gramma di canzoni del « duo 
Jolll -. 

ORE 16 — Esibizione della 
Il Roman New Orleans Jazz 
Band. 

ORE 18 — Varietà musica- | 
le presentato da Mario Maz¬ 
za e Laura Faina con la par¬ 
tecipazione dell'orchestra di 
Nello Segurini. dei cantanti 
Nicla Di Bruno, Elsa Quarta. 

Paolo Bacilieri, Fernando 
Baldonl, Landò Fiorini, del 
comici Franco Dorla e Mom¬ 
mo Marciani, dei « Oakotas» 
con I loro giochi indiani del 
Far West, di • Drakol », l’il- 
lusicnista uomo-lampo. 

NEL TEATRO della FIERA 
ORE 11 — La Compagnia 
di prosa « La Tenda • presen¬ 
ta - La Moscheta » del Ru- 
zante, 

ORE 16 — Spettacolo del 
burattini dei Sarzi. 

ORE 18-24 — Trattenimen¬ 
to danzante con la parteci¬ 
pazione della II Roman New 
Orleans. 

AL PADIGLIONE del 
RISTORANTE CENTRALE 




Ij niilocarro era fermo - La strada è scarsamente illuminata - Un morto 
e due feriti gravi in tino scontro fra due moto sulla via del Mare 

Sciagura della strada a mez- velocità, a bordo di una - Du- do il facchino Attilio Taloni di 
zanotte di ieri in via dei Gior- vati targata Roma 197741 c 26 anni e il diciannovenne Glo 
dani. Un motociclista è andato purtroppo non ha visto In tem- vanni Febbi, entrambi abitani 
a cozzare a forte velocità con- po Tautomezzo: vi è andato co- li in via dei Cartari 42. si è 
tro un camioncino fermo ed è si ad urtare contro, aU'altezza scontrata con Ta’ito targata 
rimasto ucciso II poveretto non della targa posteriore, ed è Roma 197464. guidata dal gior- 
è stato ancora ufficialmente morto sul colpo naJaio Luciano Capoccetti di 25 

identificato: con tutta probabili- Il cad.ivere. dopo gli accer- inni, dimorante in via Orti 
tà. si tratta del diciannovenne lamenti di legge, e stato tra- d'Alihert 

Otello Chiavarini, abitante in sportalo allTsiitulo di medici- NeU’urto. i due scooteristi 
via Gregorio XII numero 47: a na legale a dispos.zinne delle hanno riportato lievi ferite per 
questo nome, infatti, è stato ri- Autorità giudiziaria L'mchie- cui. al Santo Spinto, sono stati 
lasciato un -patentino- prov- *510 e affidata alla polizia stra- giudicati guaribili in circa una 
visorio trovatogli indosso dale settimana Più gravi le condi- 

Via del Giordani è una stra- . ,, * * ,*, j deiraiitomobilisla- 

da del quartiere Trieste, che ^ incidente « 

da piazza Acilia conduce in via verso n capo della polizia, Carca- 

di Priscilla E' scarsamente il- ^ scorsa notte, sulla terra ed il questore àlarzano si 

I t A ’ I i. 1 Muro, iiCi prcss! di sono recati, ieri mattina a! S 

lum nota, sia per le poche lam- ostia Antica Giacomo per rendere omaggio 


Il compagno Amendola parlerà alle ore 17 


pade che il Comune vi ha di¬ 
sposto, sia per gli albori efee la 
fiancheggiano, i quali assorbo¬ 
no buona parte della luce dei 
lampioni. Il camioncino — un 

- Leoncino - targato Siena 18636 

— era fermo vicino al marcia¬ 
piede. aH’angolo di via di Tra- 
sone: era guidato dal venti¬ 
quattrenne Demo Baccl, che si 
tratteneva nella cabina con una 
donna 

Il giovane è arrivato a buona 


stia Antica Giacomo per rendere omaggio 

l'iia motocicletta guidata dal alla salma doiragente di PS 


-.A 


stand > del nostro giornale allestito nel recinto della Fiera 


Oggi, nel recinto della Fie¬ 
ra di Roma sulla via Cristo- 
foro Colombo (nei pressi di 
piazza dei Navigatori), si svol¬ 
geranno gli ultimi preparativi 
per la festa provinciale del¬ 
l'Unità e della stampa comn- 
nista, che avrà luogo per tut¬ 
ta la giornata di donuint, dal 
mattino a sera inoltrata. Ieri 
sera, all'inprc.'iso dello Fiero. 
erano già state sistemate una 
grande scritta di benpenoto 
c due bandiere rosse, poste 
sui pennoni centroli del vasto 
comprensorio fieristico. 

Decine di migliaia ili per¬ 
sone, come ogni anno, si re¬ 
cheranno domani al tradizio¬ 
nale appuntamento della fe¬ 
sta, che avrà come momento 
ventrale il grande comizio del 
compagno Giorgio Amendola, 
previsto per le ore 17. Prima 
di questa sera e dopo il di¬ 
scorso, ciascuno dei visitatori 
avrà modo di seguire le va¬ 
rie manifestazioni c di visi¬ 
tare i due grandi villaggi de¬ 
dicati ai paesi socialisi: c at- 
l'inipicgo dclVencrgia atomica 
per scopi di pace, nonché i 
vari padiglioni allestiti dulie 
sezioni del partito. 

Abbiamo pid descritto som¬ 
mariamente le caratteristiche 
dei due villaggi centrali. Un 
altro dei padiglioni è dedicato 
alle lotte democratiche delta 
capitale c delle popolazioni 
della nostra provincia. Su un 
grande pannello, sono illu¬ 
strate graficamente le condi¬ 
zioni di vita civile, economi¬ 
ca, sociale della popolazione 
della nostra regione, secondo 


di Gemizzano. NclValtra tiio- 
stra, saranno presentati al più 
vasto pubblico della Fieni i 
100 quadri esposti recente¬ 
mente ni - Premio Cincclttd ■». 

Un'altra tradizione del fe¬ 
stival della nostra stampa, è 
quella delle speciidità gastro¬ 
nomiche, che saranno prepa¬ 
rate con particolare cura. Ol¬ 
tre al ri.storantc centrale del¬ 
la Fiera, numerosi sono gli 
stand presso i quali .sarà pos¬ 
sibile consumare buoni pasti 
con spesa modesta. Alio stand 
della sezione Palesi riiia si 
possono comperare fettuccinc 
c palli, in quello della sezio¬ 
ne Civitavecchia, cozze, in 
quello della cellula Mercati 
generali, frutta; nello stand 
della sezione Ostia Lido fun¬ 
ziona un perfetta servizio bar; 
un altro bar sarà messo in 
funzione dai compagni di San 
Paolo, che hanno la .stand al¬ 
la destra del palco centrale; 
negli stand di Ponte Mammo¬ 
lo c Portonaccio si possono 
acquistare pagnottelle. in 


quelli di 'i'ibnriiiio III, Italia 
r 7’ihurtino IV e Pietralata, 
cibi /ritti, ut quello di Monte¬ 
verde Vecchio, carne allo 
spiedo e infine in tinelli ih 
Marranclla c di Torpiguatta- 
ra. bevande rane 
Grande interesse ha susci¬ 
tata fra i diffusori la para di 
diffusione straordinario di do¬ 
mani mattina, che iniziando 
nei quartieri, nei noni e nelle 


Nel pomeriggio e in se¬ 
rata si esibirà l'orchestra de I 
quintetto • Area > con la par¬ 
tecipazione del cantante 
Franco Fondi e del presenta¬ 
tore Imitatore Luciano Monni. 


APPOSTAMENTO NOTTURNO IN PIAZZA DI MONTE SAVELLO 


Tre ladri arrestati dalla Mobile 
mentre svaligiano palazzo Orsini 

Un Inni «*nin{i!i('(‘ ù riiisi'tlti a fn/'t'iru - Cnipi ili pistola sparati in aria 



SCIOPERO 
NELL'UFFICIO 
PACCHI POSTALI 


Tre ladri, che stavano coni- zato una porta a vetri e. .sali- ló anni presta servizio alla Mo- . , 

piondo un furto nel Palazzo to in punta dì piedi il lussuoso bile ed è quindi una faccia ^ 

Orsini, sono stati catturati scalone, hanno raggiunto il sa- molto nota ai pregiudicati, e ha * _ , 3^'^ tL... . >1 

d.'illa .Squadra Mobile a con- Ione dove il prezioso orologio fatto l'atto eli fuggire, trasci- - >' ' ' " , 

cliisione di un p.iziente ap- secentesco, i quadri c le dim naiidosi dietro il terrorizzato - 

postamento Un tpiarto »i:il- .statue sono custoditi Gli altri compagno. Ma non ha fatto in , 

fattore è riuscito a fuggire — lannilli c lemme — sono ri- tempo, perchè il poliziotto ha 

Ecco i nomi degli arrestali- masti sulla strada estratto fulmineamente la pi- j ii * 

Ugo lannilli di 31 anni, ahi- K' passata mezzora. le piaz- stola e ha sparalo quattro col- _ Un mmaginc della sciagur a__ 

mani mattina, che iniziando -- tante in via Vicalvi 9; Roma- za di Monte Savello, i due - pa- Pi in aria, nducendolo a più venticinquenne Sergio Tetoldi. Guido Ramicci deceduto Tal- 

nri qnartien. nei noni e nelle II peisonalo dcH'Ufficio Po- no lemme di 31 anni, «limo- ii.. hanno coimiiciato a senti- ragionevoli consigli sulla quale si trovava anche il tra notte a Villa Borghese nel 

borgate, continuerà fino alle stale « Roma pacchi domici- rante ;il!:i borgata Gordiani; re freddo e hanno iieii-sato di Le detonazioni sono state udi- vontiqualtreiine Libero Tren- ribaltamento della -«jeep-Jan- 

IH.W, all’tuterno della Fiera, ho . .sosiiendcrà oggi il lavoro Luigi Pucci di 32 anni, domi- trovare anch'essi rifugio nel te anche dai ladri che - lavora- ta. per cause imprecisato si è ciata airinseguimento di un’au- 

c l'incontro fra i diffusori, al- uer 24 oie. L’azione sindaca- ciliato in via Positano 14 -vespasiano-. Lo hanno rag- vano- nel salone degli eredi scontrata con un altra moto to sospetta, 

le 15.70. nel teatro della Fiera le. ha avuto inizio alle 21 di Le indagini iniziarono una giunto e vi sono entrati. Ma Colonna. Essi avevano già co- guadata da Delio Nofroni di 31 Prima di lasciare Tospedale. 

Nelle ultime 24 ore sono ieri sera e durerà fino alle settimana fa. airincirc.i II mentre lo Icmmc non ha avuto minciato a trascinare j'orolo- anni i due funzionari hanno visitato 

state versate altre -131 450 lire ore 21 di sabato. Lo sciopero commissario Caracciolo fu in- sorprese, Ugo lannilli. detto gio verso Tingresso dell'appar- NeU’urto. violentissimo, 1 tre ì tre agenti rimasti leggermen- 

per la sottoscrizione. Con gli in atto si è roso necessario a formato che ad alcuni piccoli - or ciavattone - (costui era so. tamento (evidentemente, erano motociclisti sono rimasti feri- te feriti nell’incidente. 

ultimi ner.snmenii hanno rag- causa dei sistemi dispotici c antiquari orano stati olTerti in io da pochi mesi in libertà, do- m attesa dì un'auto sulla quale ti Essi sono stati soccorsi da- 

giunto il loro obiettivo anche discriminatori che il direttore vendita un pregevole orologio po «ver scontato una condan- caricare la refurtiva); subito alcuni automobilisti di passag- 

le .sezione di Nomentnno, locale, rag. Rango, ha da tem- del '600. a forma di armadio, na a cinque anni dì reclusione hanno abbandonato i - ferri del Rio e trasportati all’ospedale di l/Oniani COnvCgilO 

Monti e Ludorisi. Questa sera po instaurato neU’ufficio. col quadrante di oro ma.ssic- per furto) si è trovato di fron- mestiere- e precipitosamente San Camillo. Qui sono stati ri- 

rAinmiuistrazioiic della Fede- Con la manifestazione odier- ciò. dei quadri e due statuo le l’agente imbacuccato nella guadagnato la strada. Qui. come covorati in o.sser\-azìonc: pur- regionale 

razione rimarrà aperta fino na. i lavoratori, oltre a prò- Qiie.sta singolare circostan- coperta e ha preso a strillare abbiamo detto, il Pucci è stato troppo, pocc dopo, il Tetoldi è cfcolì Stotolì 

r,1tr* li! IrtcItiiTa rvlii nrlf^t^n 1* i ni a t/i rs\ lltm limi- en tmrliitn n*-» nrrf*cfQtr» tl HMOCi t TÌ t f» tOH- HlOPtO RPllZA flVCT TlDrOSO CO“ ® 


e. rincontro fra i diffusori, al¬ 
le 15.30. nel teatro della Fiera 
Nelle ultime 24 ore sono 


Monti e Ludorisi. Questa sera po instaurato neU'ufficio. col quadrante di oro ma.ssic 
l'Amministrazione della Fede- Con la manifestazione odier- ciò, dei quadri e due statua 


le .sezione di Nomentano. ìocaìe, rag. Rango, ha da tem- del ’600. a forma di armadio, na a cinque anni dì reclusione hanno abbandonato i - ferri del gio e trasportati all’ospedale di 

Monti e Ludorisi. Questa sera po instaurato neU'ufficio. col quadrante di oro ma.ssic- per furto) si è trovato di fron- mestiere- e precipitosamente San Camillo. Qui sono stati ri- 

VAmministrazioiie della Fede- Con la manifestazione odier- ciò. dei quadri e due statue le l’agente imbacuccato nella guadagnato la strada. Qui. come covorati in o.sser\'azìonc: pur- 
razionc rimarrà aperta fino na. i lavoratori, oltre a prò- Qne.sta singolare circostan- coperta e ha preso a strillare abbiamo detto, il Pucci è stato troppo, pocc dopo, il Tetoldi è 
(illc 22 e (toiiiani. presso la Icslare, chiedono l’intorvento za fece pensare che una bau- come se avesse veduto un fan- arrestato, nonostante abbia ten- morto senza aver ripreso co- 

direziaite della festa, alla Fie- dell’Amministrazione provili- da di ladri stes.se preparando tasma. Il complice gli è corso tato di nascondersi dietro una noscenza. 

ra di Roma, funzionerà rega- cialc P.T. di Roma, perchè un grosso colpo. Perciò, l’inve- subito vicino ed è rimasto rii statua del Teatro di Marcello • • 


direzione della festa, alla Fie- dell’Amministrazione provili- da di ladri stes.se preparando tasma. Il complice gli è corso tn 

ra di Roma, funzionerà rega- cialc P.T. di Roma, perchè un gro.sso colpo. Perciò, l’inve- subito vicino ed b rimasto rii sf 

larmente per permettere ulte- allontani dal suo posto il di- stlgator»» predispose tutta una pietra: ha infatti subito rico- L 


Domattina, domenica, alle 
ore 9,30. è stato convocato un 


riori versamenti delle sezioni rettore. 


PER VIOLAZIONE DI DOMICILIO AGGRAVATA 

Il giudice sfrattato querela 
il questore e un commissario 


H g.iidice Alfredo Lacconia.i 


quanto è risultato dal dibai- il magistrato sfrattato con Fin- 
tifo amplissimo che si è suoi- lervento delia polizi.a d.ill’ap- 
to in occasione della Confc- partamento dove abitava, si è 
renza regionale del partito. recato alla tenenza dei carabi- 
Nei villaggi dedicati ai pae- meri di viale Parioli ed ha 
si socialisti e all’energia ato- presentato una querela contro 
mica, figureranno, oltre alla ù questore Carmelo Marzano e 
riproduzione del •lumk- so- ii commissario Culili, dirigente 
uietico che ha violato gli spazi dt iFUnicio di PS dei Parioli. 
cosmici raggiungendo la luna più esattamente. la qncrel.a è 
e ol /amoso rompighinccio stata assunta verbalmente d.al 


Tre tombe elrusche 
seoperte a Tarc|iiiiiia 


serio di accertamenti che si nosciuto il Ntigarn. che da ben i è 
coneroiarono in un’altra pre- 

/losii itiforinazione: il furto sa- - - -- -a 

rebbe stato commesso nei pres- _ 

di Monte Lavello 

A questo punto, c’era prò- Il ■■S 

pno tutto: bastava che gli in- WW 

vestigatori si armassero di pa¬ 
zienza c attendessero perchè i • - 

malfattori si mettessero nel 

sacco con le loro mani. Tre R 

giorni or sono, infatti, gli agen- w 

ti dislocati nella zona segna- -- 

l.ita notarono duo uomini in », r» • i- ••Il 

- vespa - che passavano e ri- Al LonSIglIO provinciale 11 

passavano, senza apparente tno- , . 

tivo. davanti all’ingresso di Pa- dei SerVÌZI di assistenza ■ 

lazzo Ors-ini. sopraelevato al 

Teatro di Marcello, che ha il 

-no ingresso in pi.nzzn di Mon- una irregolarità vcnatorialcr 


L’altro, non ancora identificato, | Alle 6 di ien mattina, in via Convegno regionale della Fe- 
è riuscito a eclissarsi. 1 Gr.ilia. una - vespa - con a bor- derstatali al quale partecipe- 


Una riserva negata ai cacciatori 
riaperta per favorire un privato 

AI Consiglio provinciale la Giunta conferma l'attuazione del decentramento 
dei servizi di assistenza — Denunciata la grave situazione dei viticultori 


-no ingresso in pi.-izzn di Mon- irregolarità venatoria cessa, non s: sa bene in base tramonto dell'assistenza sarà at¬ 

te S.ivello; vi abitano il mar- danneggia i cacciatori ro- a quali criteri, d.al ministero tuato con ferma volontà, 
ebese Dorigo, uno Scialoia. lo (restringendo il territorio dell’Agricoltura al conte Ro- ... ii 

amb.nsciatore del Brasile presso i,bero) e numerosi contadini, berlo Franchclla. suscitando il MOZIOHC Olla UamCra 
la S.anta Sede e Ri» eredi Co- ^ stata denunci.ata ieri sera in più vivo niidcontento. seppure • 

Tre tombe clruscho di rilc-imera unica, .si sviluppa unal"’^”^'apertura di seduta del Consi- per motivi diversi, tra i caccia- pCr le 5Criri^^iasci»ie 
iute valoie nrotipolopic-o Irc>rn 7 infi.. orizzontale chcp?. "lio provinciale. tori rom.Tni e i contadini del qU on.li Lizzadri. Coman- | 


uietico che ha violato gli spuri dt iFUnicio di P S dei Parioli. vanto valuie arclieologico so- decorazione orizzontale che ''J'!*"’*' *. 

cosmici raggiungendo la luna più esattamente. In querela è no state riportate alla luce rappresenta i singoli clementi 'ìfl oiiKctti die i misteriosi v 
e ol /amoso rompighioccio stata assunta verbalmente dal nella necropoli di Taiquinia dell'armatura di un guerric- »V‘^»'» avevano otlcrlo agli 
atomico varato dall'URSS, comandante la tenenza, il qua- grazie soprattutto a nuovi si- ro: scudi, schinieri, elmi, spa- r-ipn, h et 

mostre sulle realirrarioni de- jo pro\'\'ediito a redigere ap- sterni di ricerca messi in atto de, corrazze. Alcuni di questi , 

gli altri paesi socialisti. L’As- posilo - processo verbale di de- dalla Sovr.nintcndenza alle scudi recano dipinto l’cmble- ‘ ‘ ? 

sociazione Italia - Polonia, ad posiziono dì parto oliera dal Anticbit.à deli’Etruria, che ha ma del guerriero sepolto: un „ .VJ.. I 


è stata denunci.ata ieri sera in più vivo niidcontento. seppure . «/.rJf»/» 

apertura di seduta del Consi- per motivi diversi, tra i caccia- pCr le s crirrc ruspare 
glio provinciale. tori rom.ani e i contadini del Gli on.li Lizzadri, Coman- 

I consiglieri C E S-A R O N I luogo. dini, TargotU e Ferri del 

(PCI) e PO.SCETTI (DC) ave- Ha risposto l’assessore LOR- psi hanno presentato alla 


I consiglieri C E S-A R O N il luogo. 


ranno rappresentanti dì di¬ 
verse provincie e dei diversi 
settori dell’Amministrazione 
statale. 

Tale Convegno, che si terrà 
nel salone della CdL, si svolge 
contemporaneamente ad altri 
8 Convegni regionali, ed è 
stato convocato allo scopo di 
dare Impulso all’azione per la 
soluzione di importanti proble¬ 
mi di settore quali il nuovo 
stato giuridico dei salariati, la 
sistemazione del personale del 
ruoli aggiunti, l’avanzamento 
in soprannumero per tutte le 
carriere. 


MI E mnE 

MiniDeiiinii 


esempio, ha allestito una se- 


posizìono dì parto oli 
reato L’accusa che 


dal Antichità «leU’Etruria, che ha ma del guerriero sepolto: un 
ma- operato con la collaborazione cinghiale cd un vaso circon- 


rie di semplici ponnclli sullo Igistralo rivolge ai due luiizio-Ideila Fondazione Lerici. I In-1dato da altri simboli 


me Nugam. si era infilato in un 
- ve.-jpa.siano ». dopo essersi av- 


varo. la quale intcre.ssa anche coltura chiedendo cosa si do- scritte c gli emblemi apolo- 
i comuni di Rocca Priora e vesse fare poiché, a seguito gelici fascisti. 


servata alle manifestazioni 


dai quadri premiati negli ni- ^ua ’ 
limi cinque anni alla mostra mente 


cinie giudiziario Fau-to Mann La prima delle tre tombe, no rappresentati un uomo c di due moto Erano in quattro parto delle tabelle che debmi- nistcro r.spondcva soltanto n 

d'arte- Vi saranno due viostre Bias.n;. nel suo domicilio s to die si apre vicino alla famo- una donna sdraiati. Uno solo Due — il Pucci c quello che è lavano la r.serva furono anche 37 agosto — quando la nuov:. 

interessanti. La prima, di par- alF iiterno 6 dolio s’.ib.Ie di v.a s,i . tomba dei lori •. è data- peiò è intatto. riuscito a fuggire — hanno var- nmosse. poi. improvvisamente, concessione era stata fatta — e . 

ticolare valore, .sarà formata Michele Mercati. 42 contro la bile tra il .secondo ed il primo La seconda tomba è situa- calo il c.-.ncello della abitazione d 7 ago.sto si ebbe la sorpresa «d una lettera, con la quale il I 

'^ua volontà, e d.'.iidc-tina- secolo a. C. Lungo le pareti la m prossimità della tomba patrizia <•.! custode, infatti, dor. .ii vedere inaugurare una mio- Comitato faceva presente che ' 


l.dcl monumento fimebie, a ca-l detta della «caccia e pesca-liniva dell.i grossa', hanno for-* v.a riserva che cr.a stata con- riteneva la concessione irrego- 
■ _ —lare. B ministero ri.spondeva 


scrìtte c gli emblemi apolo- Eliminate l capelli grigi 
gelici fascisti. che vi Invecchiano. Usate an- 

^ ■ che voi la famosa brillantina 

OKSerrfi0Ort€f . vegetale RI.NO.VA. compo- 

sta su formula americana ed 

1 '* tlIPn’ltll *1 Rulli!) entro pochi giorni I vostri 

j lUriIdlU d llUllld capelli bianchi o grigi ritor- 

• l I • j. oeraoDO al loro primitivo 

il ttUllTniltilHO OlSOCl'UpatO naturale di gioventù. 

1 < sia esso stato castano o bru- 


E’ tornatu a Itonia 


DOVRÀ’ ESSERE ULTIMATA ENTRO IL 15 APRILE PROSSIMO 


Comitato iciceva prcscnic cnc | I esso stdto Cdstaoo o bru- 

f»™u“ miSS?* ri'piydev; l‘ M»r. PO o 

esorimcndo un giudìzio centra- chione. che una decina di giar- come una qualsiaii brillanti- 
rio^ Com2nque."neil^^^^^^^^^^^ ni na. «n un ri^ltato prantito 







Aperta la galleria che congiunge 
la via Appla conjl lago di Albano 


seduta, il Comitato deUa cac- Palermo con mezzi di fortu- g meraviglioso. R1J40.VA. 
ria dovrà esaminare a fondo Presidente ^ tintura, non un- 


W . di,.-,-,:.,,,» riassumo del comune di Pcler- Trovasi nelle migliori pro- 

1- Jk presso «I quale lavorava da fumerie e farmacie di ogni 

lOffO Cfl /tlOOflO MRori pei ^ nmè ^ come attacchino e località, nel tipo ««Quido o 

■ ■ ^ \ fu ^ ^cl quale venne solido, oppure richfederla al 

--rifficonmiSS>ell^wpre! Laboratori -RI. NO VA.- 

sottilc diaframma {galleria (che sarà larga settcjdel lago, lunga due chilometri tentata dai consiglieri CESA- avevciw scopeno che , ptneenza 

.1 la galloria di ac-jmetn c mezzo, più due banchi-le mezzo, che culminerà in un rqNI e MAMMUCARI (PCI). °ceva t requtsui ne- ... 




^rtA 



L'ultimo sottile diaframma galleria (che sarà larga sette del lago, lunga due chilometri tentata dai consiglieri CESA- ’^^^cinan avevcrm scoperto cne , ptneenza 

che .sbarrava la galloria di ac- metn c mezzo, più due banchi- c mezzo, che culminerà in un rqNI e MAMMUCARI (PCI). °ceva t requtsui ne- .. 

ces.«o al Lago di Albano, è ne laterali di un metio) sotto vasto piazzale in corrisponden- ARCIPRETE (PSD MORANDI ce^aru 

crollato ieri mattina alle 11 . il bordo del cratere vulcanico, za del punto terminale del cam- fpRTi <• GfTTOI.o'(PLI). Nel ° AvVISI ECONOAAICI 

grazie ad una mina fatta bnl- c «bucare dopo 501 metri sull.a po di gara. corso della discussione è stato ”15 tzioranm Mùrcnione r,rw, 

lare alFimbocco del cunicolo -ponda del Iago. Il cunicolo d. ^ -— -Sneato dai cSlieri del- cjuese dj conferire con il Presi- i» auto cirui «port u 3à 

dal ministro 'Fogni il quale, avanzamento è st.alo iniziato li Conferenzo-Stompa s°nistra.°come U governo sià MOTOBI !! MOTOBI :: 

prima di premere la leva di primo luglio scorso contempo- venuto meno agli impegni ai 7 Ji welusiviti* del rtcambl 

.•ontafto. ha pronunciato la fra- rancamente dai due lati e, ieri oegll Ogcnfi C llftOri , -..«i-a vìncninto n Par cevuto dal dori. Riparperti il originati - Assortimento ricambi 

^e- - In nome di Dio e del po- appunto, è caduto l ultìmo dia- ^ ^ ffttn Tu orovv csncarcrc u s«o in- ai i, produzione . . MOTO 

polo Italiano-. Lo scopmo. av- framma. Nei prossimi me.si la 1,..30_ il baro- d^ prms.den- v.«nto pre.sso il Prefetto di PF.B TUTTI» - GAETA 7». 

venuto nelFinterno dello sc.a'.o \o!ta .«arà .allargata alla d men- Renato Cmi. presidente del- ze. e p^t.colaimeme di s 2 .o\ Pc.ermo Con un foglio di via. 
a 400 metri d; distanza, n.an si « one voluta e ricoperta di cal- Fcder.azione italian.a media- per i conUdm.. « •-bo- , .Cerchione renne ^ nspc- 

t' ud.to sul luogo della cerimo- .1: 'l" «t »?,'■">' S,,.»/'»?- U'««OCH„OMA»ZI » . M.à..- 

m.i, suscitando porplcs«it^» noi raRstninscre il laeo dirola- locai: doli Hotel Excoi prc..dente oKL ^ Ben preSiO Io <prrcn-.u sn^c.- tedo » Aiuta, Consiglia* Amori, 

proventi. Tutt 3 v:n« «nhito dopo, niente dairAppia, sen/n por- cocktail ai giornausli conto della grave «.ininz.one o- di-^ocrnpcro dell meon- Affari, Malattie, Consultazioni. 

■I ministro, le aiitont.'i e i gior- correre ia tortuosa strada che 1 occasione^ il barone sistenle 'co di Roma, svaniva; il Pre/et- \lco "Tofa, 64 Napoli S 4472 /N 

:ia'i..«ti si .«ono inoltrati nella porta a Castelgandolfo c che da i rappresen- ha e^cIuso interventi strsordi- jq ricevette solo dopo una 

g.allena. con in test.a i bianchi qui scende al Iago. *3"*» stampa su alcune nan dell Amministrazione. oabbUca proteste ir. una pie »2) LEZIONI - collegi u. ao 


corso della discussione è stato conferire con il Presi- *' auto cirui sport u 3« 

«ottohneato dai consiglieri del- a-_-. ftm’ibb'ìea Dova - 

la sinistra, come il governo sia penpezj/ egli venne ri- A-A.a.a. motobi !! MOTOBI :: 

venuto meno agli impegni a! Unico «elusivi.i. del ricambi 

rtuaU In av-nva vincolato il Par CCVUtO oal dott. «iparpeiTi II originali - Assortimento ricambi 
qual. Io a\cya \incoiato II Far ph assicurare u suo tn- ai luita la produzione . «MOTO 


Oggi alle ore li. -30 il baro- «amento in fatto di prow.dcn- •c-i^enio presso il Prefetto di PER TUTTI» - GAETA i*. 
nc Renato Cmi, presidente dei- ze. e particolarmente di sg.-av pdermo Con un foglio di via. ■ ^ 

I 3 Fcder.i/ione italian.a media- fi.^c.ali per i contad.ni. c Fabo- r jiicrchione renne poi rìspc- VARIl 


ton e a 


to Io ricevette solo dopo una 
oabbUca protesta in una vie 


LEZIONI - COLLEGI 




T 


La ■■ora arieria che congiangerà l'.Appia con II lago di Castelgandolfo, è indicata nel gra. 
Rea aan 1 numeri da 1 a 4. 11 tratto fra 1 nnmert 2 e 3 è qnello in galleria 


caschetti di protezione. Togni ha poi annunciato altre gravi cd urgenti questioni n- Nel corso dell approv,.z:one -entrale della capitale deirisolc. stenodattilogR-AEIA - «te- 

Si tratta di una delle opere opere per t.a valorizzazione del Ritardanti la Federazione da .di numerose der.wre. una vi- garantendogli solo le concessio- nografla Dattilografia anche con 
che dovmnno essere ultimate lago di Castelgandolfo' Fallar- l u» presieduta. vace discussione si è avuta at- ,,g di un sussidio straordinario j^Jf****"® 

per le Olimpiadi, per facilitare g.amento delFAppia fino al bi- ^ ^ tomo a quelle relative alla si- 3000 lire al mese. Non era 

l'accesso al lago sul quale si vio con la statale 140 (la str.ada f CONT’OCAZIONI J stem.az.one di questo che cercava il Marchio- 

«volger.anno le gare remiere che porta a Castelgandolfo' e \ ^ Bi Santa Maria della P.eta. egli vuole nn lavoro, che a> ARTIGIANATO L. 3# 

Enfr .7 il Li aprile Fimpres-a Ro- I .1 .sistemazione della provincia- » ... Al termine della discussione, gli dia la possibilità di mantene- vd»-.,, .«nrarrmza Re¬ 
molo V.aselli. appalt.atrice dei le Maremmana e delFAnagnin.a » «nuo durante la quale il compagno nere se stesso e la moglie, che jiaurtainiovUlri «ppartainentl 

lavori «per i quali si prevede Dopo un paio di discorsi, uno SERVIZIO D'ORDINE — Tutti CUNDARI (PCI) ha invitato la attende un bimbo. tornendo direttamente qualsiasi 

l.a spes.ì di 900 milioni' dovrà ai dirìgenti dclFimpresa. uno ad I compagni designati dalle serio- Giunta ad agire energicamente Ora è tornato nella nostre maieriale per pavimenu, bagni 

ultimarli Essi si compongono un gnippo di operai (ai quali ni per II servizio d'ordine alla per rimuovere gli intralci che città. E' disperato, non sa a eh; cucine, eee. Frcventlvl gratuiti 

di una nuova artena che si di- ha elargito, per Foccasione. la provinciale della stampa Fautorità tutoria frappone al rivolgersi. .Ma è tornato qui. c - VIsluie «posizione matei^li 

parte ad un centin.aio di metri doppia paga per la giornata di ménlca Presso* la" r7MHir*RoM P»^o d» decentramento della Roma, dorè tante e tante sono Sr??2hbr!«*At- 

dalFAppia sulla strada per Ca- ieri', il ministro ha continua- ^ secondo il segnenie orario: ane assistenza, il presidente Bruno, le ' autorità -, sperando di tro- ^diSSi^ rtSairiamo mobili 

stelgandolfo. attraversa a go- to la visita fino alla eostrurnd,^ ore 7. Il turno del mattino e alle a nome della G.unta. ha r.con- rare una che gli d,a le possi- anUebL operai «perialltaall. le- 

mito i campi, per inoltrarsi in strada lungo la sponda ovest ore H40. Il iiimo del pomeriggio, fennato che ;1 piano d. decen- bilità di non morire di fame. lefooo 40 JS 7 . 


istenza. il Residente Bruno.|le 'autorità-, sperando di tro- „?di„Bro. rnùuriamo mobili 
ionie della G.unta. ha r.con-jr.^rc una che gli d.a le possi- antlcbl. operai speclaltaatL Te¬ 
rnato che ;1 piano d. decen- b.-.’ità di non morire di fame. lefooo 40.137. 


tLSlJàW . 

























abato 10 ottobre 19 


OGGI SI A PRE ALUE.U.R, IL CONGRESSO DELLA D> C. ROMANA ^ ----—- 

Il ministra AndreottI accusato di volei condurre C. spettacoli d^oggi 


uno “g uerru di annientamento., ùllu min orunio 

Vivaci attacchi dei fanfaniatii ai •*rujìiìO di « Primavera » — Le scandalose nimificazioni andreottine nella pnhldica 
amministrazione nella denuncia di ttn periodico democri'stiano — alleanza cofi i fascisti e il piano regolatore 


LE PRIME 


I delegati di 45 000 iscritti 
alla D.C. romana (tanti ne de¬ 
nuncia ufficialmente il Comitato 
romano) al riuniscono oggi e 
domani a congresso nella sede 
deirEur. Dairassemblca do¬ 
vranno uscire i componenti il 
nuovo Comitato romano c i IK 
delegati al congresso nazionale 
del partito. L'avvenimento su¬ 
scita interesse, non solo per¬ 
chè la battaglia precongres¬ 
suale romana è un elemento 
importante della corrosiva po¬ 
lemica interna che si è svilup¬ 
pata in tutte le province ita¬ 
liane, ma per il peso specifico 
della lotta apertasi nella D.C. 
romana, soprattutto negli ulti¬ 
mi due anni, in coincidenza 
con il connubio dichiarato tra 
la destra D.C. e il gruppo fa¬ 
scista del Consiglio comunale 

Se la battaglia congressuale 
dovesse rispondere al clima 
della vigilia, j motivi d’inte¬ 
resse non dovrebbero spegner- 
s> facilmente. Le tre frazioni 
concorrenti sembrano animato 
da molta decisione. Andreott: 
è ormai da molti anni il leader 
di una delle correnti di destra 
della D.C., quella nota sotto il 
nome di Primavera ■■ I due 
ferzi del Comitato romano gli 
hanno finora ubbidito cieca¬ 
mente. Nel coiigres.so che s. 
apre oggi, egli cercherà di 
conquistare, attraverso il si¬ 
stema delle liste di comodo, 
denunciato come ■* immorale >• 
dai rappresentanti delle altre 
correnti, anche il terzo dei po¬ 
sti riservati nel comitato ro¬ 
mano alla minoranza del par¬ 
tito. 

Contro la corrente andreot- 
tina. le frazioni concorrenti di 
'• Iniziativa •• e della •• sinistra 
di ba.se •■. che hanno come mag¬ 
giori esponenti l’on. Alberto 
Folchi e ring Mario D'Erme 
hanno combattuto una vivacej 
battaglia preparatoria — soprat¬ 
tutto la corrente fanfaniaiia. 
che fa capo al periodico « Città i 
del Lazio Suirultimo nume-' 
ro del giornale, quello uscito 
F.lla immediata vigilia del con¬ 
gresso. i fanfaniani sono tor¬ 
nati ad attaccare la politica 
di Andreotti. Contrapponendo 
alla politica retriva del grup¬ 
po andreottino una piattafor¬ 
ma che si rifa genericamente 
al programma fanfaniano del 
25 maggio c che .sul piano cit¬ 
tadino auspica la rottura del- 
l’allcanza infamante con i fa¬ 
scisti in Campidoglio, gli espo¬ 
nenti di - iniziativa •• hanno 
dato battaglia aperta soprat¬ 
tutto sul piano della pubblica 
moralità. 

Orientamenti, metodi, lin¬ 
guaggio. indirizzi di larga par¬ 
te delle classi dirigenti laziali, 
sarebbero inconcepibili in al¬ 
tre parti d'Italia, come dimo¬ 
stra la sorpre.sa e rmcredulitìi 
di tanti amici quando fatti ed 
episodi della vita di Partito nel 
Lazio vengono conosciuti o ad¬ 
dirittura alcuni fatti di poli¬ 
tica generale, come le incaute 
dichiarazioni del sindaco Cioc- 
cctti sulla Resistenza o il piano 
regolatore di Roma diventano 
di pubblico dominio •>. Questo 
ha scritto il fanfaniano Dari- 
da. il quale, a proposito della 
minaccia totalitaria di An¬ 
dreotti aggiunge che "le rota¬ 
zioni e le liste di comodo ten¬ 
dono a sopprimere questa rap¬ 
presentanza (quella fanfania- 
na) ed a far si che i consessi 
e gli organi vengano caratte¬ 
rizzati dal massimo possibile 
conformismo al gruppo mag¬ 
gioritario e ogni voce di dis- 
'cnso venga fatta tacere ». 
Tutto ciò. con il proposito di 
vincere quella che Darida stes¬ 
so definisce una ~ guerra di 
annientamento - contro la mi¬ 
noranza. 

Illuminanti sono anche gli 
apprezzamenti scritti da Pao¬ 
lo Cabra.-:. Ne viene fuori un 
qu.idro già conosciuto ma non 
per ipiesto meno impressionan¬ 
te. sul carattere della D.C. an- 
dreottina e sulle sue immorali 
ramificazioni di regime. Scri¬ 
vo Cabras che Andreotti ha 
costruito la sua posizione nel 
Partito •« dapprima nel ruolo 
privilegiato di collaboratore di 
De Gasperi alla presidenza del 
Consiglio e poi come ministro 
in quasi tutte le combinazioni 
governative dal '5.'! ad o.ggi. 
attraverso una politica di av¬ 
vicinamento e di concordato 
con la vecchia classe dirigen¬ 
te. con l'alta burocrazia, con i 
superstiti delle vecch e con¬ 
sorterie di regime. La pernia- 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROOR.^MMA NAZION.AI.E 
Previsioni dei tempo per I 
pescaiori: 7: Giornale radio - 
Mu-siche del mattino - Ieri ai 
Parlamento . Leggi e sentenze; 
8: Giornale radio . Rassegna 
delia stampa italiana: 8-45: La 
comunità uman.a: il: La pall.i 
al balzo - Calendarietto della 
settimana: 11.30: Musica sinfo¬ 
nica; 12; Vi parla un medico; 
12 10 ; Canzoni in voga; 12 23; 
Calendario; 12.3C: Album musi¬ 
cale; 12 53: 1, 2. 3... via!; 13; 
Gicmale radio: 13.10: L’orche¬ 
stra del sabato; 14: Giornale 
radio; 14,15; Chi è di scena?; 
14 30: Trasmls.«lonl regionali: 
16 Previsioni del tempo por i 
pescatori; 16.15: Sorella radio; 
17; Giornale radio - Il crollo di 
Wall Street; 1730: Stagione li¬ 
rica della Radiotelevisione Ita¬ 
liana • « Lucia di Lammermoor * 
dramma tragico in tre atti di 
Salv.atore Cammarano. musica 
di Gaetano Donizetti - Neli'in- 
terx-allo (ore IS.10I: Università 
intemazionale Guglielmo Mar¬ 
coni - E-strazionl del Lotto; 
19 45; Prodotti e produttori ita¬ 
liani: 20- Un po’ di Dixieland; 
2030: Giornale radio - Radio- 
sport: 21; Passo ridottissimo - 
I radiodr.ammi di Tyrone Cu- 
thrie; « 1 fiori tu non devi co¬ 
glierli *■ regia di Anton Giulio 
Maj'-no. 22 15: Ribalta intema¬ 
zionale 22 50- Fiore della lirica 
francese; 23 15- Giornale radio. 

«• 'O PROGRAMM.\ 

9: Cap-Minea: IO- Disco verde; 

^ I gr-»ndi cantanti e le can¬ 
zoni. l.itJO Giornale radio; 14: 
Lui lei e gli altn iTeatrinol; 
14.10: Giornale radio; 14 40: 
Trasmissioni regionali - Scher¬ 
mi e ribalte; 15; Giradisco Mu- 


nenza alla sovrintencleuza di 
.-lettori come quelli dello spet¬ 
tacolo e dello sport — sog¬ 
giunge responeiite romano del¬ 
la D.C. — hanno consentito 
rapporti utili, per un uomo po¬ 
litico accorto, con ambienti 
importanti della vita del Pae.se 
e capaci di influenzare l’opi¬ 
nione pubblica. La immissione 
di amici fedeli alla direzione 
di enti come l'Istituto naziona¬ 
le Luce o come l’azienda di 
Stato delle banane, permettev:i 
di far assur.gere a elas.-ie diri¬ 
gente locale i giovani e meno 
giovani sostenitori laziali, ir¬ 
robustendo così le posizioni nel 
collegio elettorale o all'inter¬ 
no del partito. Basta compiere 
iin giro nel Lazio per trovare 
gli amici di >- Primavera - alla 
presidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio, dell'Istituto ca.se po¬ 
polari. dell'ospedale locale 
delle sedi provineiali di cuti 
niutualistiei e assistenziali, nei 
consigli di amministrazione 
degli enti di riforma...-. 

Ve ne è a suffieietiza. dun¬ 
que. perche la battaglia del 
eongre.s.so della DC roinan.i 
non pos.sa solo considerarsi un 
fatto interno del partito. 

Comìzio 
a Monte Mario 

Domani, alle ore 10,30, avrà 
luogo im comizio a Monte Ma¬ 
rio al quale interverrà il com¬ 
pagno Enzo Paniccio. 


Rimosso col buio il cartello 
che condannava Marzano 
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M.V CKISTOI'ORO COLOMBO K.M. 13 — Gioì erti; il cartello di divieto al su» piisl». 

Venerdì; il eartclUi è seomparsi» 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Piccioni condannato a pagare 
perizie sui resti della Montesi 

Il tribunale gli impone di versare 849.000 lire al prof. Gerin 


Giampiero Piccioni e stato 
condannato dal tribunale a pa¬ 
gare 849.000 lire al prof Ce¬ 
sare Genn, direttore dell’lsli- 
ti:tu di medicina leg.ile. Sareb- 
Ije questo, d compenso spet¬ 
tante al noto clinico per una 
consulenza di parte effettuata 
d.illo stesso nel momento più 
caldo delia vicenda giudizia¬ 
ria che inve.stl il figlio del¬ 
l'ex ministro democristiano per 
la tragica morto di Wilnia Mon- 
tcsi. 

Piero Piccioni, avvertendo 
la pericolosità della propria 
posizione circa l'accusa messa 
in azione contro di lui. pregò 
(questo risulta dalla citazione 
c dagli altri atti presentati dal 
clinico) il prof. Geriti di ese¬ 
guire dotcriiiinalo perizie sui 
resti della fanciulla di Tor- 
vaianicn. 


Le perizie riguardarono lo 
stato generale del cadavere di 
\ViIm;i Montesi (esame dello 
sii'alto delle unghia, lo si.uo 
della pelle, ecc. al fine di .-Jt.a- 
bilire l'ora della morte di Wil¬ 
ma). E furono perizie (notava 
il prof. Germi utili.s.sime pi-r 
la sorte di Piccioni. Ci fu qual- 
co.'-a d; piii (seguiamo le affer¬ 
ri!.'.zioiii del noto clinico): Ge¬ 
rii) c.si'gui una perizia o.sto- 
iTiCa su Adriana Bisaccia (te¬ 
stimone a Venezia nel procc.s- 
so Montesi. in seguito incri¬ 
minata) o su una polverina 
(forse si trattava di cocaina, 
ma la sentenza non ne fa cen¬ 
no esplicito) messa a disposi- 
Z'one dal teste Fabrizio Meo* 
ghini. 

Il prof. Gerin (anche questo 
egli rilevava) prose parte atti¬ 
va al dibattimento del proces- 


DOPO L’ AZIONE SIN DACALE 

I dipendenti dell’ECA 
ottengono gli aumenti 


I dipendenti delI'ECA di Ro¬ 
ma. che la scorsa settimana fu¬ 
rono costretti ad effettuare uno 
sciopero di 24 ore, hanno fi¬ 
nalmente ottenuto che una del¬ 
le loro rivendicazioni fosse ac¬ 
colta. Le autorità tutorie, e lo 
stesso comitato di amministra¬ 
zione dell'Ente, difatti, ieri han¬ 
no messo a disposiziono i fondi 
necessari per corrispondere, al 
personale, gli adeguamenti eco¬ 
nomici. percepiti già da ben 
quattro mesi dallo altre cate¬ 
gorie dei pubblici dipendenti. 

E’ stato necessar.o. ancora 
una volta, che i lavoratori ri¬ 
corressero allo sciopero perché 
le autorità superassero (li col- 
•po le diflicoltà che si frappo¬ 
nevano. secondo loro dichiara¬ 
zioni. alla erogazione dei fondi 
occorrenti. 

Negli ambienti sindacai; ci s. 
auspica che la presidenza dcl- 
l'ECA ricavi da tale fatto la 
.ioviita esperienza e ne f.ice.a 
buon IMO per c:ò che riguarda 
l'altra rivendicazione del per¬ 


sonale. quella, cioè, della defi¬ 
nizione dell'ampliamento dello 
organico. La apposita commis¬ 
sione ha ricevuto, solo pochi 
giorni fa. dopo otto mesi, le 
osservazioni scritte del presi¬ 
dente Signorello in merito al 
progetto di legolamento orga¬ 
nico. A parte che tale periodo 
di tempo poteva benissimo es¬ 
sere accorciato, dato che sono 
.'inni che il personale aspetta la 
regolamentazione promessa, è 
nece.'Jsano che si proceda in 
maniera più spedita, se non s; 
vuole spingere i lavoratori a far 
r.corso all'azione .sindacale per 
affermare il loro buon d.r.tto 
Da parte de] s.ndacalo imi¬ 
tano dei lavorator. deU'ECA, 
co.'i come è stalo fatto per lo 
accogl.mento della rivendic.i- 
z.one reìat v.', ail.-i rorrespon- 
^.OIle dogi, adegu; inent, eeono- 
niici. milìa s.'.ra lasci.ito di in- 
teiit.'ifo alfinché i.i que.-t.one 
dell'org.'inico sia r..-:o!ta con .-oì. 
Iccitud iu* e ne] modo più .--od- 
d.sfacente per il per.-on.'.Ie 


so di Venezia, dando un ap¬ 
pi czzabile ausilio nll’impulato. 

Questi i precedenti. Piccioni, 
.scordato le iiroine.sse. non com- 
fionsn li l'alenle pento Sicché, 
il prof. Gerin. nel dicemiiro 
del '58. ottenne un’inciunzione 
a carico del Piccioni nella mi¬ 
sura di un milione e 400 000 
lire. Di que.sfa somma. Gerin 
hi .nfferni.'do di aver ricevuto 
solo mez/.o milione di anticipo. 

Piero Piccioni è st.ito dife.so 
dall'avv. Augent.. Genn dal- 
l’avv. CTltlica. 

ANCORA COL PADRE I FI¬ 
GLI DI ROSSELLINI — Il 
giudice \'irgiIio non ha anco¬ 
ra formulato rordmaiiza rela¬ 
tiva alla richie.sta del regista 
Roberto Rossellini che voleva 
ancora tenere con sé i tre fi- 
glioletti Isabella. Lsotfa e Ro- 
biTtino. a Santa Marinella 

Secondo il patto privato con 
I'e.x moglie Ingrid Bergman. il 
regista avrebbe dovuto riman- 
d.ire .1 Parigi dalla madre i 
liambini. Ha potuto tenerli con 
sé per un giorno ancora. Non 
è csclu.so che si abtiia oggi una 
decisione m mento alla deli¬ 
cata questione. 

Oggi i funerali 
di Mario Lonza 

I funerali del cantante Ma¬ 
rio Lonza avi anno luogo oggi, 
allo 10.30. 

II rito funebre sarà officiato 
nella chiesa del Cuore Imma¬ 
colato. in piazza Euclide, alle 
ore 11. 

Per tutta la giornata di ieri, 
fino a tarda ora. numerose 
ner.sone hanno atteso invano 
alFingre.sso di Villa Badoglio, 
in via Bru.vellcs 56. nella spe¬ 
ranza di poter visitare la sal- 
m.i dcdl'e.stinto. 


Creola 


cionaca 


— Occl saltalo IO nllnlirr (283-82) 
Oiiom.'islirti; Fr.iiu-fsco. Il sole 
••tirK»’ alle ore 6.20 o tramoiUa 
alle 13.02 

BOLLETTINI 

— I)rmo|;r.'iflco: N.ati m.iscMl 38. 
femmine .16 Morti- masclii 31. 
femmine il. tiei qu.ili 4 minori eli 
sette anni Matrimoni; 9*1 

— MrteiiroIoKlct»; Le temperatu¬ 
re <li ieri; minima 8. m.issim.i 22 


t II carirllo clic l’iciurii il sur- 
piis.so ull'iiltemi ilfl t mliri'ii- 
iiio chilonictro ifcllii ('nsiofo- 
TO Colombo, là dare cioè il 
qiie.store .!\I<ircario tl l’I' luche 
scorso commise In clnmoroMi 
! iii.fragione al Codice della .stra¬ 
da. è stillo rimosso /'altra sera 
[ f.'operagiiuie. nffìdnia a due di¬ 
pendenti eomunnli forniti di 
un anonimo fnrifoneino. è .sta¬ 
ta condotta coi fat'orc della 
Ioscurità in modo quasi rlaiidc- 
Isftno. L'ha ordinata l'asscsso- 
: re Gerardo Apostini il quale — 
ironia e ufinfìacioiie di certe 
circostanze — di ripe proprio 
quella ripartizione capitolina t 
cui frenici, richiesti di un piu- 
dizio sull'' affare affermaro¬ 
no in piena rapione del rlpile 
Melone e il pnfc.se torto del 
Marzano. 

Il - polente - arrcbhe dmiqtic 
firci’iilso, e if fatto, dopotutto. 
potrebbe nuche non mernriplin- 
re eccessivamente in un paese 
dorè purtroppo hanno nlliqnn- 
to vari Don Rodnpo 

Comnniine Carmelo Marza¬ 
no non dovrebbe aver motivo 
di ralleprarsi troppo. Dicono 
che epli .sin anche un poliziot¬ 
to. nel senso raramente ricor¬ 
dato di investipatore; dovrebbe 
sapere quindi che far scompa¬ 
rire il corpo del reato non bn- 
,s-(o n cancellare il reato .stesso. 
E tanto meno basta cancellare 
dalla coscienza delle persone 
oneste la condanna morale. 

Per tentare di piustifleare la 
rimozione del cartello, divenu¬ 
to una .sorta di monumento alla 
colpa del sipnor qur.sforc, l'n.v 
sessore Aposttni ha dichiarato: 

- L'ordine è .sfato effettiva¬ 
mente diramato didla mia ri- 
partizione. L’operazione fa par¬ 
te di un provvedimento pifi 
complesso: come sapete, entro 
un anno il Comune deve adat¬ 
tare la sepnaletica stradale al¬ 
le norme del codice della stra¬ 
da. Naturalmente i scpnali esi¬ 
stenti fin che non .sono rimossi, 
con.servano tutto II loro valo¬ 
re. .4 rimuovere i vecchi se- 
pnali. abbiamo cominciato dal 
tredicesimo chilometro della 
via Colombo invece che da 
Ostia. Tutto qui ». 

L'assessore è riuscito, non 
sappiamo se volutamente o me¬ 
no, a pervadere la dirbiarnzin- 
ne di una ironia inimitabile. 
Fla inoltre ribadito, in modo 
implicito, lina verità innepabl- 
Ir: fino che il cartello esiste¬ 
va dorerà e.s.sere rt.sprttnfo An- 
che dot questore. 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

eneo n MOSCA 

tutte le sere ore 21.15 
GIOVEDÌ’ - SABATO e DO¬ 
MENICA mattinate ore 16.30 
Pren.: OSA - CIT tei. 684 188 
e Cassa Circo tclcL 510385 
OkiiI lunctlli RIPOSO 


TEATRO 

Non è fiicile 
uccidere 

La congiiiiilura te.tirale ri¬ 
porta 1 '• gialli " sulle ribalte 
romane; ieri ser.i. al Ridotto 
dell’Eli.seo. la Compagnia Pdol- 
*.o-Carli, che ci promette una 
lunga e nutrita stagione, ha of- 
feito al pubblico Una nuov.i 
.'ommedia inglese del genere. 
Voli e facile uccidere di .Arthur 
Walkin. .'lilla scia del succes.so 
che il testo ha ottenuto la pri¬ 
mavera .scor.sa a Londra 

iVoii è facile uccidere, se¬ 
guendo un modello già collau¬ 
dato in varie formo, punta le 
sue carte, più che sull'esattezza 
del meccanismo, sulla eoloritu-| 
ra ambientale e di eostunie del¬ 
le situazioni; dialogo e movi¬ 
mento vengono .'Ottolmeati da 
un timbro iiinons ieo. a volte 
troppo scopeito. a volte di s.i- 
pore un taiitìto macaluo. m;i 
nel romnìesso piacevole. E’ la 
stona d'im galantuomo, abi¬ 
tante in una cittadina nei din¬ 
torni della capitale britannica, 
sul tpiale uno strambo indivi¬ 
duo. proveniente dal Sud Ame¬ 
rica. fa pesare la minaccia del¬ 
la rivelazione di un avveni¬ 
mento, ormai lontano nel tem¬ 
po. ma la cui eonoseenza po¬ 
trebbe avere doleleiio conse¬ 
guenze per la famiglia del ri- 
eatiato Questi, siiggo.stionato 
dall’intrcecio del romanzo po¬ 
liziesco che uii giovane vicino 
di casa ha scritto e gli ha dato 
da leggere. eoneepMce il sini¬ 
stro proposito di liberarsi del 
sudamericano persei'iitore. assi- 
iMir.indosi rimpiinilà Ma l'ef- 
feitiiaz.ione del disegno delittuo- 
S(> è int r.ilciat.i da im.'i serie 
di f.itli non previsti, che eon- 
tlueono la vicenda a una divor- 
teu'i' e l'.M'eienante l'onelusio- 
iie: anche se '.n scena non m.m- 
clierà. eotu'é d'ol)l>ligi> in tali 
casi, la iireseti/a di un eaii.i- 
\ ere 

C'-imillo l’ilotti) h,i re.'O lani 
viv.i efflcaesa l.i figlir.i doU’ai)- 
I prendista assassino Laura C'ar- 
I li. al suo fianco, ba creato gu¬ 
stosamente il classico personag¬ 
gio della donna svampita. A- 
dn.ino .\lie;mti)ni. disinvolto ed 
i''iil'er;uite. il bravo Giulio FI i- 
tone nell.i palle dt'l giovane 
romanziere, il Furlis. il Martu- 
rano. il U’hinnici hanno tutti 
eontrilniito alla buona riuscita 
dello spettacolo. i‘ui l'aceurata 
e co.scienziosa regni di Giorgio 
Bandiiu ha eonfenlo un tono 
:ii spiceata dignità. Tra gli in¬ 
terpreti ora ;inclu' il eaiitante 
Enrico Pianori, che intonava 
una sii.i comjiosizione ispirata 
al titolo italiano della comme¬ 
dia Funzionale l.i .'eena di 
Archilletti Conh.ilo successo 
Si reiihca 

iiR. sa. 


GUID& DEGLI SPinACOLI 



Vi segnaliamo 

(••••) Ottimo - <•••) buono 
(••) diBcreto - (*) gradevole 

TEATRI 

• Nii turco tinpulituiio. (***) 
al Quirino 

CINEMA 

^.41 Capane - (•) .'ill'.-\rclii- 
inisle. Avcnliiio, foi.i di 
Itien/o 

-11 (/nino ili .tiiMii hniiiK'» 
.iir.Arieton. Farli*. 

Ronv 

-ipialcuuii jiKice calila- 
■ (••> .il Barberini 

„/ mn colpi- (*•) al Ca- 
pr.unea 

-l luaiiliari - .il Caliga 

- Sei uietza ilelhi natte • (*; 
al 51«’lropt>lU.in 

-Un Italiani di onore- (•> 
.il Moderno 

- Il ueuer.ile ilelln Itarerr - 
(•••I .(1 Qii.ittro Font.me 

- l.a 'iJjjiKirii aiJili’liil - (*l 

S.doin* Margheril.t 

-Il tuiirali.lii - 1*1 .ili" 

Spli-ndore 

- Kiirii/ia di uatti-- !•> .ll- 

r.AsIon.i, Di'IIe Vittorie 

- Bolicdrpo • 1*1 al C'met-lar, 
rimilo Cifi.irc 

- Frciietm ilei driilla - (“*) 
al Castello 

- l.a l/iaiida e la sceriffo - 
(•> airoiienle 

-I tiiifiliari at,iif ilelKi Tio- 
tlra Ilio. !•••> al Dogli 
.Scipioni 

- r^ijuFi'I'i I oluiio II* rico- 
ifiir - i***! .li F.trnitima 


a ì?ia(6)©!a^i]^iMa ®a ©©©a 


sIc-Morcury; 15 50; Giornate ra¬ 
dio; 16. Terza pagina; 16 45: 
Onda Media Europa (Istanta¬ 
nee radiofoniche di Lilli C.t- 
vasia e Paola Angelilli); 1730; 
Ballate crn noi (.Appuntamento 
eon Joc Loss. Fred Busca gl ir ne, 
Claude Luter. Nelson Ridrtle - 
Nell'intervaRo (ore tS)- Gior¬ 
nale radio: 19: Le canzoni del 
giorno; 19 30: Tastiera; 20' R >- 
dieserà; 2030: Passo ridotti'ii- 
rno . Mano Carotenuto: « P»'r- 
che sono ottimista »: 21: «Suor 
Angelica » opera in un atto rii 
Giovacehino Forzano, musica 
di Giacomo Puccini - Al ter¬ 
mine. Ultime notizie: 22. Ter¬ 
zo Festival della Canzone Ita¬ 


liana In Svizzera (Presentano 
Ileidl Abel e Ranieri Gonnellai 
TERZO PROGRà5IM.A 
19- Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana pei la Coa- 
perazione Geofisica Intemazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici - 
.Medicina preventiva e salute 
P'ihblic.'i. 19 15: Bela B.irtok 
(R.tpccdia n 2 p<T violino e 
pi.tnf'fimte); 1930 II movimento 
Costituzionale Italiano e lo Sta¬ 
tuto .Albertino. 20; L’indicato¬ 
re er.inomico' 2fi 15: Concerto 
di ogni «era. 21' II Giornale del 
Terzo; 21 70' Piccola Antologia 
Pfflica 21.10' Concerto inau- 
gur.r'c diretto da Mario Rossi: 
Antonio Caldara 


TELEVISIONE 



Alle ore ZI • L'Idiota • con la 
partecipazione di Anna Marta 
Giiarnierl 


13' Tcicsriiola: Corso di Av\'la- 
mento PiofMSionalc a tipo in¬ 
dustriale 

15,10; Eurovisione; Dallo Stadio 
Olimpico di Roma, ripresa di¬ 
retta del meeting autunnale 
di atletica leggera . Prim^ 
giornata - Tejecmnisla 
lo Rosi 

1730: La TV del ragazzi: « Gi¬ 
ramondo » cinegiornale del 
ragazzi - « Penna di Falco, 
rapo Cheyenne » . Piccolo 

falco bianco (Telefilm - Re¬ 
gia di George Blair con Keith 
Larsen. Keena N'timkena. 

1330: Telegiornale . Gong. 


IERI 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

Cara ■ Unità >, 
seguendo le corri¬ 
spondenze da Londra 
pubblicate nei vari 
giornali, ho appreso 
che la Tv ha avuto, 
nella campagna elet¬ 
torale testé conclusa, 
una particolarissima 
funzione. Attraverso 
il vìdeo infatti, conser¬ 
vatori e labueifti han¬ 
no potuto — In base 
ad un’equa divisione 
del tempo per ciascun 
partito — parlare agli 
elettori, polemizzare 


La TL in Ingliillerra 


SUI temi della politic.i 
interna ed internazio¬ 
nale, esporre ampia¬ 
mente ■ rispettivi pro¬ 
grammi. 

Tutto questo merita, 
a mio parere, di es¬ 
sere conosciuto in Ita¬ 
lia ove si parla tanto 
spesso di ■ libertà oc¬ 
cidentali •, di • civiltà 
atlàntica * ecc. e. al¬ 
trettanto spesso, si 
calpestano anche quei 
■ valori » per difende¬ 
re i quali Seqni e 
Fella vorrebbero 
schierarci tutti contro 


I • pericoli della pa¬ 
ce •. Quello sulla li¬ 
bertà di stampa è — 
per esempio — un di¬ 
scorso che, a parole, 
sta molto a cuore ai 
nostri governanti. Ma 
come è possibile par¬ 
lare di libertà di 
stampa e di parola in 
un paese ove il par¬ 
tito al governo tiene 
nelle sue mani la Rai- 
Tv che è il principale 
strumento di diffusio¬ 
ne del pensiero del 
mondo d'oggi? 

So che i parlamen¬ 
tari comunisti e so¬ 


cialisti hanno presen¬ 
tato alla Camera e al 
Senato alcuni progetti 
per • democratizza¬ 
re - la Rai-Tv e per 
ottenere in particola¬ 
re che, in occasione 
delle campagne elet¬ 
torali tutti i partiti 
postano servirsi del 
video in base aH’effet- 
tiva influenza che essi 
hanno nel paese. A 
mio parere è necessa¬ 
rio fare d' tutto per 
strappare al più pre¬ 
sto la Tv dalle mani 
clericali e per questo 
penso sia bene infor¬ 


mare l'opinione pub¬ 
blica sulla soluzione 
data al problema in 
un paese « atlantico • 
come l’Inghilterra. 

Grazie per l’ospi¬ 
talità. 

Domenico Parani 
(Roma) 


Secaalate alla aostra 
rabrìca i casi dì di- 
siafonnazìoae realìz- 
zaK dalla Rai-T.V. 


18.50: I pircoll giganti (I. - Le 
macchin** (IcU'cra atomic.,). 

19 IO. Sinfonia - I.rlfrrr alla 
TV a cura di Emilio Garr«>nj 

12 50. Quadro pa^si Ira Ir noie 
(Frogramm.i dj music.i leg¬ 
ger.* con rorchc^tr.-» dirett.i 
tl.* Giov.*nni Ftn.ili). 

20 Testimoni oculari .-i cura di 
Gianni Buuach e Vittorio Di 
Giacomo (Una rerie <U Inter¬ 
viste con persone di ritorno 
da viaggi in p.rr^i e continrn- 
li lontani). 

20 15 i maestri fonditori (Scr- 
s'izio di Romano Ferrara). 

20.10: Tir-lac . Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50. Carosello. 

21. • L'idiota » di Fjod.ir Dosto- 
je\«)cij . Riduzione dramma¬ 
tica in quattro parli di Gior¬ 
gio Alb«-rtazzi . Terza parte * 
Fersf-naggi ed interpreti; (Il 
principe Ljev Niko|.'*jevic 
.Myshkint Giorgio Albcn.-izzi; 
(Liebedev) Sergio Tofan-*. (Il 
generale Ivolghin) Gianni 
S.mfuccio. (Gas'nla Arrtalio- 
nic "Canla") Antonio Pirrfe- 
rìertei; (N'a.«t.')sia Filippovna) 
Ann.i Proclt-mer; (Lisavjela 
Prokoflesna. generalessa) Li¬ 
na Volonghi . Commento mu¬ 
sicale di Luciano Chailly - 
Regia di Gi.'icomo Vaccarl. 

22,10 Eurovisione; Da Zurigo . 
Terzo Festival della Canzone 
Italiana in Svizzera (Canta¬ 
no: Domenico Modugno, To- 
nina Torrielli. Gino L.itilla. 
Achille Togliani. Edda M<'n- 
tanari e il Poker di voci. Fau¬ 
sto Cigliano. Ly» Assi."). C.irol 
Uanell con l'Orchestra di tVil- 
Barn Galassinl e il Qu.irtctto 
Van Wood 

23.10: Telegiornale. 


CINEMA 

Storia di una monaca 

Fui ohe la .stona di una ino- 
nac:i. questa ohe ei rticeontti 
Fred ZiiiiiPtnann è la storiti di 
una voenztone miuietita. l.a 
Uiovtiiie figliti di lui faiuuso 
ehtrurgo deeide di prendere i 
voti. C'è nel suo gesto (ossa 
sceglie un ordine nionastieo 
scverissinio) la superbia di 
sottoporre la propria volontà 
alla prova pu'i diffieilc. Perciò, 
anche qtiando avra preso i vo¬ 
ti. Suor Lucia non riu.scirà mai 
il far tacete del tutto il pro¬ 
prio orgoglio e la propria ra- 
moiie. La fede, per lei. resta 
sempre un f.itto Irti la propria 
eoscionza o dio. La regola, in¬ 
vece. impone un ri.uido ritua¬ 
le. e richiede sottomissione, e 
obbedienza ii.ssoluta. L’orgo¬ 
glio e l’intelligenza creativa di 
Suor Liieiti recalcitrano d 
fronte ai rigidi schemi della 
regola. Suor I.ueia china il ca¬ 
po e fa ammenda dei suoi pee- 
etdi; ma il conflitto è insanii- 
l)ilo. e non vale a placarlo la 
buona volontà della penitente 

La parentesi più felice per 
Suor Lucia è un lungo sog¬ 
giorno nel Congo' II, di fronte 
alla miseri.» e alle stringenti 
necessità di un piccolo o.spe- 
dale. deve |irest;i servizio di 
infermiera, la volitiva ragaz¬ 
za non è pili un.i suora, ma 
una missionaria. La crisi pre¬ 
cipita più tardi, quando Suor 
Lucia »' richiamata in patria 
La vita contemplativa del con¬ 
vento. il petulante meccanismo 
dolio finr/.ioni. fiaccano Suor 
Lucia. Foi. la guerra, o (sia¬ 
mo in Belgio, in un os|)edale 
al confine con l'Olanda) l'in- 
x'a.sionc n.izista. L'ordine della 
casa madie è dì eontinuaro il 
servizio nell’osiiedale. ignoran¬ 
do la presenza dei tedeschi 
Suor Lucia, di sua ini'ziativa. 
SI niett»' in i-ontatto con dei 
griipfii della Re.sisten/a. Infan¬ 
to. ajiprende che suo jiadre è 
stato UCCISO dai nazisti. .Nel suo 
cuoi e nasce l’iidio per il ne¬ 
mico. Eccola, ancora una vol¬ 
ta. In contraddiz.ione con la ro- 
g*>I.i de! suo ordine, che in Ino. 
go della lotta, milione il perdo¬ 
no Suor Lucia non ba più csi- 
tazioii;. Lascia rordine. o va 


iCASTELFIOET 

MUTUI IPOTECARI 

NUOVO SERVIZIO 

VIA TORINO N. 150 

CINEMA-VARIETA' 

Alhambra: Stalingrado e rivista 
Allleri: Le bellissimi' gambe di 
Sntirmn. con M. Van Doren c 
rivista 

Aiiibrii-.Io) incili: Uomini c nobi- 
biomini e rivista 

Espcro: 11 iii.igiullco avventuriero 
e rivist.i Franchi 
Principe: Marinai, donne e guai, 
con A. Lane e rivi.sta 
Volturno; Uomini o nobiliioniini 
e rivista Brccci.i-Krensh 
PRIME VISIONI 
.Adriano ; Costa Azzurra, con A 
Sonli (ap. alle 15. ult. 22.45) 
America: Il pailrone dello f*!rriere 
(ap. alle 15. ult 22.45) 
Archlmcilr: .Al Capone, con Rod 
Stoiger (alle 16.15 - 18.25 - 20,20- 
22,40) 

Arcnbatenn; Chiusura estiva 
Aristun: Il diario di -Anna Frank 
(alle 14.45-l7.'20-2a-22.45) 
Avpiitimi: Al Cationi*, con Rod 
Steiger 

Barberini: A qualcuno place cal. 
do. con M Monroe (alle 15 - 
t7.40-20-22.4.5) (tei 471707) 
Capitili: Orleo negro (apert. alle 
15.50. ult. 22.45) 

Caiiraiilca: I 400 collii, con Jean- 
Fierre Leand 

Capranlchctia; L.i fine del mon- 
ilo. con H Belafoiite 
Cola di RIciuii: .Al C.iponc. con R 
Steiger 

Corso: I magliari, con A. Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.10-22.30) 
Europa: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi (alle 15.30-17,55-20.10- 
22.45) 

Fianiiiia : Slori.i di una monaea. 
con A. Ilepburi) (alle 16-19,10- 
22..10) . , 
Ftniiinietta: Some Llke it Hot (al¬ 
te 17.15-19.45-22) 

Galleria: Co.sta Azzurra 
Imperlale: Clìlusura estiva 
Maestoso: Il padrone delle ferrie¬ 
re (ap. alle 15. ult. 22.45) 

Metro Drive-In: Questa e la mia 
donna (alle 18.45-20.40-22.45) 
Melropolllan: Nel mezzo della 
notte (alle 15.15-17.30-19.45-22.40) 
Mignon: Lupi neU'abisso 
.Moderno: Un dollaro di onore 
htoderiio Saletta ; La fine del 
mondo, con II, Belafontc 
Neil' York; Costa Azzurra, con A. 
Sordi (ap. alle 15. ult. 22.45) 







JEAN G.\BIN è II magnine,» interprete del film - .ARCIll- 
•MEDE LE (’LOCII.AKI) » elle si sia proiettando In questi 
giorni Migli schernii romani ron grande siieecsso 

• ■IIMillllllllllllllitlllllllllllItlItlllllIMMIIIIIIIIIIIIIIIIItItIMIIIIIIi 


.'I coiiiballcre nelle file doll.i 
Hcsisteii/.a. 

L'nltim.'i sequenza del film 
(quella della spogliazione), 
scandit.'i con c.slremo rigore, o 
conclusa da iin campo lungo, 
dove si vede la ex suora, in 
.'ibiti borghesi, compiere i pri¬ 
mi passi nella .sua nuova vita, 
è di notevole intensità morale. 

Fred Ziiincmann ha diretto 
il film con la sua consueta jie- 
ri/ia, o :melie in ((ue:.to r.'ic- 
conto. così rigid.imonle blocca, 
to entro i confini di un dibat¬ 
tito religioso, conferma di r.s- 
sere uno dei poehi registi anie. 
ricain elle si sforzano di par¬ 
lare agli uomini, e non si :ic- 
rontcntano delle f.-ivole per ra¬ 
gazzi. l/.i miglioro prova di 
questo impegno è che anche 
un laico, jiiir non condividen¬ 
done Fonz/.oiite ideale. pii«> 
valutare il gesto di Suor 1.li¬ 
na come un primo p:is.so sulla 
lunga str.id.'i che port.i ;ill:» 
napproprui/ione di sé e al- 
raiitocoscienza. 

Aiulrey Hepljiirn. come suo¬ 
ra. è meno c.'iramellos.'i flel so¬ 
lito Fra eli aFri interpreti, ri- 
cordianio- Feter Finch e Feg- 
gy .‘\shcroft 


TEATRI I 

ARTI; .Mie 'gl: s C.itigola «li M.j 
beri C.onn*. i>r*’nìi<» Nobel 1957 
Hi'iria «Il AIImtTo Huggiert». 

DF.' .SERVI: Imniineiile C la Ita- 
Ii.'oi.i «li Pre«.'i dir ila Oreste Pa¬ 
li il.i il !l Str.i«l.« ». (Il A Mari*. 
111 Novit.1 Con Jole Fierro. Al¬ 
do GnitTre e John KitzaniUer. 

DFI.I.K MI SE: D.il 16 ottobre .allo 
ore 21,15 Or.indi speli.leoli gi.al. 
li con Franea Domiiiiei. Mario 
SiU'BI con Otlf'.irde Spidaro e 
Corr.ad«* Annieelli In: « Drog.i » 
(Il p Seri no Novità. 

El.ISEO: Riposo 

NUOVO ril.M.ET : C 1.1 Fr.inro 
C.asiell.anl - Elvi Lls«i.ak con F 
Bentillinl. S Ammirat.i. L Buz- 
z.mc.i Alle 21.30 x Processo agli 
innocenti ». di C Terron Vivo 
«nei-esso. Dom.'iiii .ille 17.;iO 

PIR.VNDEI.I.O: .Alle 2 I.. 10 ; « Un.i 
rosa per P.itrizm ». di D Gae- 
tani; con P.iola Barbara e R«>- 
berto Bnmi Reg:.a di Giierrini 

Ql'IRINO: C i.i Stabile del Te.atro 
San Ferdinando di N.ipoli .Alle 
21.1.1 • ' Nii tiir«'o n.ipiililano ». 
di K S«.irp-U.« Regia di Eduar¬ 
do De Filipt '* 

RIDOTTO ELISEO- C la Spett.a- 
eoli grilli dir C.imillo Pilotlo 
con L.itira ('.irli Alle 21: c N'**!» 
(• f. ielle m-enU-re ». di .A W.it- 
k\n Itegli «li B.indim 

V.M.I.E; D.i mereoledì 14. alle 
21.15 il Piccoli di Pe«lr,'re.* » 

FORO ROM ANO; .Al!<- 2I..10 oc- 
e*-7ien.*li sjK*Tt.iroIi di « Suoni «' 
bici » Prenotazi'ini OS.-A-CIT. 

CONCERTI 

AUDITORIO (vi.i dell.i Concilia¬ 
zione) ; Oggi. s.*b.it*i 10, alle 
or*' 18. coni-erlo .a prezzi pepo- 
Iaris«inii dell'Acc;.d*'mia di S.in. 
ta Cecili,* dir**tto «1.<I M o Euge¬ 
nio Bagnoli 

CIRCO 

CIRCO DI MOSCA - VI» Cristo- 
foro Colombo (Fiera di Roma) 
tutti I giorni ore 21.15. giovedì 
s.ibato e domenica maitinat* 
ore 1630 Prenotar OSA - CIT 
tei. 684 183 Ogni lunedi riposo 

RITROVI 

cinodromo a Ponte Marroni; ogni 
luru'dl. mercoledì, venerdì alici 
ore 21. riunione corse levrieri, j 


Piirloli: L'Incredibile avventura di 
Mr. Holland (ap. alle 16, ultimo 
22.40) 

Paris: Il diario di Anna Fr.nnk, 
con M. Perkiiw (alle 14.45-17,20- 
20-22.45) 

Pluzn: Archimede le clochard 
i)uattro Fontane; Il generalo del¬ 
la Rovere (alle 15.30-7.50-20,13- 
22.45) 

Qitiriiirlla : I giovani arrabbiati 
(alle J6.30-18.20-20.;j0-22.50) 
Rivoli: 1 giovani arrabbiati (alle 
I6.30-1H.20-20..10-22.50) 

Ro\y: Il diario di Anna Frank, 
con M. Pcrklns (alle 16-19.40- 

22.45) 

Salone Marghrrlla: La signora 
oinieidi. eon A. Oiiinncs.s 
Snieralilo; La fine del mondo, con 
II. Belafonte 

Splenilorr ; Il moralista, con A. 

Sordi (.ip. alle 15) 

Siiperclnenia: A’acanzo d'invemo, 
con A. Sordi (alle 15.30-18-20,10. 

22.45) 

Trrvl; L'aggu.alo (ap. alle 15.30. 
Hit. 22.45» 

Vigno Clara: L'agginito. con R 
Widm.irk (ap. alle 16,30) 

SECONDE VISIONI 

Afrir.i: Il gr.inde p.iesc. con G 
IVck 

.Airone: Noi gangster^, con Fcr- 
n.nulel 

TEATRO SISTINA 

>IercoIedì H e Giovedì 13. 
ore 21.30 - One manifr- 

stazìnni straordinarie 

BALLETTI 

1 SOLISTI 

DEL TEATRO ALLA SCALA 

VERA COLOMBO 
MARIO PISTONI 
Fron. OSA-CIT. tei. 68 41.88 
■ — ' ■ — - 

Alce: Kasim, furi.i deH'India. con 
V. Mature 

Aicjone: Gigi, con L C.iron 
Ambasciatori: II Gonll.i X'i salut.i 
cordialmente, con B. D.irvi 
Appio: Guard.itcle m.i non ti-cc.!- 
U'Ie. con U. Tdgnazz» 

.Arlrl; Marc di s.*bbi.i. con Ji'hn 
t Grog?* ili 

t .Arlrcchln«» : P.eic.m.'ilista por si¬ 
gnora. con Feni.indel 
\sli>rla: Europa di n<-tle 
.Astra: Inferno «ul fondo, crn G 
Ford 

.Atlante: Indi«crcto. con Ingru] 
Bergman 

.Atlantic: Il bacio dello «peltro 
Aureo; X-9 .Agente Intcrpool 
.Ausonia: Arrangiatovi! con Tot*) 
.AA'ana: Il tunnel deH'amorc. con 
D. Day 

Balduina; 0.«5es.«tone di donna. 
Beisito; Gi-.ardalele ma non toc¬ 
catele. ron U Tognazzi 
Bernini: Lo scorticatore, con C 
Jurgens 

Bologna: Gigi, con L. Caron 
Brancaccio ; Guardatelo ma non 
toccatele, eon U. Tognazzi 
Brasil; Maracaibo, con A. Lane 
Bristol: Attacco alla base spazialo 
U S 

Broadivay : I 10 comandamenti. 
California; Selvaggio AA’est, con 
A’. Mature 

Finestar : Policarpo, ufflciale di 
scrittura, con R R.itccI 
Delle Maschere; Chiusura estiva 
Delle Terrazze: il terrore del bar¬ 
bari, con C. Alonso 
Delle Vittorie; Europa di notte 
(L 200-250) 

Del Vascello; I Misteriani 
Diana: Il qu.idrato della viiMenza 
Eden; I 10 comandamenti, con Y 
Brynner 

1 Exceìslor: La tigre di Eschnapur 
Fogliano: La tempesta, con A'an 
Ileflin 

Garbatella: Par.icadutlstl d'as¬ 
salto 

Gardrncine: 1 r.ag.izzi del Juke¬ 
box 

Giulio Cesare: Pollcarp*'*. utllciate 
di scrittura, con R RasccI 
Golden: Ossessiono di donna, con 
S Hayward 


Indtino: Il sepolcro incitano, coq 
D Paget 

Italia: 1 tre caballeros 
La Fenice: La sccriffa, con Tina 
Pica 

.Alondial: Le notti di Lucrezia 
Borgia, con B. Lee 
Nuovo: Oigi. con L. Caron 
Olimpico: Kasini, furia (Icfi'Indla, 
con V. M-aturc 

Paleslrliia; O.sacs.sionc di donna, 
con S. «l.iyward 
(Iiilriiiale: Julic. con P. Petit 
Rex; Lo scorticatore, con Curd 
Jurgens 

Riallo; L'uomo del riksclò, con T. 
Mìtifiiiu* 

Ritz: O.sRcsslone di donna, con S. 
Hayward 

Savoia; I ragazzi del Juke-box 
SplenilUl; Fra due trincee, cOn V, 
Johnson 

Stadliim: La tigre di Eschnapur 
Tirreno: Le c.mieriere, con Gin- 
v.inn.t Halli 

Trieste: Il mondo nelle mie brac¬ 
ci.*, con G. Peck 

Ulisse; Come sposare una figlia, 
con K. Kcndall 

A'entuno Aprile: Noi slamo due 
evasi, con U. Tognazzi e R. Vla- 
ncllo 

A'rrbano: Verdi dimore, con Au- 
drey Hcpburn 

Vittoria: Arrangiatevi! con Tolò 

TERZE VISIONI 

Adrlaclne: La guerra privata del 
Maggiore Benson. con C. Heston 
Alba: Nel segno di Roma, con A. 
Ekberg 

Alitene: Inferno sul fondo, con G. 
Ford 

Apollo: Il sepolcro Indiano, con 
D. Paget 

Aremiln; L'amore nasce a Roma, 
con A. Clfariello 

Aiigiistus: Kaslm, furia deU'Indla, 
con V. Mature 

.Aurelio: La battaglia del V-1 
.Aurora: Il figlio di All Babà, con 
T. Curfis 

.Avorio: Un posto al sole, con M. 
Clift 

Bolto; La Maja Desnuda, con A. 
Gardner 

Boston: Spade insanguinate 
rapaiinelle: Nel blu. dipinto di 
lilu 

Cassio; L'isola nel sole, con Ja- 
mc.s Ma.son 

C.istefio: Frenesia del delitto, con 
O. Wellcs 

Centrale: Uomini e noblluomlnl 
Claiidin (Ostia Antica): Forte T. 
('Iodio : Come prima, con Zazà 
Gabor 

Colonna : Le donne sono deboli, 
con p. Petit 

Colosseo: M.iriiiai. donne e guai, 
con A. Lane 

Corallo: Femmina, con B. Bardot 
Cristallo: Le donno sono deboli, 
con P. Petit 

Dei Plceiili: Comiche di Charlot e 
Cartoni anim.iti a colori 
Delle Rondini: stasera inaugura^ 
zinne con; Kasim, furia dcU'In- 
«li.i 

Delle Mimose: Ercole e la regina 
di Lidi.i. con S. Koscina 
Dianiunte; La tempesta, con Van 
Hcllin 

Oorla: Guerra e pace, con Au- 
drc.v Hepbiirn 
Din* Allori; Oltre li confine 
Edelweiss; Il granile paese, con 
G Peck 

Fsperl.i; Un.i stori.a del W«>st 
Farnese: L.i ni|)ote Sabell.i, con 
T. Pic.i 

Faro: Tarzan o Io stregone, con 
G. .Scott 

Dollyii'ooil; Lo spiet.'ito, con G. 
Madison 

Impero: Il ro della prateria, con 
con R. Eg.m 

Iris: La s|).ida e la croce, con V. 
U«' Carlo 

■fonili: Noi siamo due evasi, con 
■ U. Tognazzi c R. Viancllo 
Leocliie: Maracaibo, con A. Lane 
àtarcont: La carica dei 4000, con 
B. Johnson 

Massimo: Questo corpo tanto de¬ 
siderato. con B. Lee 
Mazzini; Noi siamo due evasi, 
Nascè: La vendicatrice di Siviglia 
Nl.igarn: II colosso di New York 
Nnvorlne: Sabbie rosse 
Ddroii; Le canierfere, co,) O. Halli 
Olympia: I tre caballeros 
Oriente: La bionda e lo «cerltTo, 
Oltavinnu: Come prima, con Zazà 
Gabor 

Palazzo: Tcmpe.stc di fuoco, con 
J. Deri’k 

Planetario; Sayonara. con Marion 
Brando 

Platino; La vendetta del dr. K 
Preneste; Spavaldi e innamorati, 
con K. Girulanii 

Prima Porta: Carovana \-cr?o M 
West, con P. Parker 
Piicrhil: La vendetta del mostro, 
con J. Agar 

Reitllla: Napoli solo mio 
Roma: Anastasia, con 1. Bergman 
Riiliiiiii: Chiuso 

Sala Umberto: L’amore è una eo. 
s.i meravigliosa 

Silver Cliie: Il re delta prateria, 
con R. Egan 

Sultano: L«' miniere di re Saio- 
mone. con D. Kerr 
Tevere; Riposo 

Trlannn: Agguato nel Caralbl, con 
A. Murpliy 

Tiisc«»Io: Il dominatore di Chica¬ 
go, con R. Taylor 


ARENE 

Columbus: La legge del fucile, 
con F. Me Murray 
Glov. Trastevere: Ritorno a AVan. 

bnw. con P. Carcy 
Livorno; L.i vendetta del tenente 
Brown 

Pio X: La mors.i ?1 chiude, con 
D. Malnnc 
Saverio: Riposo 

Trastevere: L'uomo del Colorado, 
con AV. Holdcn 

SALI 

PARROCCHIALI 

■Avlla: .■Avi.'cnlur.'i a Corte, con H. 
Roch 

Brllaimiiin; L'aquil.) aolltaria. 
Belle .Arti: L'uomo che vjsse due 
volte, con A H.irding 
Cliirsa Nuova: Scandeniberg ero* 
albanese 

Colombo: L .1 strada dell.-» r.ipina. 
rolumhiis: La legge del fucile, 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sripioni; I migliori anni 
dell.» nostr.i vita 

Del Forentini: La sp.ida del 
Montn-.il 

Della A'allr: La legge del fucile. 
Due 3f.iceni; Chiuso 
Delle (trazie: li tiglio di Kociss 
Eiirlide: Il r.,gJzzo d'oro, con AA'. 
Bi'ldcn 

Farnesina: Qu.mdi voi.-,no le ci- 
«'ogn*'. con T. S.imi|lov a 
Giov. Trastevere: Riiorr.o a AA'ar, 
bovv. con P. Carey 
Giia«laliii*r; H,-d.in, il mt'stro alata 
I.Btia; Or.i zero 

Livorno; L .1 vciidctta del tenenta 
Brown 

Nomenlan**: Seti*' spese per 7 fra¬ 
telli, c* Il J Pr'weil 
Orione. Din Ilo .1 Bitter RIdge 
Ottavilla: L.i stor:.) del generale 
Custcr. ci n E Flyr.n 
Pax; Il mt-ss-iggii* del rinnegato 
Pi«* .\: L.i mi rs.i si chiude, con 
D Malor.e 

Quiriti; Afri* i sotto i mari, con 
S Lonn 

Radio; La montagna, eon Jean 
G.-ibin 

Riposo: La strige del 7. CavalJeg. 

gcn. con D Rc.be rtscn 
Saia Gemma: All'ombra della ghi- 
gliottin.) 

Sala Eritrea: Il vendicatore nero. 
Sala Redentore; Cenerent«'ia 
Sala Piemonte; Gli Impljc.ibi!;, 
S. Spirito: T.immy. flore selvaggi.-» 
con l. Nit’sen 

Saturnino; .AU'mfemii e ritorno, 
con .-A Murphy 

Sessoriana: Spionaggii' a Tokio. 
Sala Traspontina: I tre birditi 
Sala VIgnoB: il gigante, crin Ja¬ 
mes De.m 

Salerno: Dieci in amore, con D 
Day 

San Felice: Riposti 
S. Ippolito : Quando gli angeli 
piangono 
Saverto: Riposo 

Sorgente; I miser.ibiU. con Jean 
Gabin 

Tiziano: Dom.ini é troppo tardi, 
con A' De Sic.) 

Trastevere: L'uomo del Ciilerado, 
con A\' Holden 

A'irtus: L.i vendicatrice di Sivi¬ 
glia 

CINEMA che PILATJC.ANO 
OGGI L.U RIDUZ. .4GIS-EN.AL : 
Rrancarcto. Bristol, Cristallo, 
Massimo. Roma. Reale. Sala Un- 
herto. Tuscolo. Ulpiano. TBATRIt 
Chalet, Pirandello. tgsIrtMv 
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1 Gli avvenimenti sportivi 
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Po oggi gli* Olimpico il gronde “meeting,, internozionole di otietico leggero 


Air attacco dei difficili limiti olimpici 


«^4 » 




programma 

OGGI 

M. no hs (2 hall.) 
Salii) in alto ma'ìc. 
>1. 400 (3 lialterie) 
Lancio del disco 
M. 100 m. (3 batt.) 
Salto triplo 
M. 100 f. (2 Rcrlc) 
31. no hs (finale) 
>1. lOO m. (finale) 
.31. 400 (finale) 

4 X 100 (finale) 

DOMANI 

M. 80 ht t. (tinaie) 
niavelifltto match. 
M. 200 m. (3 batt.) 
Salto in alto femni. 
31. 200 f. (finale) 
31. 800 (3 sèrie) 
Salto In lunro 
Lannio dal peto 
31. 400 hs (3 serie) 
31. 200 m. (finale) 
31. 5.000 (finale) 


. Ecco, gara per g.ir.i, Tclrnco 
de, pdrtocip.inti .il • iiH’ctiiig ■ 
coll a flancd ergn.iti i loro .it- 
tiiali primati f,t igionali 


Metri 100 


UO/S.-\\’OLGVI (.1 sinistra) e l’ETTKitSKU.N; due prot.iK unisti di lusso per II • nicetliig » 


Srye (Francia) 

Itacharov (llulgarla) 
Urlecour (Francia) 

Folk (Polonia) 

Joneg R. (Gran nmagiia) 
Itiinaes (Survegia) 

E. Bchmidt (Polonia) 
Itrrriili (Italia) 

Genevay (Francia) ‘ 
Jones D. (Gran Bretagna) 
lluber tAustria) 

Sardi (Italia) 

Palellt (Italia) 

Uasid (Francia) 

N'ilsrn (Norvegia) 

Strane! (Ftniandia) 

Rrknla (Finlandia) 
Tschudi (Svlzzor.'i) 
Jarzrnibouskt (Polonia) 
Cliahkhorah (Iran) 

De Murtas (ltali.i) 

Gallina (Italia) 

(')aplcr (Italia) 

Metri 200 

Sp.\ c (Francia) 

Folk (Polonia) 


Bclcconr (Francia) 
linnucs (Norvegia) 
Genevay (Francia) 

•loiies II. ((irai) Bretagna) 
K. Sc))n)lil( (Polonia) 

Jones l). (Gran Bretagna) 
Juzentìiorvisk( (Polonia) 
Menegiiz/I (Italia) 

.Strana (FInlanaia) 

Nllsen (Norvegia) 

Ilillier (Austria) 

Glannone (Italia) 

Serio (Italia) 

David (Francia) 
Chiihkhorah (Iran) 
Carletti (Italia) 

Gallina (llalia) 


Metri 400 


Neve (Fr.it)cia) 

SiiaiovskI (l'olonla) 
Koualskl (Polonia) 
tVclier (Svizzera) 
(’siitoras (l'ng)irriaì 
YariUej (Gran Bretagna) 
llellste)) (Finlandia) 
Uekola (Finlandia) 
Panciera (llalia) 
FrascliinI (Italia) 
Rintamakl (Finlandia) 
Manaresi (Italia) 

Fattorini (Italia) 
Honmariln (llalia) 


... »VO„,lVOU. ..Uin.» nUNCO^E,» 

Comincia in "caccia., ailo Juventus: 


ParUiTc <ÌPtfa(fliataineutP ih 
inni mamfostiizioìip atletica 
come quella che aulirà tu sce¬ 
na oppi e ilominn alio staiho 
Olimpico in poco più di una 
colonna di piombo non c sem¬ 
plice: oltre 150 sono p/i atleti 
xn gara, 10 le .spccKilifn. In 
esse trooiiimo in formidabile 
competi:ioae recordman del 
mondo, d'Europa e molti pn- 
niutisti nazionali dei 18 paesi 
rappreseutah- Non à facile e 
dorremo quindi limitarci a 
sottolineare quelli che sono 
i più importanti motivi del 
• mcptinp >. 

I lìmiti olimpici 

Senza dubbio l'importanza 
assunta dal - incctinp » que¬ 
st'anno c che ha convogliato 
a Roma quasi tutti i viiqliort 
atleti del vecchio continente 
r data dalla volontà di supe¬ 
rare al più presto i limiti im¬ 
posti dalla JAAF per la qitii- 
ìifìcazìonc olimpica. E’ noto 
che un solo atleta per para 
potrei essere iscriffo ni Giochi 
di Roma, qli altri (fino ad un 
numero unissimo di tre) per 
potervi partecipare dovranno 
superare i sepuenti limiti sta¬ 
biliti dalla Federazione mon¬ 
diale: 

UOMINI 


Ilio le due pare di velocità 
voli il fantastico senepalese 
Sepc, il neprctto che forse 
non potrà partecipare alte 
Olimpiadi perchè il Scncpal, 
ora indipendente dalla Fran¬ 
cia. non ha un proprio Comi¬ 
tato olimpico, il nostro Ber- 
rnli, e poi Delcconr. Foik, 
Bnnaes, A'chmidt ed altri. 

Di rilievo anche i 400 e gli 
SOO metri dove si impegne¬ 
ranno atleti come Seye, Ko- 
malski, Swatowski, Csutoras, 
Weber ed il nostro Fraschini 
sulla distanza corta: Lenoir, 
Eriviindowski. Waeglì, Waern 
e Salonen oltre ai nostri Ba- 
raldi e Fraschini su quella 
litnpii, sempre per citare i 
tntpitori. 


ma duri ostacoii attendono le riv uii 

I torinesi di scena a Bergamo - La Fiorentina ospita la Roma e il Milan il Napoli mentre il Bologna va ad 
Alessandria e F Jnter visita Ìl campo della Samp - Al Comitato Federale la riduzione delle retrocessioni 


Lo spettacolo 


100 

ITI. 

10''4 

200 

m. 

21 "3 

400 

in. 

47"3 

800 

m. 

l'4'.>"2 

1.500 

m. 

3'43" 

5 000 

m. 

14'10’' 

10 000 

m 

20'40" 

110 

ost. 

14 "4 

400 

ost. 

52".') 


3000 siepi 8’5.V 

allo 3.0.5 

lungo 7.00 

asta 4.40 

triplo l.xliO 

peso 17.00 

disco 53.00 

giavellotto 7ti.50 

martello (ì2.20 

decathlon p. 0750 
DONNE 

100 m. 11"B 

’ 200 m. 34".3 

800 m. 312 - 

80 ost. 11 "2 

alto l.(>7 

lungo b.OO 

peso 14.i>0 

disco 4H.i)i) 

giavellotlo 4 ;mU) 

■Questi limili, per olcniii 
atleti italiani impossibili, gra¬ 
veranno con la loro inrtsibilc 
presenza su tutte le pare in 
programma. Tutti vorranno 
superarli ed il perche è in- 
fnibile: non basta sapere in¬ 
fatti che da oppi alle O’tni- 
piadi corrono ancora più di 

10 mesi: bisogna conside .-are, 
invece, che quegli atleti 
che riusciranno nririmpresa 
avranno poi modo di affron¬ 
tare la preparazione olimpica 
a tempo dovuto e con animo 
sereno, senza dover.si prroc- 

' capare in primavera di por¬ 
tarsi in forma per fare il tem¬ 
po o la misura per poi inter¬ 
rompere pii allenamenti e 
' quindi riprenderli alla vigilia 
' dei giochi. 

, , Di qui la preoccupazione di 
tutti di superare se stessi più 
. che di vincere la paro vera e 
■ propria, di qui la più emozio¬ 
nante premessa di vedere 
gare tirate alla morte con 
tutti gli atleti in lotta contro 

11 tempo. 

Saranno gare enlnsiasman- 
1i. perchè per molti atleti 
raggiungere quei limiti vuoi 
dire migliorare i limili na¬ 
zionali e solo quattro azzurri, 
fino a questo momento, ci .so- 

• no niiscili: sono .Martini 
fSF'P SII» 400 ostocoli). Rado 

• (53.59 nei disco), la Tizzoni 
(5.91 nel lungo) c la Leone 
flI^S sui 100 metri). S'in- 
ìcndr che molli altri nostri I 

. atleti ci riusciranno tra oggi 
e domani, ma per altri SI trai- 1 

• terà di vere e proprie gare 1 
contro tl ■ primato naz,anale, j 

Le gare migliori 

spulciando il programma c 
l'elenco, degli iscritti trovia- 
' mO che talune pare saranno 
a livello mondiale: il lancio 
' del disco con Piatkowski 
(m. S9J9Ì) e Sccsegnvi (50.01): 

• il - triplo • con quattro atle¬ 
ti. fra cui il nostro Carallt, 

' oR'C i 16 metri: tl giavellotto 
con .fidlo. .MacQuet. Frost ed 
t no'.trt due ^fratelli tcrri- 
htV Carlo e Giovanni l.tc- 
vorci E che dire del salto in 
alto con Pattersson (2.11). 
Dahl (2.0S). Fairbrothcr 
(2.05)2 

ptMondo alle corse trovia- 


Ma le gare più spettacolari, 
se non più interessanti dal 
punto di vista tecnico, s'an- 
nnnciaiio quelle di mezzofon¬ 
do. Nei 1500 metri, la gara 
regina dell'atletica, prende¬ 
ranno il via atleti dì assoluto 
valore mondiale come Rozsa- 
volggì (3':{8"')). Waern (.1-40 ’ 
e 7)). Hermann (3'40"{t). Lc- 
ivantlowsUi (3'4I"). Speriamo 
che in cosi buona compagnia 
il nn.vtro Rnraidt riesca a ot¬ 
tenere quella grande presta¬ 
zione che (i((ii si nllcndono. 
Nei 5000 metri, quei tifosi 
romani che ricordano la gara 
di Vladimir Knts, troveran¬ 
no motivi di altrettanto intc- 
res.se. Non ci sarà questa vol¬ 
ta un - mattatore -, ma tre o 
quattro atleti che riusciranno 
a far tirare il fiato a tutti 
qiianli staranno a vederli, 
trascinandoli sulle ali deU'en- 
tiisiasmo per circo 14 niinnti. 
1 nomi? Eccoli: Eldon, Lcn- 
nacrt, lliaros, Janke e quel 
Krzpskowiak. campione di 
Europa sulla distanza, che 
quest'anno non lui ancora di¬ 
sputato una gara oltre le 3 
tntijlia Ad un più basso li¬ 
vello troveremo, sempre in 
qne.sta gara, i nostri Volpi, 
Ambii c Costa che impegnati 
contro li record ilnliano non 
dovrebbero deludere. 

I polacchi 

Nel eomple.v.so pii nlleli più 
forti saranno i polacchi. Ieri 
mattina siamo andati a tro¬ 
varli mentre sì allenavano. 
Sul terreno dello stadio della 
Farnesina avevano disposto 
delle porte fatte con Ir tute 
e giocaviiiio traiiqinllamcnte a 
liallone Foik all'ala era im¬ 
prendibile. ci sarebbe voluto 
almeno un terzino della for¬ 
za di Herruti per fermarlo. 
Urto dei tecnici federali az¬ 
zurri che II .sfora a guardare 
•Si metteva le mani net pochi 
capelli: -Se li vedessero t 
nos-iri atleti, noi che dobbia¬ 
mo conservarti nella bam¬ 
bagia! -. 

RF3tO GIIKK.XRDI 


Mentre la lotta per lo scu¬ 
detto scnibra destinata ad 
una fine prematura per la 
attuale superioritù della Ju¬ 
ventus, un'altra battaglia ri¬ 
ve, un'altra battaglia tiene 
desta rattenzione: quella 
fessionistiche stanno condu- 
ccndo contro fi CONI, con¬ 
tro la nazionale, contro lo 
sport, contro tutti, insomma, 
per imporre 1 propri interes¬ 
si di categoria. 

E' di ieri la convocazione 
per il 17 ottobre del C. F. 
della Federcalcio con il se¬ 
guente. significativo, ordine 
(lei giorno: 1) Comunicazio¬ 
ni del presidente; 2) Prati¬ 
che in corso con il CONI; 
3) Organi tecnici del settore 
arbitrale; 4) Proposte Lega 
dilettanti: 5) Meccanismo 

promozioni e retrocessioni 


tra i .settori; fi) Data di de- 
curren/a per il computo del- 
Feta di giocatori: 7) Vane, 

Laddove la voce * pratiche 
in corso con il CONI- sta 
ad indicare la battaglia in¬ 
gaggiata dalle società per 
ottenere il risanamento del 
bilanci con i proventi del 
Totocalcio, mentre la voce 
-meccanismo delle promozio¬ 
ni c retrocessioni » significa 
che 11 C.F. intende farsi por¬ 
tavoce ufficiale delle richie¬ 
ste già avanzate da Dall'Ara 
a nome anche di altri presi¬ 
denti. per il ritorno al siste¬ 
ma delle due retrocessioni. 

K poiché anche il punto 8) 
sembra doriot.are rintenzione 
di ritoccare un altro cardi¬ 
ne delle riforme di Zauli si 
vede come stiano per rea- 
lizz.ir.si piintualmcnfo le più 


pe.s.simistichc previsioni avan¬ 
zate subito dopo la nomina 
di Agnelli, nomina confer¬ 
matasi infelice anche sotto 
il profilo dcH'influonza de¬ 
leteria di « mister Fiat *• sul 
caiiipionato. E non solo su 
quello. Si è visto giusto po¬ 
chi giorni or sono a Covcr- 
ciano come Agnelli intenda 
esercitare la sua autorità an¬ 
che nei riguardi della for¬ 
mazione della nazionale, pen¬ 
sando innanzitutto a valoriz¬ 
zare i . propri giocatori e 
preoccupandosi di limitare al 
mimmo la preparazione de¬ 
gli azzurrabili per non com- 
promettoro il loro rendimen¬ 
to in campionato. 

Su questo ultimo punto 
però lo critiche sono state 
tali e tante da costringere 
Agnelli a fare marcia indie- 


LE DUE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI Di DOMANI 

Ormai decìsi gli esordì 
dì Maniredìnì e Rozzo nì? 

In rialzo le azioni del centravanti argentino — NelFalle- 
namento di ieri il biancazzurro Bozzoni ha soddisfatto 


IJ.i ieri SiT.i treiiiei giuealeri in» (li p.ill.nvolo. duralo un 
Kiallo-rossi sono a Fiieiize. in | quarto (l'ora. c'(i infine lianno 
vist.i (leli'ineontro di domani { ane(»e elTettiiato qualche tiro 


^ Tv 





VOLTI non delndrrà i tifavi 
romani che In hanno rtftto 
tubilo loro hmlaminif 


eoli l.i Fioreiitin.i II eoiii|iit<i 
che alteiide i roiii.imsli e dei 
|iiu uravosi. tr.i l'altro, essi 
II.inno l.i sfortiiii.i (se cosi si 
pilo eliiain.ire) di dover ine<>n- 
tr.ire un.) s(|ii.idr.) reduce d.i 
una nell.i se«>ii(lll.i e nelt.iiiien- 
to bisognos.) di punti, per po- 
ler riiu.iiierc in c.irs.i per il 
prini.ilo 

Coniiimiue. alla partenz.i iht 
I n eillà tosi-nna (oro 17.57). i 
Kioeat('ri giallo-re-ssi sono ap- 

р. irsi piiitiosto (Idiieiosi o li.in- 
no diehi.irato di sixT.iro fer¬ 
mamente in un risultalo p<»si- 
tivo. confortati in eirt d.ill.i lr.i- 
liizlono elle e favorevole all.i 
Kom.i. che eonlro i viol.i h.i 
v.-inpre disputalo degli ottimi 
ineontri P'on; li.i port.Uo con 
Si'*, a Firenze tredici giocatori 
c non qiiattoriliei come si prv*- 
veilev.T giovedì sera infatti I).i 
t'osi.i. visit.ito ieri |>omenggio 
d.il d'--llor Cri<ci. <* stalo giu- 
ilicalo in non buono ci'iiilizio- 

^ ni flsiclie e piTCìo <* st.ato La- 
scialo a c.isa 

A Firenze ieri sora alto 21 
sono ilimqiie arrivati (pTenilen- 
ilo alloggio al Gr.in Hotel) i s,-- 
giienli gioc.alori Panrtll, Grlf- 
flih. Sliicriil. I,osl. Giiarnarri. 
Zaglin. Ghiggia. Pcvlrin. Man- 
fredini. David. Scimovvon. Or¬ 
lando r riidicini. Essi, prima ili 
partire, h.anno s,-.stcnuio un ul¬ 
timo leggerissimo allenamento 
.atli'lico al s Tre Fontane ». ov** 
SI s«’no ree.ati all»' ore 15.30 F»»- 
ni ai termine deirallen.amento. 
ji,>n Ila v.'Iiito rilasei.ar»' parti- 
col.ari dirJij.ar.azioni .suU.a .seliie- 
rann’nto del qiiinleil.* allaeean- 
t, Oomiinqiie. si i- .ippn-so eli»' 
te azioni di .M.anfri'dini s,m,-> 
piuttosto in rialzo II irainer 
rom.uiisia. inf.dti. «i s.irohb»’ 
onenlato .a l.tsei.ar»' aneor.i fuo¬ 
ri sqii.uira Orl.ando Pereua t.a 
pili probabile f»'rm.azi»>n»' gi.'d- 
lo.r<»s<.i ^ I.a segiienle Panelli; 
<;rifnih. I.ovI; '/.aglio. SHiirrhi. 
Giiamarrl: Ghiggla. David. 

ManfredinI (Orlando), revtrln. 
.Arlmovvon. 

m 9 9 

1 l.azi.ali h.anno ripreso ieri l.a 
prep.ar.izione. dop<a l.i gn'rnat.i 
di sost.a ojserv.ata giovcitt in 
oee.asione dril.a tr.ajh'rt.a lielle 
riserve a Ferrar.» .Alla «eabil.a, 
die SI *• svolta aU'Aroii.i .Aceto, 
sa. in m.attinat.a. non li.anno 
partecipato logicamente i e*.»a- 

с. aiori che hanno giocato a Fer¬ 
rara. eccezion falla per Rozzo- 
ni. Eufemi. Pagui c Moroni 

t gioeaion. agli ordini di 
Bernardini c di Caciagli, h.an- * 
no liapprim.a « giocato ». rin¬ 
correndosi l'or il campo’, per 
fare flato Subito dop.v hanno 
dispiilato un brevissimo incon¬ 


N(4 corso dell.i « p.irtit,'; ». Ir.i 
titolari c Jimiores. <* sialo se- 
gn.ilo un go.il. ad opera di R<>z- 
zoili 

Sl.amane l hiane<>-azziirri si 
riirover.iimo nuovamente «ni 
terreno d.i gioco per una leg¬ 
gerissima statuì., giimieo-alleli- 
e.i, al Xermine della (|iia|e Her- 
nardiiii dir.imer.A la lista esat- 
In dei eo'ivt*eati si.i per Lazi»»- 

l. anerossi die per L.izio-Napo- 
Ii, valevole per li tonico De 
Martino e dio verrà gioeat.a do- 
ni.ini mattina al Tor di Quinto 
C«muiu|iie. sin d.i or:i sono il.a 
roiìsider.irsi ronv<<eali per il 

m. ileh con i vicentini tutti i 
giiioe.itori facenti parlo della 
ri's I ilei tilel.irt 

.Anche per cirt dio ngii.irda 
la formazione, deei.so ormai lo 
esordio di Bozzoni, (he andie 
in irallenamento di lori ha s-*tl- 
(lisfatto. non vi ilovrebher»» es¬ 
sere PIU dubbi Infatti Hctnar- 
dmi potrà flnimente scliier.are 


l.a formazione tipo rlie è la se- 
guente: Cri; Futriiil. I.o Buono, 
Carradori. Janich. Prlni; Ma- 
liaiil, Rozzoni. Tozzi. Franzini, 
Bizzarri. 

TeÉccaMc 

.Alrvvandria-Bologna x 2 

.\talania-Jui enliis 2 

Bari-Grnna 1 x 

Fiorentina-Rama I x 

I.azio-I.anrrnvvi 1 

3Iilan-Napoli 1x3 

Padain-Palrrmo 1 

Sampdaria-lnler 1x2 

Spal-Udinrvr I 

Parma-Rrggiana 2 I 

TriMlina-A’enetla x 

Pro Patria-I.rgnann i 

Pivtoipsc-PrtHo 2 

PARTITE DI RISERV.t 
Lerra-Camn 1 x 

I Foggia-Salrrnilana 1 


tro: cosi si è saputo proprio 
lori che. contrariamente a 
quanto aveva deciso in un 
primo tempo -mister Fiat-, 
Mocchetti e Ferrari potran¬ 
no indire un altro allena¬ 
mento por il giorno 21. pri¬ 
ma dell'ultimo raduno ri¬ 
masto fissato per il 27. 

La decisione evidentemen¬ 
te si imponeva, perchè il 
primo galoppo azzurro non 
ha fornito alcuna indicazio¬ 
ne e porche da qui al giorno 
della partenza per Praga 
molto novità possono veri¬ 
ficarsi. 

Ora speriamo che Moc- 
chctli e Ferrari sappiano 
trarre il maggiore profitto 
da questo galoppo senza do¬ 
ver sottostare agli orienta¬ 
menti personali di Agnelli. 

Dopo il lungo preambolo 
veniamo alla quarta giorna¬ 
ta di campionato che si svol¬ 
ge aU'insegna della - caccia 
alla Juventu.s». 

Una •• caccia - piuttosto dif¬ 
ficile. perchè mentre i bian¬ 
coneri saranno di scena a 
Bergamo contro una squadra 
di valore non trascendentale, 
lo rivali saranno impegnate 
ben più seriamente. 

li Bologna, che è attual¬ 
mente la più diretta insegni- 
tricc. dovrà infatti giocare 
«ad Alessandria, sul campo 
cioè di una squadra che alla 
scarsa prolificità dell'attacco 
contrappone un solidissimo 
sestetto arretrato: i grigi co¬ 
stituiranno dunque un duro 
banco di prova per i rosso- 
blu. 

Da parte sua la Fiorenti¬ 
na dovrà vedersela con una 
Roma che. nonostante l'in¬ 
certo avvio, rimane sempre 
un avversario scorbutico; ri¬ 
cordiamo ancora la grande 
nrova offerta dal gialiorossi 
l'anno scorso contro i viola 
ed è probabile che anche 
stavolta i romanisti saranno 
sollecitati dal nome dell'av- 
versana a battersi con ogni 
energia. 

Certamente la Fiorentina 
non dovrebbe essere da me¬ 
no anche per riscattare la 
imprevista e cocente sconfit¬ 
ta di Bologna, ma dubbi e 
perplessità .sul rendimen¬ 
to dei viola permangono 
ugualmente, specie dopo la 
confema della formazione 
sconfitta sette giorni fa. so¬ 
pratutto per le deficienze ri- 





Fossati (Italia) 

I8"2 

Orlando (Italia ) 

18 "4 

liarhrrts (lt.ilia) 

18"! 

Lodilo (Italia) 

18 "7 

Carletti (Italia) 

48 "9 

Metri 800 


Lenaiidouski (Polonia) 

I'I6'’5 

U'aegtl (Svizzera) 

ri7"5 

Waern (Svezia) 

ri7"8 

Lenoir (Francia) 

ri8"o 

llevvson ((.rati lireiagna) l'48”l 

Vanios (Itoniania) 

ri8 "2 

l.anibrechts (Belgio) 

l'48 "2 

Kozsav’olgv i (Ungheria) 

ri8 "1 

Klahan (.Austria) 

ri8 "6 

S.ilunen (linlandla) 

118 "6 

Jakiihonskl (Polonia) 

ri8 "9 

Malir.cUevvskl tGer. O.) ri8"9 

Depastas (Grecia) 

l'l9 "» 

llaraldi (Italia) 

I I!) "4 

Frasrhiili (ll.illa) 

119 "4 

Cegledi (Austria) 

ri9 "9 

Rizzo (Italia) 

l'19"9 

Della Miiiola (Italia) 

l'5l"0 

llianrhi (llalia) 

Uàl"? 

Viragli (Italia) 

I'.i3'*0 

Iliizzl (Italia) 

l'53' 1 

Metri 1500 


Rozsavolgvi (Ungheria) 

3'»8"9 

Barrii (Svezia) 

3'IO"7 

lleriiinnn (Gemi. Or.) 

3'I0''9 

I.rvv andotv skl ( Polonia) 

3'll "0 

Ja/> (Fraiieia) 

3'I2”I 

Salonen (Finlandia) 

3'I2 "1 

Vainos (Itoiiiaiiia) 

3'I3"0 

Joclintnn (Polonia) 

3'n"2 

Cegledi (Austria) 

3'U "5 

Rizzo (Italia) 

PII "8 

Joiissoii (Svezia) 

3'll"9 

llaraldi (Italia) 

3'I5"9 

llaralias ( Itoiiiaiiia) 

3'I6"3 

Depastas (Grecia) 

3'4G"7 

Gaiidiiil (Italia) 

3'i;"0 

KInban (Austria) 

3'I8"9 

Della Miiiolu (Italia) 

3'I9"6 

Porro (Datin) 

3'52 "4 

Jeghcr (Italia) 

3'51"8 

Metri 5000 


Janke (Gemi. Or.) 

1 t'l2 "4 

Eldon (Gran Dretugna) 

13'17"8 

Iliaros (Unglieria) 

13'30"8 

Leenaert (lielgio) 

13'58 "6 

Jochniann (Polonia) 

14'0I"8 

Allonsliis (Rplgiii) 

14‘06 "1 

Torgesen (Norvegia) 

irij"8 

Bogey (Francia) 

11'16"2 

Conti (llalia) 

iri6"6 

V’ulpl (Italia) 

14'18"6 

Jonsson (Svezia) 

14'2I"0 

Bagbanbaschi (Iran) 

14'30'*2 

llaralias (Romania) 

ll'3'2 "8 

Antonelli (Italia) 

ir.lP'S 

.Amliu (Italia) 

14'38"0 

Faè (Italia) 

iri4"0 

Costa (Italia) 

irsp'i 

De Florentis (It.illa) 

15'0I"9 

Gantlini (Italia) 

I5'2.V'2 

Krzjszknuiak (Polonia) 

S.t. 


Ln sramhiD GIIEZZI-Buffan (nella foto vediamo appunto 
il « kamikaze » accanto all'allenatore rnssonero Bonizzoni) 
ha dato il via al mercato calcistico autunnale. Ora si parla 
dei probabili passaggi di Lojodice al Genoa o ali’lntcr. 
di Frignani ai Napoli, di Ferrarlo o Pinardl alla Fiorentina 
mentre I.orenzi si è offerto anche a] Bari '' 


velate da Robotti nel ruolo 
di centromediano. 

Il risultato quindi sarà le¬ 
gato anche e più di tutto ai 
rendimento di Robotti. ma 
per azzardare una qualsiasi 
previsione bisognerebbe sa¬ 
pere chi giocherà centro 
avanti nella Roma d.ato che 
Foni al momento in cui scri¬ 
viamo non ha ancora fatto 
la sua scelta tra Orlando e 
Manfrcdim. Comunque e si¬ 
curo che si tratterà di una 
grande partita e che il » Co¬ 
munale - registrerà il pie¬ 
none delle grandi occasioni. 

Delle altre « grandi poi 
anche l'Inter ed il Milan s'i- 
ranno impegnatissime. 1 ne- 
roazzurn in casa di una 
Sampdoria priva di Bi’ma- 
sconi ma rafforzata all'attac¬ 
co dal rientro di Skoglund 
(trattandosi di un -ex- si 


TORNA DOMANI UNA DELLE « CLASSICHE » DEL C1C L1S.310 MONDIALE 

La Parigi-Tours: corsa romantica 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, a _ n yignoi G.ir- 

n.(iilt c »H-r 1.» legge Jci von- 
tr.isti Dii»' sono le grandi g.»re 
in lin»'a clie « L'F.quire » «rga- 
nizz.) ogni anno la Parigi - 
Rdiibalx in prim.iwra o la Pa¬ 
rigi - T«iurs in autunno La 
pnm.i <• un.» ci’rs.» che d<>p»> 
.\rras en»r.a sul pa\e. nt'lla 
l»i>l\ere ili carbone, ncii'infer- 
n.>. la ¥»'cer.da C una corsa 
tuli.» pi.all.». con un.» ranipctt.a 
— r.AlouetIc (rall.Hicla) — ali.» 
l'cnfena della città »5i .»rri\i», 
(loie \icne t»'5i> il Icl.-'nc del- 
I ultimi» ehiìi'mclri» 

l.a Par(gl-Tonr> t' un.» corsa 
facile, iropp»» facile Tante che 
il sign»'r G.imauU h.» d»'ci<o 
(il mcUcrc» iin po' d» p»'pc sulla 
elida Quest' anno, infatti. I.» 
rampetta delI'.AIcuenc si dovrà 
IH-reorrere quattro velie II fi¬ 
nale in circuito offrirà agii 
scattisti la possibilità di giiie- 
care di forza (n»n i velocisti e 
^■>erTTlellerà alia foli.» di assl- 
sTert' ad un bello ed eeritante 
spettacolo Al signor Gamautt 
.is«i(n»rerà. in%rce. il modo di 
aumentare il prezzo dei bi¬ 
glietti d'ingresso L’UCI. che 
vorrebbe ridurre le » kermi's- 
ses », é servila Oli organizza¬ 


tori .-iggirano gli osi.vcoii e tra- 
sp<»rtan»* le « giiwlre » sui ter¬ 
reni cenrhisivi delle grandi 
cJ.is^iche Cioè fall.» la leggi'. 
tr<*\.,t,, firganni* 

Ma t,< Parigi - Tours m' ha 
già viste di p»'ggio Le sue vo¬ 
lati' sono tiu.isi sempre rfsul- 
t ite e.KUieJie. iHTche q u .t s i 
si'n-pre i eortid.»ri son«> giunti 
sull .\I,'lutti' in gruppo Lav.»r»» 
di gomiti e (Il mant. pii) ehe 
di piedi E I gtv'gan .v zig-zag 
Slitta str.td.v. jier tanciari'. in¬ 
fine. m.»g.»ri ali'samerioana». i 
e.ipil.ini E' dive.-iiila una tra- 
dizi.me 

l.'irn g.Mare Parigi - Tours e. 
Iiitt.vvi.i. un» ni’b;t»' g.^ra, cara 
ai n'm.,ntie». ehe presenta un 
lungo elenco di illustri flifure 
che la fanno ricordare E' stata 
la c.'rs.) di Petit-Breton. di Fa- 
b»'r. dt Lapire. vii Thjs. di Egg. 
di Christi’phe e d»'i Pclissier. 
iiii'aTLstocrazia di campioni che 
di'lingui' la dignità della pro¬ 
va e la racc»»manda Ila ses- 
saniatre anni la Partgt-Tours. 
L.» prim-a rvtizion»' porta la 
data del 15*56 c fu Pr»'*vost che 
?»' l'aggiudieò 

I « mistri » sono spesso arri¬ 
vati col gruppo di testa, mai 
I hanno spuntata C e iln'e»'re- 
zione’ R.'ssi Si tratt.». però, di 


un nazionale atrestero. che si 
affermo nell'anno del suo mag¬ 
gior splendore, il 1*03 II fatto 
e che gli scattisti e i velocisti 
Italiani del tempi* p.assato non 
prendevano in considerazione 
la Parigi - Tours e quelli del 
temp.» moderno sono un po' 
scarsi 

Da Parigi a T«'iirs. passando 
per §aint Remy. Chartres. Ven- 
dóme e .Amboise (la distanza 
ò di 250 km. piu la «gii'slrav). 
l'unico fastidioso ostacolo puo 
es.scre il vento Aitnmcnti. il 
gruppo sc.vppa via. si sfila, si 
spezza e sì ricompirò sull'alto, 
frenetico ritmo (lei SO all'ora 
1 » nostri » resistono, qualche 
volta si dislinguon»» Ma allor¬ 
quando giungono in vista del- 
r.Alouelle. crack! 

— Sarà cosi anche doman 
t auro? . 

— No! No. perche.. — ri¬ 
sponde Defilippis 

— Perche? 

— Ecco. Non riesco a «fon¬ 
dare. quest'anno Che c»'’8'ho 
addosso manco io Io so Nella 
Parigi-Tonrs voglio giuiieare il 
tutto por tutto. E se fallisco. I 
la pianto... Giuro! 1 

Ferole L’uomo di puntai 
della «Carpano» t avvelenato ; 
GIt van tutte male. Come al I 


SUO) compagni di p.ittiielia. del 
resto E' la «t.ig.or.e gr.tni.» 
F.» pri'sto a c.vlmarsi Doftlippic 
E continua il di«e<>r«o p»'r direi 
che doman r.iltro i veloeisli 
puri (V.vnnit«en. p*’r l'senipn') 
si troveranno a (ii«.*gui por» he 
(iov ranno salire »’|u.»ttro volte 
r.AIouelte 

T.igliamo pur»' i velocisti Re- 
«t.,no gl) scattisti, i « rculuT - 
spnnters « di cl..<«e’ V.iii I.« . 
Pohlct. D»rrig.‘de Pireccì-.i 
«ono j campioni c.ipici di spi¬ 
rare Il colpo di fucile dc»'i«ivo- 
.Anquetil. Bobet. D»’ Bruv*-»'. 

.-Anglad»'. S »int E non si po«i- 
sono escludere gli »oiilsider«*. 
che nella Pailgl-Tourv sp»-<«.i 
ci'lgono nel «egro Fore. Dc- 
smet. Schoubben, Seodcller. De- 
ieuhannet, M,'»s'*»»llo. De Ca- 
booter e quel D*:ponl che in 
questa gara ^ sempre fra i piu 
bravi, e che già due volte h.» 
vinto’ nel "51 e nel '.55. qinndo 
h» addirittura st.ibiiiio l.i me¬ 
dia - record di 4.3.766 .'.Il or.i. 

c nastro giallo ». primato .asso¬ 
pito in un.» prova su «trad.» di 
distanza supcriore ai 2(X) km 

Dunque l'irregolare, vecchia 
e nobile, velocissima Parigi - 
Tour» puA anche es«ero una 
corsa - iottena 

-ATTILIO CAMORIANO 


I capisco come potrebbe esso- 
1 re un pencolo in più per il 
poco convincente quadrilate¬ 
ro azzurro) e il Milan a San 
Siro contro un Napoli deci¬ 
so ad ottenere il primo pun¬ 
to in cl’i.ssifica. un Napoli che 
sul campo del - diavolo - ha 
sempre disputato belle parti¬ 
te e che potrà avvalersi del 
rientro di Del Vecchio. 

Dovrebbe trattarsi insom¬ 
ma di una ottima occasione 
per vedere se la vittoria del 
rossoneri a Vicenza è stato 
solo il frutto di una impcn- 
n.ita d'orgoglio del * diavo¬ 
lo - o il sintomo di un effet¬ 
tivo risveglio. In verità le 
previsioni «ono pessimistiche 
per 1 rossoneri', privi della 
guida di Von Zandt malato 
i milanisti accusano una se¬ 
na mancanza di preparazio¬ 
ne atletica mentre Mazzola 
ha confermato anche negli 
allenamenti settimanali di 
trovarsi m piena.. luna di 
r'-ele. Tutto sommato anche 
la quarta giornata dovrebbe 
confermare come il calenda¬ 
rio s.a stato studiato proprio 
per facihtarc il compito del¬ 
la Juve, 

Il programma infine è com¬ 
pletato dagli incontn che ve¬ 
dranno la Lazio ospitare il 
I.anero^s; (alla ncerca del 
pr.m.» puTo della stagione), 
il Bar. affrontare un coria¬ 
ceo Genoa che dovrebbe col¬ 
laudare sonamente lo sten¬ 
le attacco dei galletti, il Pa¬ 
dova f.are gli onori di c.a«a 
al Palermo (saranno i pr m. 
due p.int; per i patavmi?) e 
la rivel.iz.onc Spai cercare 
una pron'a nabli.taz.onc a 
«pese deiri’dinese. 

ROBERTO FR05I 

Romulea-Saimiovannese 
oggi al "Roma" (ore 15,30) 

L.S Rom’Jlca torn.a a giec-re I 
«’.i! i'.imp»i amico per .ncitntr..rc | 
l» forte e,-]uadra ti>»can.» di San 
G:ov’.»nni V.i;d.,rno L'.ni'ontro 
.»nt:cip.»to ad «iggi. ».o.n i.n.z.o 
al’c 1.5.,'». dovrà dire s»* i capi¬ 
to'.ni gialiortif^i h.vnno fatto re- 
ge;r.,re dei progredì, r.spetto 
negai.V’o esord.o ft.igtona'e I 


Metri 110 ostacoli 

Lnrger (Jugoslavia) ITT 

Mazza (Italia) 11‘2 

Kahnia (Finlandia) 15"4 

T.srhiidl (Svizzera) H"4 

MattUevvs (Gran Bretagna) IfS 
Kammerbeek (Olanda) H"5 

Cornacchia (Italia) I l"S 

Sar (Italia) 11"3 

Massardi (llalia) 1 r'6 

Zamimni (Italia) H"8 

Bertoll (Italia) ICS 

Mersini (Italia) I5"0 

Metri 400 ostacoli 

Martini (Italia) 5I"4 

Trolssas (Svezia) 5I"6 

I Galliker (Svizzera) 5l''8 

Gimelli (Italia) .5r'9 

RIntaniaki (Finlandia) 33"0 

Morale (Italia) 52"l 

Metcalf (Gran Bretagna) .52"4 
Catola (Italia) 52".5 

Pollini (Italia) 53"8 

Gavetli (Italia) 5T"I 

Bogllone (Italia) 53"3 

Daneliitti (Italia) 33"6 

Miichltsch (Austria) 5T"7 

Nlattei (Italia) 31"8 

Bertnttn (Italia) 3I"8 

Bracchilta (llalia) .>l"8 

Becchetti (Dalia) 33"n 

Spinozzi (Italia) 53"5 

Alto maschile 

Pelterson (Svezia) 2.11 

Dahl (Svezia) 2.08 

Fairbrother (Gran Bret.) 2.04 
Donner (Austria) 2,00 

Stavkov (Bulgaria) 1.98 

Cordovani (Italia) 1.98 

Intrnini (Italia) 1.96 

Tauro (Italia) 1.96 

Roveraro (llalia) 1.94 

Paccagnella (Italia) 1.80 

Lungo maschile 

Kropidinqski (Polonia) 7.82 

Graliouski (Polonia) 7.75 

Collardoi (Francia) 7.65 

Valkatna (Finlandia) 7.63 

Berthrisen (Norvegia) 7.62 

Brarkhi (Francia) 7.61 

U'ahlandrr (Svezia) 7.61 

Bravi (Italia) 7.59 

Canova (Italia) 7.52 

Stavkov (Bulgaria) 7.51 

Tcrenzlani (Italia) 7.1» 

Muthitsch (Austria) 7.40 

Migllasso (llalia) 7.10 

UliTellI (Italia) 7.26 

Matfei (Italia) 7.21 

Udini dulia) 7.12 

Rahmanl (Iran) 6 87 

Salto triplo 

Malcherczvk (Polonia) 16 41 

Schmid! (Polonia) 16.22 

Cavalli (Italia) 16.10 

Battista (Francia) )5.99 

Giirgiishinov (Bulgaria) 15JI7 

Ericsson (Svezia) 15.66 

Galli (Italia) 13.79 

Rahmani (Iran) 15.27 

Bortolnzzl (Italia) 14.8» 

Massa (Italia) 14.56 

Peso maschile 

A'arju Ungheria) 18 20 

Sosgomik (Polonia» 17.46 

Nisuia (Finlandia) 17.07 

Kunnas (Finlandia) 17.06 

t'ddehom (Svezia) 17.06 

Todorov-.Xriarski (Balg.) 16.74 
Monti (Italia) 16.16 

Kahnia (Finlandia) 15 62 

Rado (Italia) I5.^»6 

Parragnrila (Italia) 14.71 

naldUserotto (llalia) 11.72 

Grossi (Italia) 14.41 

Disco maschile 

PiaiKonski (Polonia) 59 91 

SzecsenvI (Ungheria) 59.01 

hounadis (Grecia) 5S OS 

Consolir.i (Italia) 54.72 

Todorov - Ariatski (Bnig ) 5161 

Rado (Italia) 51.45 

Klics (Ungheria) 51.21 

Kock (Olanda) 5».M 

Ilaugen (Norvegia) 5J-50 

Uddebom (Svezia) 5J.27 

Grossi (Italia) 50-97 

Kahma (Finlandia) 19 81 

Lucchese (Italia' 49.32 

Rodeghiero (Italia) 49.16 

Giavellotto masch. 

Sidio (Polonia) 8546 

Macqnet (Francia) 8I4C 

Frost (Germania Est) 80 04 

Bizim (Romania) 79.96 

Carlo LIevore (Italia) 79 85 

Giovanni LIevore (Italia) 77.12 
Bonainio (Italia) 69.52 

Fecarotta (Italia) 64 90 

Kahma (Finlandia» «KM 
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SI ESTENDE LA LOTTA PER RIVENDICARE IL MIGLIORAMENTO DEI CONTRATTI 


UNA CIRCOLARE SU MISURA E UNA SVOLTA NELLA D. C. 


Un corteo di duemila lavoratori metallurgici Bonomi e i dorotei 

manifesta nelle strade al centro di Milono ossìa ì 3 miliardi d’agosto 


Una marcia da Sesto S. Giovanni al centro della città ~ Entri in fabbrica la mattina-dice un operaio-e ti 
attendi di essere licenziato^, - Vivo fermento fra tutti i metallurgici dopo le controproposte della Conf industria 
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>1ILAN'U -- L'n momento della manifestazione deaU operai della Breda 
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dichiara incompetente a trat¬ 
tare la questione. Come se 
non dipendesse dalla Finan¬ 
ziaria il controllo delle sin¬ 
gole aziende del gruppo 
Bredn ». « Si tratta di un pe¬ 
noso gioco di btis.":olotti — ha 
aggiunto — che non convin¬ 
ce nessuno. I lavoratori chie¬ 
dono fatti e non chiacchie¬ 
re. Rivendicano la contratta¬ 
zione dei cottimi, migliori sa¬ 
lari e premi e sopratutto il 
rispetto della loro dignità e 
dei loro diritti democratici. 
11 rispetto di questa libertà 
non comporta alcun onere 
per queste aziende di Stato, 
non costa mente. I commes¬ 
si del monopolio che manten¬ 


gono posti di direzione alla 
Breda devono cambiare re¬ 
gistro ». 

La manifestazione si .scio¬ 
glie mentre continuano a 
pervenire notizie su altre e 
si estendono le astensioni dal 
lavoro effettuate in numero¬ 
se fabbriche metallurgiche 
milanesi. 

Domani partirà, intanto, 
una delegazione opeiaia alla 
volta di Roma per illustrare 
al ministro delle partecipa¬ 
zioni statali la grave situa¬ 
zione e.sistente alla Breda e 
chiedere un suo sollecito in¬ 
tervento per diminuire Fat¬ 
tuale tensione fra le parti. | 

M.4RCO M.4RCIIF.TTI i 


Il fermento 
nella categoria 

Centinaia di ordini del gior¬ 
no. approvati da C l. e da as¬ 
sembleo unilane dei lavorato¬ 
ri sono porveniiti alle orga¬ 
nizzazioni sindacali a toslimo- 
nianza della volonl.à forma 
dogli operai motallurgici di 
rospingore le ultime offerte 
padronali, considerate as.solii- 
tamonto inadoguato. o dell'in- 
tonziono di riprendere la lotta 
sindacale 

In singolare contrasto con 
que.sto plebi.scitario pronmi- 
ciamento della base — si os¬ 
serva negli ambienti della 
FIOM — appare un comunica¬ 
to pubblicato dalla UIL mec¬ 
canici. il quale, pur nella sua 
generica brevità, sembra con¬ 


sideri pres.Nocbò conclusa la 
vertenza Là dove dico: 

- Il Comitato centralo da 
mandato alla Sogrotoria nazio¬ 
nale di concord ire con la pro¬ 
pria Confedor.izione e con lo 
altre organizzazioni lutti quei 
passi necessari por consolidare 
te niiglioraro il più possibile i 
punti di massima concordati, 
per concludoie al j>iù presto lo 
tr.attative 

E' vero che ogni organi/za- 
ziono ha investito o interroga¬ 
to i SUOI iscr •.!. Ma atioiio 
rest.ando in questo campo non 
risulta che alcuna assemblea 
delLa ClI. abb:a almeno fino a 
questo momento consider.ato 
come base possibile per un 
accordo le proposte padrnn ih. 
Al contrario, sia le niinion. 
degli operai (tenute.xl a Forlì, 
a Genova. Livorno. N’apoh. 


Monza, Milano. Modena. Bo¬ 
logna. ecc.) che gli organi di¬ 
rettivi provinciali dei metal¬ 
lurgici della FIL. là dove que¬ 
sta organizzazione dispone di 
forze reali che hanno attiva¬ 
mente partecipato alle lotte di 
categoria, dimostrano che an¬ 
che i lavoratori UIL non sono 
da meno degli altri nel recla¬ 
mare una soluzione soddisfa¬ 
cente e la ripresa della lotta. 

Basti al riguardo citare 
1*0 d g. votato dal C.D. della 
UILM di Terni che dice: 1 

-11 Comitato direttivo espri¬ 
me la propria Indignazione per 
l'ostinata intransigenza degli 
industriali nel voler negare le 
giuste rivendicazioni del lavo¬ 
ratori metallurgici: assicura 
larga e compatta partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ad eventuali 
azioni di lotta: Invita il Comi¬ 
tato centrale a prendere atto 
della volontà espre.ssa dai me¬ 
tallurgici di Terni a mante¬ 
nere una posiziono coerente al¬ 
le aspeltativo dei lavoiatori 
stessi 

Megli ambienti della FIOM 
si fa o.sserv.ire elio, cosi eonie 
è necessario ohe le varie orga¬ 
nizzazioni cerchino l.a via di 
una intesa fra di ioro nella 
difesa degli interessi del lavo- 
ra’ori. à altrettanto necessario 
che eiaseiina di esse .si sforzi 
almeno di nspeeeliiare le aspi¬ 
razioni e la reale volontà dei 
propri aderenti, senza di ohe 
si conqiroinettorelibe non solo 
|,1 risultato di una grande \er- 
'teii/i nazionale come quella in 
corso nei metnllurgiel, ma la 
autorità del sindacato in Ita- 
l'a. il suo jirestigio e la sua 
s'essa funzione che verrebbero 
giustariienlp soltopnsli .id una 
eritu'a aspr.i d.a parte dei la-' 
Yor;itori 

(frdini del giorno e tele- 
gr.imiiu unitari per la ripresa 
(iella lotta .sono giunti da 
Commissione Interna Cantiere 
■Ansaldo Livorno. C.l Geloso 
.Milano. C.l Breda Ferrovi.a-j 
n.a Sosto S Giovanni. CI. 
Piaggo Genova Sestn e Final- 
marina. CI TIBB Milano. CI 
Mavnlmeccaniea di Castellani- 
mure di Staimi. C I Hozri di 
Legnano. C I Fonderia Strebel 
Monza. C I. Hartoletti di Forlì. 
C1. Magneti Marcili di Sesto 
S Giovanni. C I. T.uigi Rizzi 
Modena: lavor.itori degli stabi¬ 
limenti' SACFEM di Arezzo. 
•Ansaldo C M l. Genova. Ac- 
ciniona Terni. SIRY Cliamon 
di Milano. Muova S. Giorgio di 
Genova. Moto Fides di Livor¬ 
no. Martinelli di Modena. Del- 
l•hl d! Villa Santa. Ducati 
Meccanica di Bologna. Bassi e 
M.TSs.iri di Bologna. Impresa 
Dalmine Ferrara. S Agostino 
di Ferrara. l'iorentim di Ro¬ 
ma. ed altri dalla Cogne di 
Aosta, dalla Ferx'ct e dalla 
Ponzi di Viareggio. 



(Dal nostro inviato speciale) 

SESTO S. GIOVANNI. 9. 

Dalla < cittadella indu¬ 
striale » al centro della me¬ 
tropoli lombarda un coiteo 
di migliaia di lavoratoli del¬ 
la « Breda elettromeccanica 
e termomeccanica » ha mani¬ 
festato stamani recando de¬ 
cine di grandi striscioni, 
centinaia di cartelli, e segui¬ 
to da un codazzo di poliziotti 
motorizzati. Il disagio ed il 
forte malcontento delle mae¬ 
stranze per i continui licen¬ 
ziamenti, tagli dei cottimi, i 
bassi salari, i criteri unilate¬ 
rali di assegnazione dei pre¬ 
mi è esploso oggi clamorosa¬ 
mente. Con dignitosa fer¬ 
mezza oltre duemila operai 
hanno voluto in questo modo 
informare la cittadinanza 
milanese della situazione 
esistente nelle fabbriche 
Cosa succede?, si doman¬ 
dano i milanesi. Come mai 
c’è un corteo? Di che mani¬ 
festazione si tratta? Per tutti 
questi interrogativi c’e una 
ri.sposta. La risposta era nelle 
parole d'ordine sciitte nei 
cartelli recati ilai manife¬ 
stanti: < Basta con i heemta- 
menti ». < Rispetto dei diritti 

Abbiamo chiesto ad un la- x' gr.unnu unitari'^por la riprosa 

x’oratore come si è arrivati • x ' ^x " x , : ' < ixVxv.v* n M iF xx x»'-. disila loiln .cono guinfi da 

alla manifestazione: «Noi si xMIL.ANO -- L'n momento della manifestazione degli operai della Breda (T«>lpfoio> A^i-ddo^'^rivonuf*^*1? 1 

lavora nialpagati e trattati --;-;-;---^-7“-—-.MiLuin. Cd Broda Ferrovia-j 

senza rispetto — ci rispon- dichiara incompetente a trat- gono posti di direzione alla || fermento sidon pro.s.soobo coiu-lu.ca la ria Sosto S Giovanni. CI. 

de _ abbiami scinnontn tare la questione. Come se Breda devono cambiare re- ,, . vertenza là dove dico: Piaggo Gonova Sc.stn o Final- 

niù volte nelle ultimo setti dipendesse dalla Finan- gistro ». nella Categoria “P Comitato contralo da marina. CI TIBB Milano. CI 

piu \ojie nelle ujiinie seni • rmlrollo delle sin la manifesta/inno si srio “i- mandato alla .Sogrotoria nazio- M.ivnlmoccanica di Castellani- 

mane. Ci tagliavano i cottimi il controllo delle sin La maniie. la/ioiie si .scio- Continaia di ordini del gior- naie di concord ire con la prò- muro di Stalna. CI Hozn di 

di continuo. Entri la mattina R"*® aziende del gruppo glie mentre continuano a no. approvati da C l. e da as- pria Conh'dor.iziono o con lo Lognano. CI Fondoria Strebel 

a lavorare e temi sempre di Broda». «Si tratta di un pe- pervenire notizie su altre e sembleo unitane dei lavorato- altre organizzazioni tutti quei Monza. CI. Hartoletti di Forlì, 

ritrovarti la sera licenziato noso gioco di bus.solotti — ha si estendono le astensioni dal ri sono pervenuti alle orga- passi nece.ssari per consolidare c 1. Magneti Marcili di .‘^esto 

E’ tutto un arbìtrin dei diri- aggiunto _ die non conviii- la^’Pro effettuate in numero- luzzaz.oni sindacali a testimo- c nugliorarc il più possibile i s Giovanni. CI. Luigi Rizzi 

geni , ° o II',."" se fabbriche metallurgiche punti d, massima concordati. Modena: lavor.tori degli .stabi- 

co nessuno. I latoiatoii due- iene miiaiiurgitiit metallurgici di per concludoie al p,ù presto lo i,menti' .«^ACFEM di Arezzo. 

Giunto il corteo alla peri- dono fatti e non chiacchie- • rospingore le ultune offerte tnaftauve- .Ansaldo C M l. Genova. Ac- 

feria di Milano pivacede ver- re. Rivendicano la contratta- Domani partirà, intanto, padronali, considerate assolii- E' vero che ogni organizza- ciniona Terni. KIRY Cliamon 

gQ della Repubblica zione dei cottimi migliori sa una delegazione opeiaia alla tamente inadegiiato. e dell in- zinne b*! investito o inti*rr(iga- di Milano, Muova S. Giorgio di 

alla sede centrale della Bre- lari e nremi e sooratutto il ' B»»”» Per illustrare tenzione di riprendere la lotta lo i suoi is.-r u. Ma andie Genova. Moto Fides di Livor- 

aiia seue ceniraie aeiia ure- lan ^ Premi e soprattttio u delle partecipa- rest.ando in questo campo non no. Martinelli di Modena. Del- 

da-Finanziaria. Lna delega- rispetto della loro dignità e ,7 In singolare eontrn.sto con risulta che alcuna .issi-mblea chi d! Villa Kanta. Ducati 

zione unitaria dei sindacati dei loro diritti democratici. statati la ^ave situa- questo plebi.«citario promiti- delLa UIL abb:a almeno fino a Meccanica di Bologna. Bassi e 

metallurgici della CGIL, Il rispetto di questa libertà e.sistente alla Breda c ciamento della base — si os- questo momento considerato M.assan di Bologna. Impnvsa 

CISL e flell'UII Im chipsto nnn rnmiouta ilciin nnorp di'Gdere Ut! SUO Sollecito ili- serva negli ambienti della come base possibile per un Dalmine Ferrara. S Ago.stino 

di essere ricevuti nlr PSDor er nucT nztnde /. Stato tervento per diminuire Fai- FIOM -- appare un eomunica- accordo le proposte padron di. di Ferrara. Fiorentini di Ro¬ 
di essere ncet uta per espor- per queste aziende di btato. t.,aie tensione fra lo Darti pubblicato dalla UIL mec- Al contrario, sia lo riunion. ma. ed altri dalla Cogne di 

re la grave situazione ni non costa mente. I commes- ^ carnei, il quale, pur nella sua degli operai (tenute.xl a Forlì. Aosta, dalla Fervei e dalla 

massimi dirigenti del com- si del monopolio che manten- M.4RCO M.4RCIIF.TTI generica brevità, sembra con- a Genova. Livorno. M.ipoli. Ponzi di Viareggio, 

plesso. La sede della Breda- , - _ - 

Finanziaria sorge in piazza : ————————— - — —— — ' 

del!., Mif“„‘’o‘’“d"; SmnSpoa '' SEGUITO DI UNA NOTA DELLE ORGANIZZAZIO NI PADRONALI LA DISCUSSIO NE SUL PIANO DELLA SCUOL A AL SENATO 

Le scritte e le proteste dei t m M È ^lÈ t 09 M 9 

sSsiSrf"! Polemica fra la CGIL e la Conf industria i d. c. dichiarano di volere spezzare 

hdah, alla manifestazione. g g« fi ■ ■■ • .a. mm m 

sul diritto alla contrattazione aziendale u «monopolio dello Stato sulla scuola» 

la Breda la massa dei mani-_ 

festanti attende l’esito dello , ,..x j • i. i i • j i- • i • ~ 

incontro. Ls V3lÌdÌtà erga omnes» dei contratti concerne anche le aziende artigiane senza escludere j clericali Zannini e Tirabassi reclamano denaro per la scuola confes- 

pev"‘Ce 5 Ù ”T„Tfestltan; l’evfintuale futura stipulazione di patti differenziati - Il reale problema della piccola industria .ionale - I di»cor»i del compagno Mencaraglia e del «ocialieta Caleffi 

— numerose fabbriche mila- ^ ' --——— --- 

ne.si hanno sospeso il lavoro In merito aU’artificiosa polemica suscitata^ dagli itidustriali con le due napoli esercitano ogai sulla , rUx:cx„(:cmno oeneralp «;iil niano decennale ner lo svìIuddo della scuola disegno di legge in discussio- 

per Finammissibile compor- relative alle contraffazioni integrativa e differenziata - argomento che -conomm tfaharm e .fi oedr- ^maHfna fpaS Sama II tenderfbbe aSStma 

t.impiifn rifili PrinfinriiicfHa ,,, , . . re attuata lina pniittea di ila avuto inizio Idi mattina a uaiazzo maaama. ii senso aei voip aaio uai i__. - 

iXI-Hnlersind n2ne o di una larga e approfoudifa discussione u timo cornifato .q,, reonojen. di in- senatori d e. e dalle destre contro la pregiudiziale di incostituzionalità solle- sinora seguUa.'^msUu?^^^^^^^ 

live per il contratto dei me- direttivo della CGIL negli ambienti confederali si rileia che non ia alcun dnstrializzazione delle zone comunisti e contro la sospensiva chiesta dai socialisti (per la quale per lo Stato un obbligo al fi- 

talhirgici. fondamento ne giuridico ne sindacale la contrapposizione tra l applicazione tiesse volarono ieri l’altro anche i comunisti) è apparso in tutta la sua chiarezza nanziamento di tali scuole ». 

«nn'l'ripllrau/ormràua df guelfi %ltiLr7aZ tes,geu.a , un c o s e,, e „y ,oramelo ■ dai discorsi pronunriali da. parlamentari democristiani. ZoU per primo (e 

scioperi effettuati nei giorni a^t^nda., l COm legga «erga omnes», che ad ogni Indio, di tutti gli Wf,»/,! * nres^n *' dn errore di tattica) rive- „j,ig noti c sufficiènte, «per- spicato la regolamentazione 

scorsi alla Vanzetli. alla plesso industriale o di set. ^ ''«Bporfo d. la- Ul deUa_ là che lo scopo di fondo che non fornisce ancora*!ille giuridica della scuola priva- 

TIBB Romana, alla Moto- joj-e. ^Yhiglio alla naturale e necesLria Tutto eia non contrasta me. oltre chi la diversa di- di qne.’^b’ pinno e quello di famiglie il mezzo per assol- ta. ma non nel senso previ- avvio al suo 

meccanica, alla Geloso e alla «geo' cfabilisce * che si può dinamica confrnffitalc. / con- per nulla con In neccs.sifò sfrthuzionc degli oneri pre- finanziare la scuola confes- vere al compiiti di provve- sto dalla C^stitiuione, belisi ^ Malgrado le loro riser\-e 

deSoa^ffl !e Lrmr che fis- trauT nazionali stabiliscono di ottenere sul piano nazio- videnziali. soslenuta eo„ -s.onaie col denaro dello Sta- dere liberamente alla edu- nel senso voluto da. clericali. _ ha cSSso -- 1 

sano il trattamento minimo dei minimi che si allineano,. "«'4. m si h'i-nLÌl^eèV Z'i non opporranno rigide pre- 


s?Y> 




l.’iiii. r.tolii Bnnoiiil 


II. Ita V(R)Sr(l SCO/su, pur- 
Innilii II un l'iuu'cguo di col- 
tiviìlori diri'tii n t\ovara, l'ono- 
rrrolr l'nulo llnnoinì nnniin- 
din II il <no iinpiovdso cii/iii- 
folfiinirnlo ili Jronir: dal so- 
sICKiin, clip egli finn nd allnrit 
UCCI II dillo, iiiictir se in nin¬ 
nici ii pi iidcnlc. idlii correlile 
fiinfiiiiiiiiiii, tiU'iippoggio pieno 
Ili 11 dorotei » di Moro. 

IL 21 VLOSrt), riile a dire 
vi'i giorni prillili, il « doroleo » 
Rumor, in iiinditii di niinislro 
deU'.tgricolnirii. nrera dira- 
malo lina circolare fu. 44197), 
diretiii agli organi del .«iu> di- 
melerò, con la r/iui/r rendeva 
mi enorme favore ecniioniico 
e politico iiirori. Ronorni, me- 
diinite disposizioni che inlrn- 
ilnconn ima mosiriinsa novità 
nel geloso settore dei rapporti 
fra iiniministrazione .sinlalc e 
privali. 

\on siamo noi, ma .sono i 
falli stessi a .slahilire ima .stret¬ 
ta relazione fra i due nvveiti- 
nienti rhr nhhinmo ora rieor- 
ilnln. Ori resto nuli .«o/fniiIi> 
il nostro giornale, ma molli 
altri organi di slampn avevano 
nflacrialo. in iptri giorni di 
fine Ugo ito. il iliilddo die In 
rimi ersione n ideale » di Ro- 
nomi alle posizioni « doroire w 
fosse siala almeno favorita e 


affrettata da alcuni più a con¬ 
creti tt argomenti. 

Qual è aiolo il prezzo della 
operazione ? Esso si desume 
dal contenuto stesso delia cir¬ 
colare di Rumor, che si rife¬ 
risce all'applicazione della leg¬ 
ge del 1958 (n. 1094), con la 
quale vengono conce.ssi con¬ 
tributi per alcune decine di 
miliardi ai coltivatori diretti 
per l'arqiiisto di .sementi se¬ 
lezionale (nel bilancio in ror- 
,so sono stanziali, .sulla base 
dì quella legge, 3 miliardi di 
lire). 

Due princìpii nuovissimi e 
sbalorditivi sono fis.sali nella 
circolare; 

D che le domande per ot¬ 
tenere i contributi possono 
essere presentate, oltre che dai 
.singoli inlere.s.snli, .soltanto dal¬ 
le associazioni di coltivatori 
diretti che risultino co.stilnite 
con atto pubblico; 

2) che ì contributi delio 
Stato (cioè centinaia dì mi¬ 
lioni di lire aU'anno) possono 
essere incussati, non giù .sol¬ 
tanto dircttnmente dagli inte¬ 
ressati — come è rigorosa con- 
.siietiidine per i contributi .sta¬ 
tali di qualsiasi genere — ma 
anche da quelle associazioni 
che avevano prcscninlo le do¬ 
mande dei coltivatori diretti 
e che dovranno poi provve¬ 
dere Il dislrihnire i contri- 
hiiti ai richiedenti, 

l'na brevissima .spiegazione 
servirà n chiarire meglio il 
«•(uigrgriu. ffiaogtio infalli di¬ 
re che. da una rapidi.ssirna 
indugine compiuta, è ri.siiltalo 
che soltanto le organizzazioni 
Itnnnmiane rispondono ni re- 
qnisito ricbieslo dalla circola¬ 
re. e cioè dì essere rostìlnite 
con allo pubblico. O meglio, 
vi sono nitrì organismi che 
hanno rgniile requisito; le coo¬ 
perative contadine. Ma la cir¬ 
colare provvede subito a por¬ 
vi riparo e in un preciso com- 
ma, derogando ni principio 
genrrnte appena inlrodollo, 
stabiiisce che le cooperative 


non possono ni presentare 
le domande ni ricevere i con¬ 
tributi. 

In altre parole, la circolare 
è ritagliala proprio su misura 
per potersi applicare soltanto 
ed escltmvamente alla « bona- 
miana ». Vengono in tal modo 
escluse importanti organizza¬ 
zioni, come rAlleanza nazio¬ 
nale contadini, la CISL, FUIL, 
ecc. Il favore deve e.ssere evi¬ 
dentemente riservato soltanto 
a Ronorni e non agli « amici » 
della CISL, rei di far parte di 
un'altra corrente democristia¬ 
na, quella di « rinnovamento ». 

Sì tende a impedire end ai 
coltivatori diretti /’ esercizio 
del diritto di essere assistiti, 
nella presentazione e neH’inot- 
iro delie domande (com’era 
avvenuto fino ad ora), dall’or- 
ganizzazione da essi Ubera¬ 
mente .scelta. 

Ma ancor più grave, se ciò 
è possibile, è il secondo prin¬ 
cipio introdotto dalla circola¬ 
re, secondo cui i .soldi dello 
Stato (cioè il danaro dei con¬ 
tribuenti) vorranno incassali 
dalia « bonomiana », la quale 
dorrebbe poi adoperarsi per 
far giungere i contribuii ni 
contadini che ne avevano fatto 
richiesta. Qui, in effetti, si su¬ 
pera un limite che non doveva 
e non può ps.sere toccalo, poi. 
che nessun artifìcio può na- 
.u ondere il fatto che una orga¬ 
nizzazione di parte viene posta 
nelle condizioni di ammini¬ 
strare piibhlirn denaro e di 
farsi intermediaria, in un rap¬ 
porto di e.strema delicatezza. 
Ira in Stato e il cittadino; tan¬ 
to piò che è dimoslriitn come 
i « controllori » del ministero 
siano in onesto raso gli sle.ssi 
a controllali » della Ronn- 
niinnn. 

Del grnvi.ssimo episodio .si 
.sono interessati i compagni 
Villa, Grifone e Miceli, che 
in una interrogazione ne de¬ 
nunciano Villegalità c chiedo¬ 
no al governo di intervenire 
per evitarla. 


Diminniti in Italia i casi di polio 


337f> casi d* poliomielite an¬ 
teriore adita, segnala il noti¬ 
ziario ISTAT. SI sono verificati 
in Italia dal 1. gennaio al 10 set¬ 
tembre scorso. 

Nel corrispondente periodo 
del 1958 .se ne ebbero invece 
3399: esattamente 20 casi in più 
del 1959, 

Nel solo mese di agosto di 
qiiesl'anno, i colpiti .sono stati 
1372 e 98 nei primi dieci giorni 
Idi settembre. 


Il maggior numero di casi, 
dal 1. al 10 settembre, si è avu¬ 
to a Napoli (15); seguono Ca¬ 
gliari con 8; Roma e Bari con 6; 
Pescara e Catania con 5; 
L’Aquila. Teramo e Nuoro con 
quattro. 

La regione maggiormente 
colpita è stata la Campania (21 
casi); seguita dagli Abruzzi e 
Molise (14) dalla Sardegna (13) 
dalle Puglie e dalla Sicilia (9). 


A SEGUITO DI UNA NOTA DELLE ORGANIZZAZIONI PADRONALI 


LA DISCUSSIONE SUL PIANO DELLA SCUOLA AL SENATO 


Polemica fra la CGIL e la Conf industria i d.c. dichiarano di volere spezzare 
sul diritto alla contrattazione aziendale il «monopolio dello Stato sulla scuola» 


La validità «erga omnes» dei contratti concerne anche le aziende artigiane senza escludere 
l'eventuale futura stipulazione di patti differenziati • Il reale problema della piccola industria 


I clericali Zannini e Tirabassi reclamano denaro per la scuola confes¬ 
sionale — I discorsi del compagno Mencaraglia e del socialista Caleffi 


wonomra’'ì'fSm eT uedr- La discussione generale sul piano decennale per lo sviluppo della scuola disegno di legge in discussio- 

rc ottiuitii una politica di ha avuto inizio ieri mattina a Palazzo Madama. Il senso del voto dato a^codiS^l’^la^cattfva*^!,^^^ 

__... ... ... _._ 1 -_“ couincare la catiiva prassi 


direttivo della CGIL - negli ambienti confederali si ^ dnst/iuli^^a^iouv_ dsdie 

talhirgici. fondamento ne giurìdico ne sindacale la contrapposizione tra l applicazione dcprc-Yc r di pieno impie- nnrho i n 

Oggi il lavoro si è fermato della legge sui minimi contrattuali e Vesigenza di un costante miglioramento ninno doperà. _ dai n; 


ladelegazio- accordi o contratti purtroppo, alle situazioni tuali piu alti possibili; anzi. Ma ciò ricondine ancora una di Zuli; e ieri mattina, forse Tale ohbiel 

ferire. Ghie- aoUettiri che con contratti più arretrate delle aziende; P"' farà favorevnle volti, ,dì esigenza d'iina con- P’" 


fici della Breda la delegazio- ^ accordi o contratti purtroppo, alle situazioni Vuaì 

ne torna per riferire. Ghie- collettivi che con contratti più arretrate delle aziende; 
diamo al segretario provin- individuali, soltanto a favo- restano, pertanto, senza R*’'" 
Cile della FIOM compacno re dei lavoratori ». dubbio, larghi margini per riaz 


LI» Il (.unvuiiu .... w uui tuujiu. Lu- nnnorrannn ricrirlo nro 

mattina, forse Tale obbiettivo — ha ag- 5. brutalmente svelato dal clusioni. a condizfone che 


ni.', nrretrnte delle aziende' Quanto piu sara Javorevnle volta all esigenza d una con- po> inrnuio ui umi. ii sena- piumo ii senatore clericale sen. Zannini, era stato de- neppure la maceioranza si 

“on™ r-rr i lavora,ori il cn„,ra„o Ir.-Mazioar ar,icn,a,a nCia Inrc ZA.XXINl Io hn ,letto _ „„„ potrà essere piena- P'.'S'/'e" opponga a ta™nf Snél.mtnai 

dubbio larghi margini per nazionale, tanto minore sa- azienda per un più alto gra- apertamente, senza alcuna mente rcal.z/alo tino a quan- sem MENCARAGLIA (PCI) b,U loro esigenze». 

contrattazioni integrative e’’" '« pressione per le ri- do di libertà operaia e per reticenza. « l na delle prmri- do la possibilità per i giova- e (CALEFFI (PSI). Il com- mattina, ha parlato 

mioliorative adeguate alle rcndìcaziani integrative, pur acquistare condizioni .sala- pali ragioni della carenza ni di frequentare la scuola pagno .Mencaraglia, rilevato anche il sen. TIRAB.ASSI 

situa~ioni differenziate delle dovendosi egualmente af- rial, e normative pni van- ‘=rlastira in Italia — ha detto privata comporterà per le che i 1385 miliardi di spe.sa presidente del gruppo lau- 

sinaolc a-iende E’ un im- Ironture regolamentazioni tnggiosc. le quali .siano sti- il son. /..aiinini — sta nel loro famiglie mio sforzo fi- sostitui.scouo, in realtà, gli reati di Azione cattolica, il 

nrescindibilc diritto del hrello aziendale m'oìatrici di un niinvn indi- m.intenimenlo da parte ilello iianziario che invece non è stanziamenti ordinari del mi- quale ha naturalmente so- 

' ' possono trovare una loro rizzo ecnunniicn. Stato del monopolio della rirhic.sto per la frequenza nistero della P. I., ha detto steniito le tesi di Zoli. di 

=== — - definizione. .A questo prò- _ ___ che il governo ad altro non nm-a h; 7àr.r>,r.; 

. ■ . ■ posilo si ricorda che la giu- " ' mira se non al finanziamento «cussìone sarà rinrésa nalla 

istituzione Denunciata alla Camera la deficienza r^tMr"p-- 

telefonica di attrezzature deir Università di Bari -in--,*': « e»'-»* » 

_ Confindustrla — si afferma CI fcM Elii W CflWll ^0 mmmw m contraddizioni. Lo di Perugia 

• • nrpli nmfjìrnfi drifn GG/L “ ■ ' Stalo* pgli ha detto, cosi ava- PP'RiTr'TA q _ iin 

rteaaatnnatria _ ^ a- _ -It., ria,.., ..eira rial r,i,,a.i - - .. .. ...... __: _i; i.ii- _l'C.rvUCaIrt. S Un nuovo 


La CGIL chiede la costituzione 
delfazienda nazionale telefonica 


definizione. .*t qiiesio pro¬ 
posito si ricorda che la giu¬ 
sta lotta della FIOM ha po¬ 
sto come una delle rivendi¬ 
cazioni principali il ricono¬ 
scimento del diritto alla con¬ 
trattazione aziendale. E’ la 
Confìndtistria — si afferma 


di attrezzature dell’Università di Bari 


^ ^ ncpii nmfjìrnfi drifo GG/Lj “ ■ ' Stalo, egli ha detto, cosi ava- PERUGIA 9 _ Un nuova 

Proposta un’unica società fra le cinque concessionarie - iSe- — n^rìre dai f 7 nfo-* Assennato ha anche sollevato il caso dello studente riguardi delia scuoia grave colpo aireconomia oc* 

. .g ,, 11 , 1 * ; co di contrapporre la nego- 11 l omp,lgnw ilei «mi iii. »uiici «iiu ii i-rtBw aiuutiiii- pubblica, non ha esitato ad rugina è «tato dato nella mat- 

CeSSariO un controllo nell applicazione ueiie nuove larilie zìazìone nazionale a quelln morfo npr inedia a T’orino - Interventi sudi aUDalti di lavoro elargire somme ingenti alia tlnata di ieri con la notifica 

,. — -——— -- aziendale, al solo scopo di I " .scuola confessionale < anche effettuata dalla direzione del 

T „ ♦ • .4 li r'r'iT A ..rcTgànto ari Pviiaro ncrio- blema tariffario si ritiene riconoscere i diritti dei se la norma costituzionale f>f«cotbflclo - Colosti . di vo- 

e l^se^gStVrie naSlfalfdel dici ^adcguèlnenti tariffari che le tariffe non debbono ucllunn. tir Camera è proseguita ieri la discussione dell’importante progetto di chiaramente stabilisce che le [o*” la^oratòrrch 

laV'ederazione italiana di- espressamente previsti dallo e.ssere manovrate in funzione legge Maglietta-Storti per Tabolizione degli appalti e subappalti di lavoro. ^ presentano circa || 60 per ce^- 

. .. • , . • - _e _ _a Mn Atti nrtt-finanyiilTTiPntn lArrtifit’ftì uinu ttivt __ aa^iz _ ri _ i _lSutUlt6 S6nZ3 Olieri DOT IO 


_ f «« r»« A «.r* VFOO*«4«ca l * < tia « 4C4. 

nari dello Stato. —;-;- 

Il compagno socialista Ca- 190 licenziamenti 
leffi ha svolto un argomenta- alfa Colusii » 
to intervento, non privo, tilt- j* i» 

tavia, di contraddizioni. La) U* Perugia 

Stato, egli ha detto così ava- PERUGIA. 9 - Un nuovo 
*^*l?*^^*'d* della scuola grave colpo aireconomla pe- 
pubblica^ non ha esitalo ad rugìna è stato dato nella mat* 
elargire somme ingenti alla tinata di ieri con la notifica 
.scuola confessionale < anche effettuata dalla direzione del 
se la norma costituzionale biscottificio « Colussi . di vo- 
chiaramente stabilisce che le **. Ueenziamen- 


nico. alitile III relazione ai --. -_. , a; Riiinz-ir» inwm.'iiw t,.. posilo ociin siuucnie molici- un poi aiiermaio cne, come 

recente aumento delle tarif- Da queste ‘della ralidifn « erga omnr.« * Manziale miglioramento e :.,no Antonio Germinano, nessuno si c mai occupato di 

1... Al icrm.no dell» ri.mio- ' "■S'’"” lL' ™ «" p..t.n.,àmont., degl, uff.r. e „ Torino per Ant'ònin cJrmfnar^^S. cÒS sì 

S^à'k^r'ira'lièLS.'pr";: ” c^.cl„dcndo U no.., e.xpri. S„X'’n“n,nr (prrnrip ^ ih'e ”rU'gg;'«n'"="crrem: coni,nonno a Irascnrare le 

nella quale . ^eda al coordinamento tecni- me una protesta contro il re- ,^„ndto del resto dZ^len- vomente apphe-Tta Sono condizioni di di.sng.atissime condizioni di 

a) —che 1 attuale frazio- g-r. del ceroizin te- r-ania nroi-i-erlimento del ili , ‘ a -a. 1 , appiic.Ti.i- .ii mi-scna. Scaglia SI tanti c tanti altri studenti. 

namento del settore è la cau- igfjjnico. sia la “ segreteria CIP ed afferma che e quanto r<,J.Vnn"n?ìfò drana^^/ufaJU inlcrrogano^ni Tl'soUosegrè- limitalo a dire, quasi a II sottosegretario PECO- 
aUr?tt^to nec!i”fvi CGIL che le segreterie meno necessario il controllo contrattazione differenziata lario TOLCIIL rispondendo Ruistifìcare le autorità go- RARO ha cercato di g«usj‘- 

dllSA^zio recnico è^lo alto FIDAT e della FIP n- dell applicazione del provve- gli artigiani, la quale, al compagno Boldrini. ha v-<*mative e scola.stiche. che ficare la decisione della 

cL di <»g.«tion^- tengono che, allo stato attua- dimento in sede amministra- in pani caso.* dere campar- detto che la pubblicazione studente non aveva mai commi.ssione ministeriale 

cosio ai ge-iune. le. un primo passo verso la tiva ad evitare il supero del tare non una stagnazione dei dei documenti diplomatici chiesto alcun suSx«idio e che che ha scelto la zona «Con- 

h) — cnc I irizzazione del eliminazione delle deficienze 25 per cento medio ricavabile irnforf. nè «na foro di7/eren- italiani delFultimo periodo il padre era « proprietario tesse ». invece della zona 

settore delie concessionane. rilevate deve essere fatto con da una serie di operazioni. rTazionr verso il basso, ben- del regime fascista non è di un alloggio a Molfctta do- « Camaro » per la coslruzio- 

completata a far tem^ dal la trasformazione in unica parte fatte in sede di impian- si una più viva dinamica stata interroU.t. ma solo so- ve gestisce una sartoria», ne di un quartiere aulosuf- 

1 gennaio ^ ®Kgi società delle attuali cinque to e parte in sede di gestio- calariale e contrattuale voi- spesa oer mancanza di finan- come per sostenere che le ficicnte a Messina. Il compa- 

non na prodotto eiieiii F^si- concessionarie raggruppate ne. A tale proposito la CGIL ta a migliorare continua- T ortì<‘nti Or.-i però sono qua- sue condizioni, in fondo, era- gno DE P.-\SQUALE, repli- 

livi perche concepita come dalla STET, ed il suo stretto e i sindacati unitari ritengo- mente le condizioni di rifa'si pronti al Poligrafico dello no quasi agiate. .ASSENNA- rando, ha osservato che la 
’f”?- ® "*■ collegamento con 1 Azienda no necessario per l’avvenire dei lavoratori. Il problemajMaio altri due volumi sui TO ha rilevato che, nono- decisione ministeriale costi- 

straiiv». di stato per i servizi telefo- una modifica del Codice Po- reale per Vartigianato. e per documenti del 1940. stante le cifre riferite dal tuisce un grave danno ner 
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Filiale MAICO . ROMA - VI* Rom*cn* U . TeL 470.1*6 - 
460.137 ov- nel flomi 19. JO e 21 ottobre verrà Indett* 
un* vendita straordinari* di apparecchi ed occhiaU 
acustici, senza Ilio, di oiml tipo potenza e prezzo alla 
quale interverrà 11 Presidente e Direttore Medico della 
M.4ICO In Italia Dr. Enrico Bnchwald 

ISTITCTO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrala - 
MILANO • P.aa Rapobbliea. i . Tel. «6I.9M.f3SJ7f-M7.Ni 






















NOVE STUDENTESSE MUOIONO NEL ROGO 



LA ' WEQUISITORI A PEL P. M. PER l’ASSASSUI IO DELLA MARTIRANO 

Fenaroli intendeva uccidere 
personalmente la moglie ? 

' La riscossione della polizza di ISO milioni fu il movènte del c/e- 
■ litto - Proroga di 40 giorni ai difensori per Pesame degli atti 




NOHTll BRYNSWICII — Una terribile sclaRiira ha aviiio 
luoKo a .seculln dello scontro tra iin piillinun di ragarze ed 
una cisterna carica di bcnziiio. Nove roRazzo ed un profes¬ 
sore sono deceduti nel roKo che è siicccdulu allo scontro, la 
maggior parte delle ragazze superstiti è rimasta ustionata. 
Nelle telofoto; cpii sopra, una delle superstiti, Ilorothy Wel- 
smiinlltil complelanicnte fasciata, assistita dalla madre in 
una corsia dell’ospedale di North Brvnswlfh; a destra: lo 
spuveiittiso rogo del pullman 


TREMENDO SPETIACOLO IERI AL PROCESSO CONTRO LA “BANDA OSOPPO 


Il |?iudice istruttore dottor il prof. Carlo Savi, nonché . 

Modigliani, in accoglimento fra il mandante del delitto, ' 
della richiesta presentata l’Inzolia e il Ghiani. Viene ’ 
dai legali, ha concesso una inoltre riportato nella requi- ' 
proroga di 40 giorni agli av- sitoria, il testo di tutti i bi- 
votati difeiLsori di Giovanni ghetti che. secondo gli inve- » 

Renaioli. Halli Ghiani e Car- stigatori, furono inviati >n 1 ^ _ 

'o In/olia — sospettali del- carcere dal geometra ai suoi * sj - / ,* % V 

l’assassinio di Maria Marti- presunti complici. A IS ; fli 

rano — per prendere cono- 1) «apporti fra Fenaroli e w .S 

sceiii'a degli alti dein^strut- Maria Martirano: «Da anni H f-» f 
toria. conclusasi, cónte e no- le liti coniugali — ha scritto ‘. ^ 

to. con la richiesta di rinvio il doti. Felicetti — eranp as- iS 
a giudizio. sai frequenti c talvolta erano 

La rcqiiisitoria del P.M. degenciatc in vie di fatto». 

Felicetti, messa a disposìzio- Il Fenaroli, inoltre, non si ' 

ne dei legali, consta di 278 faceva spupolo di riferire > 

pagine; da essa emergono ta- alla moglie le proprie avven- , 

lune circostanze sfuggite, nei ture exltaconiugali fra cui. ^«A. 

giorni scorsi alle indiscrezio- ultima, quella con Amalia ;; -*'y..fc 

ni del Palazzaccio. Inzolia.-• • 

I dati nuovi contenuti nel- 2) Preparazione del deht- 
la lecinisitoria concernono i fo; Dopo aver rilevato che la 
rapporti fra il geometra Fe- P 9 lìzza di assicurazioni, per 
naroJi e la moglie; la prepa- l’importo di 150 milioni, era f 

razione del delitto e la scel- stata contralta proprio nel 
ta deiresecutore materiale; i momento più critico dei rap- 
rapporti fra i) Fenaroli e il Ppi'ti coniugali, la requisito- 

ragioniere Succhi, quelli con i‘ia sostiene che l’omicidio \ 

venne premeditato subito ■ 

-- dopo, quando il geometra — li p ai Pelicetti 

Q oberato da una situazione _!__!__ 

’’ economica pieoccupante — j| niagistrato ha espresso un 




Il P. AI. Felicetti 


del denaro da dare all’lnzo- 
lia per il Ghiani. 

«Aveva precisato — con¬ 
tinua la requi.situria — che, 
in base agli accordi, il com¬ 
penso per riiccisioiie della 
^Iartirano avrebbe dovuto 
essere pagato aH'atto della 
riscossione dplla polizza, ma 
che. tuttavia, occorreva \’ci- 
sare al Kaoni un anticipo in 
quanto questi aveva bisogno 
di denaro per le spese ur¬ 
genti. tanto e \ero che cir¬ 
colava ancora con il vestito 
blu (lo stesso indossato la 
sera del delitto). 11 Fenaroli 
aveva aggiunto che Tlnzolia 
aveva pagato al Ghiani, a 
titolo di anticipo sul com¬ 
penso pattuito, (come aveva 
fatto chiaramente capire <u 
Sacelli) una somma che il 
Sacchi stesso non ticoula se 
fosse di 50 o di 100 mila Ine, 

11 Sacelli — aggiunge il 
dott. Felicetti — ha precisa¬ 
to che cpialche giorno più 
tardi, il Fenaroli ora partito 
da Roma per Milano poi ton¬ 
do con sé la somma di 600- 
700 mila lire e. poiché il 


scarto ima prima ipotesi di giudizio piuttosto grave. « La t'? ’ """ P'" 

m U fli ■ ■ ■ ■' ■■■ suicidio per orientarsi verso ggura morale del Savi — e ^^he te- 

''Ho paura del manicomio, ci sono i serpenti!,, 

Fcnaioli stc.sso penso di poi- iji^oguo di commento uani. 

urla Per ego in preda ad un grave attacco epilettico 

- ^ -!- - -=- allatto della partenza, allo ^-ui^Jute „ X T Funaioli a Inzolia: 

T • .ri 1 1 • • 11 j* e • *1 *1 «j aeroporto della Mulpensa, ' ‘ - « Lunedì sera .solo tu mi hai 

La Corte costretta a prendere una tristissima decisione: quella di lar rimanere m aula un epilettoide disse ai sacchi di non paria-yj^y^‘'j;P"‘j.7j‘^_iicconip.agnato aha Maipei^^^^^ 

, „ - 1 * . • • • 1 tt • * T i. alt-'Uuo di quel viag- ni i,nn,-Iin immediata- Giulietta». A Ghiani; 

seminfermo di mente per evitargli il manieomio criminale - Mauro Cusanno, “nipote di buon cuore,, «‘o. Ma. neha capitale, gh 

-venne meno il coraggio di jJ,Ai„uato a incon- ««‘dtina non ne ha 

(Dalla nostra redazione) Icpaiw sempre... La rapina di olla I.iberaztone mentre pre^ milione c mezzo .sarebbe sta- ztoni vane: l arseniile dello n j:, •'>d‘,ttore.-..>=.-. Stocchi per j.j collaborazione del , i in rn meno il ragioniere» Ancora 

- Cesano Bosconc. l'ho sapiiUi stava servizio come patriota, to ripreso dolio ZIO. bando. Scusi, ma in nn me- 9 ' P*'.'' Sacelli che la rifiutò. Succes- ^ del delitto, in a Ghiani: « Io ho dichiarato 

MILANO, 9. — Ncll’ltalìo dopo che l’han fatta... Io ho è ricompensato dalla Paino Quando, nel pomennoto. se che la tenne in en.m sua. IvV.-.a.lr/'j" e Tromhòuì sivamente il geometra orien- pianzarono insieme». vedevo 

di Oppi, è più umano tratte- paura, panni, perche botte di con nnn pensione privUeptn- nomenieo Sora.sio sale sulla non le venne mai in niente i‘ creduor, Poiché anchè iò la propria scelta sul prof. l ^in 1 anche perche sapevo che 

nere un epdcttoide semi-tri- qui. botte di la... Le pare che ta di 1810 lire mensili, ma pedana, tutti tirano un so- di (/uardur cosa conti tiesse. „„ creditore ha Latto opposi- Savi con il quale si incon- ?o/in-G/iifiiii. .Sfumato 1 teli- ferie. Ho negato 

fermo di mente nella pabbia fossi in condizioni di fare impossibilitato n eontiiinare spiro di sollievo: eijli era in- — Sipnor presidente, le /ione .d fallimi'ato. il giudice trò tre volte. Voleva, il Fc- nei confronti del proi. venuto in ufficio 

di un processo, che inviarlo rapine? Afiipari le «nc.s.st fai. H suo lavoro di sarto, tento fulti divenuto il Carnende del dirò, io per natura non so- doti CMiiseppe Riu.si h.a rinni- naroli, elle il Savi praticas- Savi, Fenaroli penso a Carlo mattina di quel 

ÌTì Hit itinnirntnin niiifliziiirin: te. non sarei in carcere a altri mestieri, noi scivolò in nrnccsso. Infatti, Oliasi ad ilo curioso. to le due pratiche, .sotjpciiden- «il,, m,,. m,, inio_ Inzolia perche «sapeva che » ic „ . n 


H inagistiato rileva che il 
Fenaroli stc.sso penso di pol¬ 


itale a teimiiie il delitto in q ^gii, pur essen 


I ILI lUliu - iiuii c: diA- I.,.,, !• »* i I 

parsa del tutto chiara. Già direttamente al 

non ha bisogno di commento 


biplietti a Rcpiiia 


iin pi imo tempo. 11 14 giugno de^j reso pienamente conto Coeli: Kcco il testii di alcuni 
partì achhrittiira per Homii e „on poteva e.s.sere diver- ■" 

ahatto della Paitei za, allo ~ che il Fenaroli a Inzolia: 

aeroporto deha Malpensa, ^cherza.s.se neiresporgli i ‘ «« « W 'i"' 

disse al bacelu di non parla- p.opositi, non ha rìte- accompagnato alla Malpen.sa 

re con alcuno di quel viag- immediata- » Giulietta » A Cduani; 

gio. Ma. nella Capitale, gli ente i rapporti con lui. ma ' Del nostro meontro di nier- 
venne meno il coraggio di i.sonn- volcdi mattina non ne ha 


gio. Ma. nella Capitale, g j rapporti con lui. ma ' 

venne meno il cou gg o di continuato a incon- ^ 


I uccidere la moglie. Chiese 


lo ste.sso fino al Pn«lnt‘V nnii_ nessuno. Nem- 


di un processo, che inviarlo rapine? Alamari le avessi fai. il suo lavoro di sarto, tento fnlli divelluto il Carneiiilc del dirò, io per natura non so- 

in un manicomio piudiziarin: te. non sarei in carcere a altri mestieri, poi scivolò in processo. Infatti, quasi ad no curioso. 

questa è la tremenda concìli- chiedere la carità! Non ero ima ricettazione. optii impalato, l'avvocatessa L sa (ptesia impapahile 


.so»>pciidon- gjjjj Martirano ima inie- 


mercolcdi ». E a Inzolia: « Il 


sione cui sono stati costretti all’altezza, ci vuole un’altra Gli < sembra > che Ccsaro. Levi l{avenna, alzandosi, battiita si chiude l'adienza. 
a giungere ieri un presidente tesili... (.spezzato in due. Pe- ni fosse al volante nell'iin- ehiedeva se conoscesse il Ggpi si dovrebbe nftiinare 

di Corte d’Assise. un Pubbli- lego singhiozza disperata- presa di Torino e riuchi i/iu* Sornsio. La risposta era re- l'interrogatorio degli im- 

co Ministero e un avvocato mcnle). Non voglio andare in curiosi piirfico/ari. Al ino- gniarmcnte negativa ed av- palati. 

difensore. La cosa in .se è tale mantconiio! Lei è una perso- mento di partire, la macchi- unenti e piomalisti compili- PIER l,uu;i f:..\vniNi 

che ci sembra inutile ogni nn più istruita di me, non na non si mosse perchè i fili silvano invano l'intcrminn- - - - 

commento. Preferiamo la- voglio negare... dell'accensione erano aggro- bile capo di imputazione per || dì DÌO^* 

sciar parlare i fatti. Si dovrebbe contestare ni vigliali «come se qaalciiiio trovare c/ii /o.s-.sc qiieslo So- ^ Il » 

Romano Perego, il primo Perego anche il colpo all'uf- ci avesse mosso in zampino y; rasio. In realtà, l’accusa n S oppone Olici SCnfenza 
imputato salito ieri .sulla pe- fic’o postale di nifi Angclirn. dopo il colpo i handtii dor Ini rivolta di aver rubato jj falliflicnf“0 

dann dcll’Assise, è un giova- che egli avrebbe commesso veliero fuggire col bagagliaio col Puccia degli indumenti - --— 

tic di 29 anni ma dal imo da saio, ma il P.M. e il P.C. dell'auto aperto perchè le fra i quali la famosa tata BOl.OCN/A. !» — AIl.i pr.ina 

ancora infantile. Quando il Pistoiesi dcU'Anvoctiturii di cassette depredale non stava- che fece scoprire la banda. sc/,tonc del Tribunale eiviie di 

cntisiglicre Simonctti lo chili- Stalo pielo.samente non in- no all'inlerno. era naseosta in nn angolino Hoiogna ha avuto luogo .Ma¬ 
ina, t suoi occhi ccle.sti uuoti sistoiio. Mauro Cusnnnn, dìponden- del doeitmcnlo. , ì 


■' h M r 'r'T‘ Idola caul^'al/d^re ‘li « peutotlial »; dopo mercoledì mattina R. non o 

I. luittiita SI chiude 1 udieiua. 1 ‘ P j|j j.j,p pgli avrebbe provve- ottenuto quanto deside a gemito in iiflicio ». Di nnovu 


-dnto a far cadere la moglie Infatti, riferisce fi Sac- ^ Ghiani: «Dopo il fatto tì 

Mntnknrr'n nipn»/i -'^■tordita per le .scale o a si- ‘-‘'h ~~ nhmnui il magistrato i,o j-,to 2 o 300 mila lire per 
OtODOrcO p OTO mnlaie l’annegamento in una . qualche giorno dopo rimborsare alcune cam- 

nelle acque siciliane vasca da bagno. '• fenaroli lo aveva infor- |,iaii 

- 11 terzo incontro con il me- '”‘*lo che .si ora rivolto a conclusione la reemisi- 

PALER.MO. 0. — La capita- dico milanese doveva essere Garlo Inzolia, manifestando- j jg riconferma inoltre rlni 
•ria ri. porto di Termini Ime- decisivo per il Fenaroli. il i suo. propositi e questi. derStto fu r ! 

so ha sequestrato im moto- quale aveva addirittura prc- a .sua volta, gli aveva dichia- „ • d„nn nnli-z^a' Jf,, 


neria rii porto di Tcrmii 
reso ha sequestrato iin 



il colpo di via Osoppo, la le. elio I‘« aprile seor.m lo di- taiio del porto che si è .subito stesso Fenaroli ammise di C^hiani e l’inzolia ». Il Fena- 


Hò ueiroiomi dorè ;u poi emaro laiii’o li raiiinioriio. co- imoarcaio s,„ ..rr.inceMo ar- chiesto al medico di roli nel mese di ottobre né ‘Vt'r 

MI,•tu,lo II recto ilellii tner- me noto, (u provocato-SU istnn. eondo» iniziando le ricerche “! "leuico ui loii. nei Qi ouo re n.qa del geometra da Mila- 

riibnta venne invece r»- creditori deH’ex flto- chr sì sono conclii.se con il se- praticare 1 iniezione, ma ag- (cioè dopo il delitto) a'®'a no. la signora .Martirano a 

JJ!fn li J drlf-anonima hanrhieri ~ qiie.stro del motope.schercccio giun.se di aver scherzato. confidato .al Sacelli che ave- farlo s,ahre in casa, dove la 

nauta ani ue iMnrta a laic Er.r.o pre.-tonti fnvv M.iuge-1 - pirata •• Sul conto del prof. Savi, va necessita di procurarsi i|,.pi,;e 

■laiidn Caroiie. tramite un ui-i.,.!-. 


gettò ni'irOlona dove fu poi ehiarò f.illi’o II fallimento, co- imbarcato <ul •• Kraneeseo Se- 
rinveniila il resto della mer- me noto, fu provocato .su istnn. condo- iniziando le ricerche 
rp rnhiitn venne invece ri- creditori deH’ex tlto- chr sì sono conchi.se con il se- 

lare drlf-anonima banchieri - qiie.stro del motopo.schercccio 
rcndnta dal De Marta a tale pre.<onti favv Mango- - pirata- 

Orlando Caronc. tramite un 

commerciante di dolciumi. * =aa=a^ ""s asaa^gsa^^s T .. : , -• - - 

! ...So ° J! AL PROCESSO CONTRO I ( 

impiilati di ricettazione. - 

Tra il < Barlitsa > che pare • • 

IMI sosia ingrossato di Fosco ■# ■MkBRoaaMBiBaMBBMiV 

a Caronc .sorge una ^HlGSlCI ■ IHCl IIYIII iCiZi 

vivace dispata circa ri prez¬ 
zo più n metto normale del- ■ ^ ^ 

.,ci che accuso altri per 

personaggi pia curiosi del ■ 

pn cesso, Ermenegildo Rosi. --—-- 

Sitila cinquantina, piccolcttn .ti i • - 

Ite! suo abito grìgio-ferro. l'n uHr«» rarahiiiuTu non nrono.sre un imp 
ha la voce suadente di un ---— 

mediatore di stoffe. (Dalla nostra redazione) rBiionineontri. Sebastiano Lo Sa. 

^ Non ho fornito arint ne '■ - pio Gennaro Rossi e Tobia 

informazioni per la rapina XAI’tJLL !» — All’udienza dilcorbisicro. Ma, invitato a speci. 


naroli. Giunto a Roma, riuscì 
a convìncere, previa telefo- 


AL PROCESSO CONTRO I CONTADINI DI MARIGLIANO 

Chiesta l'incriminazione del carabiniere 
che accusò altri per difendere i fratelli 

Un allrn raraliiiiiere non rirono.sre nn imputato incriminato «lietro .sua identificazione 

(Dalla nostra redazione) rBiionincontri. Sebastiano Lo Sa. no. perchè non mi ci hanno aver visto il Mariani che con 

- pio. Gennaro Rossi e Tobia mandato a fare le contestazioi.; una “cnrdarella- (piccolo re- 

N.AI’DLL !» — All’udienza di Corbisicro. Ma, invitato a speci. Non so perchè cipicnte dei muratori) piena dì 

oeei del itiocc.sso di MarigUaiio ficare come li riconobbe, dice PRESIDENTE — Ma ciicsti benzina si allontanava da un 


La requi.sitoria prerisa che 
« la particolare configurazio¬ 
ne e ubicazione delle lesioni 
riscontrate sul collo, sul vol¬ 
to, sul labbro inferiore e sul¬ 
la lingua della vittima indu¬ 
cono a ritenere che l’assa.s- 
sino abbia agito premendo 
con entrambe le mani sul 
collo e .sul viso fino a provo¬ 
care lo strozzamento ». 

Cordoglio del P.S.I. 
per la morte 
di Germanetto 

Alla direzione del partito è 


Mli-.ANO — La tnoclie dri CiiNanm niriilrc iiiostr.i 1111.1 r«lii del ni.iriCo 

di Sguardo si velano di la- Viene quindi dura frtfurn fc dell’.-\TM rd tnipiifulo co. 
crime sotto le ciocche coni- del ntcmnrialc scritto dal de’- me informatore detta lianda 
poste dei capelli castani: la finito Filippo Casnnno, che fece tatto per amore di sin 

«• • .. ..t I fl-t 1 . _f ■ •. —!.. r.».i._... /'’t.. _«: .../.-A*: 


questo. Il Ciappìna cciiupL.j,',,,,,,,,' (•„ altro carabinierc.lriconosciuto nel Biionincontri .-ita domanda, ne n.isce una di- Avv D’ALESSANDRO _ F 

.7..- _ •« __ ri .. . . «»__ __ i; -.i.r .... r* «-.si m. . -l. 


lingua si straimlgc sul lab- ruissinnc Iti miserabile riln zio Filippo. Questi, infatti, si tua; il piirchcltn invece bai- t'o^cit«ione “ ^’c « sparare, e non voglio 

bro inferiore in una .smorfia del giovane. free iieeompagnare ni depo- lido v'a appena pam”. Mi ‘ ovò T 

mgoJmla c .... Iremitn vi- iV.i il P,.■i..,.c rirn„- ...... ... ,..t ...... 9(M lir.-. li’ ;,!',;,." fTn.T- ‘°r„ÌSo’ 

sibile agita il corpo, tanto che dotto nella gabbia: ma al- diare i luoghi) pm. la sera mu in i n.'.lodia e non comi |,.n:er; d: rinforzo a M.angb.i- , ragione - e si era aUonta- 
lin carabiniere lo accampa- rentratn crolla fra i pie.li preeedente la rapina, torno e compenso, col permesso di no po. r;in;..-e a gnar.ua dei aJtn. Aggain.se 

gna fino alla sedia. degli altri imputali, colto da fece dormire in casa del ni- spenderne se ne avevo ni- cam.on .^te.S'O per un po t-cm poro che in .seguito il Bnonin- 

1 compari in gabbia che lo un attacco epilettico. Un grò- poie il Ciappìna. il De Maria -opao. Infatti ne spesi 800 vTiVn J*’L- 75 torn.aio vicino .al 

ì,„nuo acc„,„loin i.ln,Ilari,, ri„lia Ili rarabinirrì lo ,r,.- .• .1 .V" .< -'lo..... » vari,ma la h...Ia. ÌmI™ omm^.^'Tbr in 

e discolpato al proces.so. sporta fuori dalVauIn. lì di- non si accorse dt nulla bea- -n an fo.s.m ma quando la Egli comuici.a col d:ro gioendo momento egì- non si 


carabiniere 


- o i>ie a sparare, e non voglio D’.Aless.indro si oppone dichi.n-, njr-r'ir\ i . . .. 

ompagnia di «i.,n',o iialiani. non si.anio rando illegale questa bzrma di »*LHU Io .«ono malato di 


bcnzna' 


Il Sindaco di Parma, compa¬ 
gno E’errari. ha cosi telegrafa¬ 
to: - Profondamento colpito no¬ 
tizia morte compagno Gcrnia- 
netto al quale ero legato anche 
da vìncoli di fraterna amicizia, 
cspr.mo sentimento solidanct.à-. 

Al compagno Paimiro To- 


.■icino Lp 


Il presidente ordina quindi niere Riccio, a iin certo pur,to|re a lei e. per suo tram.te. al 


auerdano per terra. Dandogli tensore nvr. Ramnjoli invoca che nella sita cii.sa di due poiuìii me lo cinese, tnOicai di .aver nconosciuto quattro di- ;rov.av 3 più ii. ma sul tetto» quell; che egli riconobbe con procedura penale, che il test» conaognanze per la 

del tu, il Presidente vuole lo stralcio o la perizia psi- stanze ci fossero già ini. una n posto e ci trovarono den- mo.stranf: che incendiarono il jg osservare intanto che tanta certezza. Il teste guard.» '.a messo sotto processo per del compagno G.o- 

forse confortarlo. cliiatrica. sorella c nn cugino. Poi, ut- tro una rivoltella...>. c..niion m^ strett*» da una sene q„pito «te^co colloquio egli lo a lungo e poi indica Gennaro manifesta reticenza e falsità. Il vanni Germanetto. insiancab.lc 

_ K' j.f,ro che hai parte- Si alza il P.M’ tcrrilo. assistè al eontegg'o U prc.sitlcnfc interrompe: aveva .aitr.buito in un primo Rossi fuori dal gabbione e Gen- PM doli Bertone, dichiara che militante .ed uno dei fondatori 

Cipalo alla rapina di ria Gin- - Hir«,po. nnimlanlc ..... d.-i boni . dnrnio bri, dar - K nrlia .-b.lpin ri,..-c„be. !?rV™ ™v" TS-oa-' "l™ r 'lo”™"'"»"™iV ""c.rn'C.rr^.c^le ^0^^, d.ch?,rl!z.'."i'’u!;! d" ‘'"'f-’" 

Ilo Romanor lo. che ,1 Prrroo possa ron- «r.- r i.ifi.ir,.. Kiii...irli,tri', cr- ro dar ni,Ira. ,l„r ,,l,nl- ;r^dd:ce ! n».-.!tro da lui rho a Noia ì! carabin.e* nn non rime a Irovare Tob!' .ormo dall'ai.ra e periamo cbie- " .o.o .! PCI e .. niov.men.o 

— Almeno fosse vero, non tinnarc ad assistere al dtbnl- retto ilue milioni ai etti nn tra bombe a mano c nutin- nn-y.-.e. --..rebboro C>onnaro re dis.se di non po'er-dennlica. C.irbìsìero II pre.sidente glielo de che gli atti relativi siano quél- 


fio vergogna di dire la ve- Itmcnto. Altrimenti finirebbe - - 

rità. Qui vogliono farmi di- in manicomio criminale c non 

ventare pazzo! Io delle anni credo che gli convenga... —- __ 

e delle rapine ho una paura... La Corte si ritira per rien. ff ff C#l I W OwW f III IO IfffG O OflO SlOflOffO 
Non ho rubato che del gor- trarc poco dopo. Il Presi- ^ 

^ — L’hai presa tu l'auto che — Ci siamo preoccupati vendendole il «teschio di Voltaire» 

servi per la rapina? delle condizioni dcll’imputa- - ----- 

— Questo sì. ero con Gc- to. Per la perizia, ci rhervin- n -i i i i i 

smundo e De Maria. Anzi ne mo. Quanto allo stralcio, lei II Inlunntlc ha rnnnainiato a olire f|iiatlro anni «li rerlusione - Tra 

ho fatti diversi di furti. Pri- sa, avvocato, quali sarebbero - .- • ii i* i • - i- i 

ma li ho negati perchè vote- le conseguenze. Penso che * re.ili t onli‘>l.ilii.li, .nn he rjiirllo ni flainiesuiainento ni rana\ere 

vano accusarmi delle rapine sarebbe meglio per l'imputa- --—-- 

e io non voglio pagare anche to restare qui... MIL.Wi». R — Con u:..i m- t.iin.ìno — n suo dire — prcs- 

quelle — — A<>n insisto. ^ cr.-dibi.,' d '-.moltur .. u:i m- iì <|ii:,!e .ivov.a trovato final- 

Si ritrae spaventato dal II cons. Simonctti si rimi- c,,ii.ii» truiT.-.tore Fu. vendili.» mci-t.’ ima .>i'ciipaz. ,ìuo. gii a- 
microfono; perfino il carabi- gc allora al Perego che è im lesduo ir..fug.5to m im ci- \c\.-, ..tlidaio per la vendita. 
niere ha un gesto dolce nel rientrato: m.t.’ro Licuido;.* p.tss.MO l'or nch.odeudo \HX) nula lire, pur 


udienza il Lo Sapio, e il cara-jbniere si arrende: non Io ri-lcedere. L'iid,cnza è tolta e nn-Inosciuto ed apprezzato il com- 


MIL.\N\>. R — C.vi u:..i in- t.ciu.ar-.o — .a suo dire — prcs-1 
.•r,-.I:bi..' d '-.m oltur .. u:i iii- iì <|ii:,!e .ivova trovato final- 
.•,.11.Il» trulT.-.tore Fu. vendili.» mei-te ima •>.'eiipaz.tìue. gii a- 


niere ha un gesto dolce nel 
riaccostarlo. Perego piange: 


_ Ti sd>nti htfrtdt'* l/tiot ri quell») d. Volt.uro. 

_ Mi vogliono far passare mancre al processo? L imbroglione. :l - . lenm r.- imn.eiisamento supenore - IO-CA. . — Cire.i .'00 --ap- avesse irienrif c.aio insierr'» rese quella strana deposizione calcio del Genoa, ha avuto condizioni 

«d»r P j . Frau.M soo S.areg.ar.)Ii. d.. C r.- Nell inton o d, favonrc un uo- prereutanti d, agenzie d: viag- ,-on me. i miei dubbi sarebbere confeì^ata del resto dai mare- „no spettacolare incidente hanno v^s^ 

per JHIZZO... . oi, SI, mi senio acne. j;, pr.'.rento due anni fa mo avviato \erso la sistema- gto d: mo.t: p„es; del! Europa, «-omnar-i ^ciallo D’Aura nella sua testi- -..n„ _ r-o i nanno \ i^. 

— Stai calmo. Allora è ve- Ho paura del manicomio per- g xv.xrt anziana filantrop.a. re- zione. c con la prospettiva di der.'.Amrr..'a e del'.’.Afnca. par- PRESIDENTE — Ma quando nionianza cirèa i motivi del!-; grotte di .A 

TO che hai commesso quel chè là ci sono i .serpenti; la sidenie a .‘^o'to S Giovanni, arricchire la propria raccolta, tecipanti al .T.T congres'o del- .j venne oue^’o dubbio’^ <ua denunzia al Mar.ani Come chilometro nei prc.'Si di Al- riparliti nel 

furto? • ' gente che si strappa i capelli, chic.dedo di cs-orc .I.ut.aio poi- la benefattrice ha sborsato civ- '.a Federazione inreri.iz-.onale ‘ c.AR GREC*0 — l'n attimo i lettori certo ncorderanno. .1 berobello. Per fortuna non gio alla voi 

_^ e anche tre o quattro Preferisco star qui. vhè attravors.'.v., un m.micn- ca 800 miìa lire, invitando il delle agenzie di viaggio, sono rfopo averjo ricono-c uto . carabiniere Riccio, fratelio d si lamentano danni alle per- - 

nitri Avevo bisogno, loro mi Vittorino Magno, un gio- difficoltà Saputo chf. la Soregaro’.j a passare il giorno «««nj' '* Mosca d.etro invro PRESIDENTE f.«pacicnr:ro) - due c.intadini che avevano par. sone. — . . ^ 

dinnnnn 90 tO mila lire vincello che fa onore al suo appassmn-ata «uccc.ssivo per il saldo dei. lotuns.. g p.3;eva sorgere un et- tecipato alla manifest-izione u pullman con a bordo i CoIplK 

davano ^-30 rniia lire . vinceiiucncjaonareai suo coUez-.onista di cimeli c di ,ng- Il truffatore, namralmcnte. (.li ospiti visiteranno la ca- t-nio prima! nella piazza di Manghano IS °:Z. _ 


t'-sen.i.) ;1 - cimelio - d; va’.o- 
3 leu ne re immensamente superiore 


Agenzìe dì viaggio 
di tutto il mondo 
a congresso a Mosca 


b.merc lo indica L’avv. Ma.s trov.a 

osserva però che i riconosci- Viene inv.'ato a se.ler^i d 
meni: da lui fatti in carcere nuovo e ;I presidente domandi, 
non dovettero essere spontane:. eoo un cenno dove sia Corbisie- 
ben.s) suggenti dai maresciallo ro. Tob.'a Corbisicro si alza e 
Abate. si fa vedere, con un sorriso. Era 

.\vv. MASI — Ma non è forse m un posto visibilissimo e il 
vero che fece an.he altri ri- car..biriiere gli era passato da- 
conoscimenti. come qiielio d. \ ant-. tre o quattro volte senza 
un certo Trinchese. che po: sue- riconoscerlo Buonincontri, in- 
cessivamente. senza averlo p ù tanto, chiede la parola per os- 
ri\ciato, ritrattò? Com’è che n- servare che il carabin ere lo ha 
trattò? r.c.inojciiito perchè quando fu 

CAR GRECO — Perchè ave- portìt.i nella c.ascrma .di Noli 


viata a lunedi. 

FR.AXCESC.X SP.An.A 


pagno Germanetto at’raverso i 
SUO: scr.tt: c !a sua attiv.tà *. 


vo .le; .liibb. . 

PRESIDE.NTE — -Ma come t 


'o s.-hiaffeggò. 

•Ailc 12 Uiuiienza viene so- 


SE^Zz\ DANNO PER GLI ATLETI 

Il pullman del «Genoa» 
tamponato da un camion 


venne questo dubb o senza r.-l<pt' 5 .ì c nprr^a dopo 15 nì:nn!i 


Mi vogliono far passarelmanc C al processo. 1 Frau.’e.«c.i s.ireg.arob. d.-. Gre- XcH’intento di favorire un uo- prcscmant; di agenzie d: via. 


<pt'5.ì c nprp^a noijo io iiiinuu I 3 \dt n 

veder:.i" circa per a.scoltarc nuovamer.t.' V autopull-. ne. come .si è detto, tanto 

CAR GRECO — Se v; fo.«e .1 car..b.n ere Fausto R.cc o oh.- ®he trasportava da Ta- che i giocatori tn attesa che 

stato un altre car..bin-ere eh.-» n.'ll’iidienza del 29 settembre ranto a Bari la squadra d: il pullman fosse rimesso in 
;o avesse irientif caio insierrs» rese quella strana deposizzone calcio del Genoa, ha avuto condizioni di proseguire 
con me. i mie; dubbi sarebber.-» confermata del resto da» mare- uno spettacolare incidente hanno vistato le famose 
500mp«iri?i.. selcilo O Auns su^ n si 

PRESIDENTE - Ma quando monianza. circa i motivi dell-i ', grò..e di .Alberobello. Sono 

ti venne Questo dubbio? sua denunzia al Manani Come S riparliti nel tardo pomerig- 

C.AR, GREC!0 — l'n attimo i lettori certo ncorderanno. .1 berobello. Per fortuna non gio alla volta di Bari. 

dopo avorio riconosciito . carabiniere Riccio, fratelio d' si lamentano danni alle per- -—- 

PRESIDENTE (.«pacicntiro) — due c.intadini che avevano par. sone. y* I * - *1 nn<4M 

E non ti poteva sorgere un 8t- tecipato alla manifest.izione u pullman con a bordo i WOlpISCC II poore 


per pazzo— 


— oi, sì, mi sento bear. 


— I furti non confesfoft nome, ammette la sua par-*p,<,j,i d'ar'c, c 


or..iric..> 


non ci interessano 


po»'- I non 


Il truffatore, nanvralmcnte. Gli ospiti visiteranno la ca- t;mo prinla! 
in SI è fatto più vedere ma pit.ale sov.ot.c.a e Leningrado. Viene quindi 


. - ,, . . ....... .. . . .— ,— ....... .|.- —.. . —.. \ li-tic quindi chiesto al cara- giugno protesi..,..v», a.- . j »r . ^ . 

tecipazionc alla rapina al ma T.nrlo p.croie cianlru-aglic, e .«t.ato poi arrestato c denun- avr.anno colloqui con l’Intiiri?;jhinicre <e abbia contestato “i tri per la crisi deile patate, si biva eia laranto; a 4 chi- 


- li 2'' GS"9a. prove. 


Colpisce il padre 
con dodici coltellate 


_jVo no. devo dire la re- Giulio Romano, e passa sen- sp.tcc..indoli per oggetti .m- c.,»to II trihui-.alc lo ha con-|per Io sviluppo dei viaggi in- 


rifa. 

— Hai visto il Ccsaroni? 


za lasciar traccia. Libero Ma- Itichi 


dannato a quattro anni e tre 1 ternazior.ali 


qii.'jttre riconosciuti la faccen- .ndussc sp.nto d.a sua madre. lometri da .Alberobello, la ^ 
da dtli’incmdio c del prece- ad accusare il Mirian- solo per città dei trulli, e stato inve- co: 


METZ. 9. — Fer.to da do.i.c» 
lUclIate nel corso di un durl- 


— Qualche vòlta 
non ricordo quale.. 


tampina, un grosso quaran- Preparato in tale maniera il mesi di rt'cliisione por tnifla Ieri, rcseciitivo de’.I’Inturist dente colloqu.o .A Buonincor.- ev.tare che fossero denunziati stilo da un camion tarca’o rustic.ino che lo aveva op- 
trnne ha stille snalle il coìvo . fovorovole, il Soreg.a- aggr.avata c continuata, circon- ha otTerto un grende ncevimeo- tri si. r.sponde il carabiniere, a i suoi fratelli! Milano che è andat/i ^.ì in posto al figlio, il Soenne Gui- 


'r, in hnr tenne ho sulle xnalle il coìvo Ir.vorovole, il Soreg.a- aggr.av.ata c continuata, circon- ha otTcrto un grande ncevimen- tri si. r.sponde il carabiniere, a i suoi fratelli! 

• '• presentato infine alla venzione d’incapace e danneg- to in onore de: delegati al con- .Vola B Riccio rici 

... viale /ionici in noqn .ni:on\ia sicnora, recandolo un ci^'^niento di cadavoro con la crr5^o della Fodcrazion'' in!or- PRESIDENTE — Ma agl: in udienza « 5 ? 


bradi essere nato a San Vif-Jdri macellai Fedeli e l a^.sal-j prez O'O cimelio-: il teschio 1 aggravante delle lecidive per n.azion.il 
fOT 9 , iz 1*n letto, perchè TnilfO oH’ATJlf di Torino. Fcritoidi Volt.iire. che un celebre an-Ja'trc tniffe viaggio. 


n.ilc delie agenzie 


n- tr. si. r.sponde il carabiniere, a i suoi fratelli! Milano che è andafn a,l in pasto .n ngno. ii ojcnne uui- 

n- .Vola n Riccio ricompare dunque l'ct u -n seppe Di Salvo, un operaio ita- 

■r- PRESIDENTE — Ma ag'u in udienza assai preoccupato, ‘-‘«sirarai con il cofano, nella pano residente a Farcbersvi.- 

di a'.’r.? e a 'domanda deU’avv. D’.A’.es- portiera antcrtorc. i(.r. è stato ricoverato all’ospe- 

CAR. GRECO — Agl; altn $,ir.dro comincta a balbettare d. Nes-sun danno aRe perso- d.alc in gravissime eondision.. 
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LA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA DA. DIECI ANNI SULLA VIA DEL SOCIALISMO 

____ r V ‘ 


’ * * * ' > lD f 1 ' r. - » t ' I 


Dove imperavano generqli é baroni 
vivo ii primo stato pacifico tedesco 

, . W . »r'~" i ^ 

Una poìitìca di pace tedesca dopo mille anni di guerre di rapina e aggressioni contro altri pòpoli - La lotta contro 
il riarmo di Bonn, per il trattato di pace e per la normalizzazione di Berlino - Conquiste sociali e piano settennale 


'Ivi.VXX' .s , 


Sl’ralsund 






Wismar 


RositìcJi 


Questo (irtxc(tl'ì 0 ^futo 
wcrittcì. cspressairirrite jxt 
l'Unita, lini i(xiii) lymi VI- 
bort Sorcti’ii. mi’iiiliro (Ifl- 
l'L'fflciiì fìdliticn ilei /’iir- 
tlfi> (il unita siieiali%ta 
(SEDj del.a R«*})nbblica 
dfiiuu riit'i'ii ledeteli 

Il 7 ottobic di dieci 
anni or '■oiio si SP^biva- 
no nella Cìetmania orien¬ 
tale le fondamenta di imo 
Stato che ha po.sto fine 
sul silo tei ritono ad una 
stona millenaria non .so¬ 
lo di oppicssione e di 
.sfruttamento del popolo 
tedesco sul piano interno, 
ma anche di atttiiessiom e 
di pilerie di coiuiui.sta da 
patte delle .sue classi domi¬ 
nanti contro 1 popoli vicini 
La foi ma/ione di ciuesto 
pruno Stato tedesco depli 
operai e dei contadini ha 
sottlatto aH’impei lalismo e 
al militarismo tedeschi un 
ter/o del territorio c un 
ter/o della popolazione 
della Germania ed ha posto 
questa pai te del Paese sot¬ 
to Tepida di una politica 
per la pace e per il socia¬ 
lismo. 

La Repubblica democia- 
tica tedesca e soita come 
risposta alla foima/ione 
nella Germania occidenta¬ 
le di uno Stato separato ad 
opeia depli imperialisti e 
militaristi tedeschi. Le for- 
7e lea/ionane tedesche, 
daccoido con i circoli piu 
reazionari delTOccidente. 
avevano manovrato sin 
dalla loro catastiofica 
.sconfitta del 1945 per piun- 
pere alla divisione della 
Germania, e ciò perche vo¬ 
levano sfuppiie al piusto 
castipo per i loro crimini 
conilo il popolo tcd-''Sco e 
contro Tumanità; perche 
temevano che si attuasse 
in tutta la Germania quel 
rivolmmento sociale che 
pia SI era iniziato nella 
Germania orientale, perchè 
dalla Iestaiira/ione impe¬ 
rialistica nella Germania 
occidentale intendevano 
partile per il nsiabilimen- 
to della loro supremazia su 
tutto il Paese. 

Uno Stato pacifico 
per la prima volta 
nella storia sorge 
su territorio te¬ 
desco 

1 reazionari tedeschi 
hanno portato a compi¬ 
mento la divisione della 
Germania —a conclusione 
di una lunpa serie di misu¬ 
re scpaiatisto — con la 
formazione nel settembre 
1949 della Repubblica fe¬ 
derale. Per piungere alTin- 
scriiiiento della Gennania 
occidentale nel blocco an- 
tisovietico in via di for¬ 
mazione, furono sistemati¬ 
camente violati i termini 
depli accordi di Potsdam a 
suo tempo sottoscritti dalle 
stesse Potenze occidentali, 
fiiiono riaffidate funzioni 
diicttive nelTeconomia e 
ncITapparato statale a cri¬ 
minali di guerra apparte¬ 
nenti alle caste del capitale 
fm.inziario c del militari¬ 
smo. e fu infine costituito 

10 Stato tedesco occiden¬ 
tale come strumento della 
guerra fredda, e come po¬ 
tenza militare e base ag¬ 
gressiva contro l’Oriente 
socialista. 

A tutto ciò si contrap¬ 
pose la fondazione della 
RDT, uno stato nel quale 
— conformemente alle 
clausole degli accordi di 
Potsdam tra le Potenze 
vincitrici — al capitale 
monopolistico c agli .hin- 
ker c stato sottratto ocni _ v 
potere ed c stato compie- | 
tamente sradicato il mih- i 
tarismo. La Repubblica de- 
mocratica tedesca costitui¬ 
sce per la prima volta nel¬ 
la storia uno stato pacifico 
su territorio tedesco. K^so 
ha scritto sulle sue bandie¬ 
re Tmviolabilità delle fron¬ 
tiere esistenti in Europa e 
non rappresenta perciò una 
minaccia per alcun Paese. 

Con la costituz-ione della 
RDT c stata posta fine ed 
e .-tata sbarrata la via a 
qualsiasi aggressione sia 
Cloniro l'Europa orientale. 

« a contro l’Europa occi¬ 
dentale e meridionale. 

.Sin dagli inizi del Medio 
E\o le classi dominanti te- 
dc-ci'.e avevano sempre 
tentato di sviare verso lo 
e.<terno le forze del popolo, 
al fine di accrescere la pro- 
p." a potenza e ricchezza ai 
danni degli altri popoli e 
dello stesso popolo tedesco. 

1 monarchi tedeschi av¬ 
viarono ancora prima del- 
Tanno 1000 la loro cosidet- 
ta < politica italiana *, che 
Si manifestò per secoli e 
secoli in guerre di rapina 
dei si.pnori feudali tedeschi 
ai danni delTItalia. Nella 
rivoluzione borghese del 
1848 baionette tedesche 
soppressero in Italia ogni 
moto per la libertà. Guer¬ 
re furono condotte contro 

11 movimento italiano per 
Tindipcndenza. La Prussia 
appoggiò i! dominio au¬ 
striaco sulTItalia setten¬ 
trionale e fu, insieme con 
TAustria e la Francia, tra 
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1 pili dilli avvei.suri della 
lotta del popolo italiano 
per Tiinita nazionale 

M.i pia alloia i lappie- 
.sentaiili della cla.s.se ope- 
laia tede.sca. Maix ed Eu- 
peL, ciano iiuece i piu ai- 
denti a''<eitoii delTumta 
nazionale così della Gci- 
iiiaiiia come pine ilelTIt.i- 
lia Essi pre.seio posizione, 
come .scriveva Kiipels nel 
1959. * pei la foimazione di 
un'Italia muta c foite. ca¬ 
pace di una propilei poli¬ 
tica !>. 

Da Marx al Sed so¬ 
lidarietà coi pa¬ 
trioti c il popolo 
italiano 

Già nel giugno 1848 Car¬ 
lo ^lar.x, in una lettera al 
direttore del giornale tle- 
mocratico fioientiiio * T.Vl- 
ba>, aveva cosi formulato 
la posizione dei comunisti 
tcdc.schi; < Xoi appogpeic- 
mo la causa delTindipon- 
denza italiana, noi diamo 
fraternamente la mano al 
popolo italiano c vogliamo 
dimostragli che la nazione 
tedesca respinge decisa¬ 
mente la politica oppie.s.si- 
va che viene condotta m 
Italia dalle stesse forze che 
sempre hanno contrastato 
anche da noi ogni anelito 
alla libertà i- Il Partito di 
unità socialista della Ger¬ 
mania (SEU). erede delle 
tradizioni rivoluzionarie 
della classe lavoratrice te- 




me, contiu altri popoli, nei 
sei ondo confhtt.i mondiale. 
Quando nel 1943 il popolo 
Italiano abbatte il regime 
f.i.scista (Il Mus.sohiu. fu lo 
iinpeiiahsmo tedesco a te¬ 
lici e sotto il suo spietato 
tallone pian patte delTlta- 
h,i Migliaia di antifasci¬ 
sti italiani furuiiu iii.tssa- 
ciati dalle S.S e alti e lui- 
ph.iia di essi conobbcio le 
inaudite softeiciize dei 
campi di concenti amento 
nazisti. 

Nel nostro .Stato noi ab¬ 
biamo adempiuto al com¬ 
pito che ci e stalo affulMo 
.luche (l.iph antifascisti ita¬ 
liani. e CUI non solo con 
Tonoraine la memon.i sin 
posti del loro sacrificio, co¬ 
me a Buclienwald e a Ra- 
ven.sbineck. do\e abbiamo 
eretto moiuimentì ai inai- 
tiri di tutte le nazionalità, 
ma anche e soprattutto in 
quanto abbianio eliminato 
una volta pei tutte le ma¬ 
trici dclTimpcnalismo. del 
militarismo e del f.iscismo. 
Nella Repubblica democra¬ 
tica tedesca, fondata su un 
nuovo potete statale e sul 
possesso dei gangli vitali 
delTcconomia, noi abbiamo 
iniziato e continuiamo ad 
attuare un radicale rinno¬ 
vamento della società. 

La iiostia rifui ma agra¬ 
ria ha poi tato a condizioni 
completamente nuove nelle 
campagne. Quasi tic milio¬ 
ni di ettari di terra sono 
stati tolti agli .Innker e ai 
gròssi agraii e dati in pro¬ 
prietà a dica 400.000 biac- 
cianti agricoli, contadini 
poveri, affittuari e mezza¬ 
dri. E’ stata COSI realizzata 
la secciai e richiesta che la 
terra appartenga a chi la 
lavora, ed e .st.ita per sem¬ 
pre eliminata la miseria m 
cui erano costretti a vivcic 
i lavoratori dell.i terra 


nelle province 
della Gcrmani.i. 


.irientali 






Il rompaeno Nordrn 

de.sca e partito dirigente 
della RDT. opera oggi nello 
stc !=.'0 spirito di queste pi- 
role di Carlo M.irx. 

Quc.stc due diver.'C L- 
ncc di politica tcdesc.a ver¬ 
so li popolo Italiano, che 
già sus.«islevano nel secolo 
scorso, esistono anche oggi, 
e sono rappresentate dalla 
diversa politica dei due 
stati tedc.schi. Le classi la¬ 
voratrici Italiana c tede¬ 
sca sono accumunate da 
una lotta di molli decenni 
per la liberazione naziona¬ 
le e sociale e contro Top- 
pressione e lo sfruttamen¬ 
to. Oggi siamo uniti nella 
lotta comune per la pace 
e contro il riarmo atomico 
delTEuropa occidentale e 
specialmente della Germa- 
mania occidentale. Già per 
due volte in questo secolo 
1»; Germania ha scatenato 
due guerre mondiali, c già 
per due volte i gruppi im¬ 
perialisti tcdc.schi e ita¬ 
liani hanno trascinato i 
nostri due piopoli nel fuoco 
delle loro guerre. Timo 
contro l'altro ne) primo 
conflitto mondiale, e insie- 


Radicali trasforma¬ 
zioni sociali 

Nei no.stii vill.iggi- con 
Tallito dello Stato c della 
classe operai.i, si c munti 
a condizioni di benessere 
quali prima non si erano 
mai conosciute. E da quan¬ 
do nella RDT si c dato ini¬ 
zio alTcdificaziuiie sociali¬ 
sta. in lutto il Pae.se i con¬ 
tadini si uniscono volonta¬ 
riamente in cooperative di 
produzione agricola. Quasi 
la metà della superficie 
coltivabile c oggi Ia\uiata 
con metodi socialisti. Noi 
dimostriamo co*»! nella 
RDT che le idee leniniste 
.sulla coopcrazione sono va¬ 
lide non solo per Paesi par¬ 
titi da un’economia preva¬ 
lentemente agricola, come 
era nel 1917 la Rii.-sia. o 
per Paesi inizialmente ar¬ 
retrati come taluni stati 
delTEuropa orientale e me¬ 
ridionale. ma che esse in¬ 
dicano anche per un Paese 
occidentale altamente in- 
diistnalizzato la giusta \ia 
per la trasformazione so¬ 
cialista dclTagricoltiira. 

1.0 aziende industriali 
sono o ggi nella RDT di¬ 
lette dagli operai, tecnici 
e ipgecncri, ed essi hanno 
d'.mo'-trato che sì pno fare 
a mero de- capitalisti e 
che. ai»zi. tutto va meglio 
senza i capit^l ''t: In que¬ 
sti il.eci ami: :'.oi abbiamo 
fatto dell.i RDT uno Stato 
la cui prodiizioiie indu¬ 
striale è oggi tripla di 
quella oitcnuta vuHo »te "0 
territorio nel '36 cd orenpa 
Tottavo po^to nel mondo 
e il quinto in Europ.i La 
RDT, con 1 suoi «oh 18 m.- 
lioni di abitanti. «: pone 
cosi da\anti alla itc.«'a 
Italia, con i suoi 48 mi¬ 
lioni. L'n tale sviluppo in¬ 
dustriale e stato possibile 
solo perche ci siamo messi 
sulla via del socialismo 
Nei primi otto mesi di 
quest’anno la nostra indu¬ 
stria ha prodotto il 12,9 per 
cento in più che nello 
stes.so periodo dello scorso 
anno, rivelando un ritmo 
di .sviluppo economico 
quale non può essere ac¬ 


campato (1,1 iie.'-.-'iin Paese 
capitalista E, non essen¬ 
doci pili 1 piofitti capita¬ 
listici. il ledihto del lavoio 
toiii.i mtei.imentt' a van- 
t.i.ggio (lei lavoiaton .steshi. 
ne «lino piova le ihcias- 
.-.etle gi.uuli iidiizioiii di 
piezzi che soiio ^tate at¬ 
tuate d.il 1949 .id oggi, gli 
aiuiieiiti delle leliibuzumi 
e delle pensioni e i sem- 
pie maggioii stanziamenti 
statali per Tistiuzione iio- 
poiaic. pei la scienza, la 
cultiiia. la sanila e le isti¬ 
tuzioni sociali. 

Come è sorto lo stalo 
antifascista e de¬ 
mocratico tedesco 

La pi emessa por inlia- 
prendcic la via del socia¬ 
lismo c stata il siipeia- 
mcnto della divisione del 
movimento opeiaio Subito 
dopo la gueira sono .'•tati 
costituiti nella Gei mania 
Orientale hbeii sindacati 
imitali e. dall'unita d’a/m- 
iie tra i lavoiaton comu¬ 
nisti e sociaklemocrnlici 
nella lotta contro il fasci¬ 
smo e per la denuiciazia. 
0 sotto un pattilo imitano 
nvolu/ionano maixista. il 
Paitito (Il unitu socialista 
della Geimania (SED). 
Solo la classe operaia unita 
poteva realizzate rallcaiiza 
con i lavoratoli dei campi 
e con gli altri strati della 
popol.izione e in tale al- 
lo.mza assumere il molo 
dii igcnte che le appai tiene 
Nella nostia .Assemblea 
popolare, nel nostio go- 
leino c nel Tionte nazio- 
ii.ile Olici aii(i in stretto 
accordo ciiupie pai liti c le 
oi ganizzazioni di massa. 
Il viccpic.sidcnte del Con¬ 
siglio e ministro pei la Sa¬ 
nità. signor .Scfriii. e tm 
cattolico ossei vanto c 
appartiene, come i| nostro 
mmistio alle Poste, alla 
Lmonc ci ’stiann-democia- 
tica. mi partito demoria- 
tico c cristiano della RDT 
clic ha Mi comune con il 
paitito (Il Adcmuicr — la 
CDT — soltanto il nome 
c clic, conti .11 lamcntc a 
(HicsT'iltimo. non si sci ve 
(lei cristianesimo solo co¬ 
me di Uno schermo per 
una politica renzionana e 
imperialistica. Le favole 
laccapnccianli die i rnii- 
piescntanti del clciicali- 


ai ministeio degli esteii 
lo danno i diplomatici di 
Ribbentiop. menile ilocine 
(Il SS e (Il S.A siedono ciime 
deputati al Pai lamento e 
alcuni addiiittiiia come 
miiiistii nel governo di 
.Adenaiici c nei goveiiii dei 
l.aender. 

L'eseicito della lì timi 
rt'piihltk e sotto il com.iiuto 
(li alti e allessimi uhiciah 
(Il llitlei. Il toitiiiatoie (U'I 
popolo italiano, il massa- 
ciatore di Maiz.ibotto. il 
feldmaiesciallo hiiiei nino 
Kcssclt ing. e lino dei eon- 
sigheii militali di .Ade- 
nauer e dingo Poig.mizza- 
zione fa.scista di ex eom- 
battenti «Stalillicim» (ehm 
d'acciaio), li geneiale di 
divisione coiazzat.i Roet- 
tinger. che nell* autunno 
del 19^3 pi ose pai te alla 
instaurazione del teiioic 
nazista in Italia nell.i sua 
qualità di capo di Stato 
maggime del ‘Giuppo C 
dell'Esercito >■. e oia ni 
servizio plesso la N’.ATO 
come ispettoie dcli.i dile¬ 
zione pei Tcseicito nello 
Stato luaggiore generale ih 
Bonn. Il vieoammii aglio 


Rugo, già comandante dei 
repaiti di marma hitle¬ 
riani in Italia e membro 
di uno « Stato inaggìoie 
speciale » di Kc.sselring per 
la rcpiessioiic della lotta 
del popolo italiano per la 
hbiità. funge oia da ispet¬ 
tore del Coniando della 
marina di Bonn. Sono que¬ 
sti 1 pieilicnlori del levan- 
scisiuo. che picinono per 
Un accelerato riarmo ato¬ 
mico della Buniieswelir. 

Compito comune di 
tutti i popoli la 
lotta contro il 
riarmo di Bonn 

Le pretese lerntoiiali di 
.Vdemnier. Stiaiiss, Ober- 
l.iendei e loio accoliti si 
iiuln 17/ano già non solo 
VOI so la Polonia, la Ceco¬ 
slovacchia c Trilione So- 
vietic.i. ma anche verso 
una serie dì Paesi dell'Eu- 
lopa Occidentale. Non è 
pei CIÒ da sorprendersi se 
1 levaiiscisti di Bonn si 
sono mtrome.ssi in fac¬ 
cende piettaniente interne 
italiane come la questione 
(ielT.Alto .Adige, non solo 
sollevando la Imo voce con 
fiitore contro iTtalia sulla 
stampa, ma anche addìi it- 
tiira con Tinvìnic in quella 
legione nflìcialmente degli 
«osservatori». La lotta 
contro il militarismo e 
Tiiiipcnabsiiin della Ger- 
niama Occidentale e in tal 
modo diventata un com¬ 
pito comune di tutti i po¬ 
poli euiopoi, poirlie esso è 
oggi in Europa Tunica 
foiza che può portare ad 
una nuova guerra. 

Se si riuscirà a legare 
le • mani alT imperialismo 
tedesco, la pace in Europa 
sarà assicurata. A tale fine 
è necessario anzitutto eli¬ 
minare i problemi lasciati 
in sospeso dalTultimo con¬ 
flitto: occorre concludere 
un trattato di pace con i 
due Stati tedeschi e risol¬ 
vere senza indugio attra¬ 
verso negoziati la que¬ 
stione di Berlino occiden¬ 
tale. Anche i giiverni im¬ 
perialisti non p o .s s o n o 
ormai più ignorare Tesi- 
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stcìiz.i di due Stati tede¬ 
schi. La tesi espansionista 
(li Bonn secondo la quale 
esisterebbe un .solo Stalo 
tedesco, e cioè la Repub¬ 
blica* federale, non potrà 
alla lunga e.sseie mante¬ 
nuta. La Conferenza di Gi¬ 
nevra ha del lesto già por¬ 
tato ad un riconoscimento 
di fatto della RDT da parte 
anche delle potenze occi¬ 
dentali elle Vi hanno pieso 
parte. 

Gli obbiettivi della 
R.D.T, 

Nel decimo annivcisaiio 
della Repubblica democra¬ 
tica. i lavoratori del no.stro 
Stalo hanno dato inizio 
alla realizzazione del Ihano 
settennale, alla cui elabo¬ 
razione hanno pi oso parte 





milioni di cittadini attivi 
’in ogni campo della vita 
nazionale. Con questo 
piano noi poniamo il 
compito (li dimostrale 
cliìaiamentc in Germania 
la superiorità economica 
del socialismo sui capita- 
h.smo. Già entro il 1961 
— c questa la nostra meta 
immediata — supereremo 
la Germania occidentale 
nella produzione media 
prò capite dei principali 
beni dì consumo. Ancora 
alcuni anni fa i nostri 
avversari imperialisti ci 
.sclieiinvano allorclio noi 
annunciavamo i nostri 
piani. Ora sanno di non 
avere di che sorridere. 

Quale Raeso capitalista 
può porsi un obbiettivo 
(piale ce lo poniamo noi 
impegnandoci ad elevare 


la produzione industriale 
al 188 per cento, ossia a 
quasi raddoppiarla, entro 
il 1965? Quale e lo Stato 
capitalista che possa di¬ 
chiarare con certezza, co¬ 
me facciamo noi, che nei 
pro.ssimi sette anni la re¬ 
tribuzione realo degli ope¬ 
rai e degli impiegati au¬ 
menterà fino al 160 - 165 
per cento? Solo uno Stato 
socialista può fare questo. 
Con Tattuazione del Piano 
settennale noi raggiunge¬ 
remo la definitiva vittoria 
del .socialismo nella RDT 
c proveremo con ciò che 
il popolo tedesco, se libe¬ 
rato dal dominio dei mo¬ 
nopoli e dei militaristi, può 
vivere felice nella pace e 
nel benessere. 

.ALBERT NORDF.V 


I conservatori vincono sostenendo la distensione 


con i lavoratoli dei campi (ronUini.-izhinr u.«n.n i. amarezza che traspare da mn ministro il merito della messo l’aumento delle pen- alternativa reale, e miplln~ 

c con gli altri strati della . tfi'lle •olonic <l"f’-'’te parnlr. la preoccupa- iniriaticn del vìappio a Mo- sioni, la diminuzione dei re, al potere dei conserva- 

popol.izione c in tale al- ti,>ah esteri ri- fondo è tea come fatto determinante fitti, delle tasse c così via: tori. Ciò è confermato, del 

le.inza assumere il molo Seltrini I loud ma ''‘uln: .snlnirc l'iinHà del della nuova atmosfera che sensibili miglioramenti eco- resto, dalla sua stessa espc- 

(hi igente che le appai tiene , ^ uirmrontrn al ver- Pf’rtito dopo la più dura si sta creando nei rapporti nomici, cioè, per strati con- rienza. Nel 1945, la grande 

Nella nostia .Assemblea ^ ImmediatameìUc dono '^confitta subita da dieci.an- ira l'Est e l'Ovest, i dirigcii- sidcrcvolmeutc vasti della vittoria di Attlee fu in gran., 
popolare, nel^ nostio go- so.s'tituito d» Bu- ® questa parte. E' troppo ti labiiri.sti /uniiio rcogifo popolazione. (Questo ha fot- de misura determinata dal 

leino c nel Tionte inizio- ^ Xrlìa nrima dichiara- Pcvstn per dire se Gaitskcll con argomenti molto meno to molto rumore, e g^o^ pov- programma di pronfondo 
ii.ile opciaiic, in stretto .retata nìla TV subì- e i sani amici vi riusciraii- persuasivi dei fatti. Si sono te della campagna elettorale rinnovamento sociale con il 

accordo cinque pai liti c le 7-no. I leadeis delle varie cor- limitati, in sostanza, a di- si è svolta praticamente en- quale il partito si presentò 
oig.nnizzazioni di nia>sa. fezza^della vittoria il prf- infatti, sono ancora cbiarare di aver sempre in- tro tale cornice. Ma quando alle prime elezioni del do¬ 
li viccpic.>i(Jentc del Con- c» è tiniitaln ad ^''"PT^ storditi per poter dicalo questa strada; ma i conservatori hanno posto pogucrra. 

sigho e mini.stro pei l.i S.i- essere molto pen.-forr (in da ora a una non hanno fatto nulla per la domanda; < Dove prende- Oa allora, il regresso la- 

c alt o fl'^o os^ci vnidP "è «Le vose sono amia- Precisa azione politica. E' mostrare all’elettore che cs.st tc il denaro necessario >. i barista è stato costante e 

^nnnrtienn L' piatloslo bene*, ha ag- ^r’rto pero che il partito la- sarebbero andati più avanti, laburisti non hanno saputo incquifocabilc, in armonìa 

oitnito, < Ma ora compiti PC- e dnrnnfi alla crisi che avrebbero affrontato il risponaere. Decìsi a non por- con il progressivo abbundo- 

santi e problemi seri ci .stari- P'» P'"'"’*' problema alfa radice, inipc- re ni alcun modo in qne- „o di quel programma, e 

tin no mrtito dcmoria- nodi fronte Sono pronto ad Nella settimana .scorsa, gnando in stretta alleanza slionr il si.strma. hanno in- fj, pifi corso di un 
tuo e rristi'iiin drll i Hlvr nscnltare opinioni ragione- raccogliendo l’npinìonr di con il complesso delle forze dicalo strade che evidente- periodo in cui i conservatori 
che ha m conuiiic con il «’ùnimp/r». Analoga autorevoli membri della si- operaie europee, una batta, mente non sono valse a per- facevano il massimo sforzo 

paitit(« (Il Adcnaiicr — la stata la nuova dichiara- nistrn del partito, avevamo glia decisiva contro le forze suadcrc l’eiettore che le per sfruttare la congiuntura 
CDV — solt.into il nome -^onc che Macmillan ha ri- avuto modo di rilevare che che sono alla lesta di paesi promesse avrebbero potuto economica favorevole. Gli 

c clic, conti.ii lanicntc a lasciato questa .sera. il grappo dirigente laburista come la Germania di Boni\ essere mantenute. uomini migliori della sini- 

(Hic.st'ùltiino. non si sciv'c Quanto a Gailshrll. ha non faceva gran che per me- la Francia c l'Italia e che co- Da queste prime, necessa- stra del partito se ne ren¬ 
de] cristianesimo solo co- dello: « A'on abbiamo saluto ritare la vittoria su un av- slituiscnno un ostacolo non riamente sommarie valuta- dono pienamente conto, e 

ino di Uno .‘'chenno per disastro ma . solo delle versano che poteva sfrattare trascurabile alla stnbilrrza- zioni ci sembra emerga un non è poco. Sapranno essi 

una politica renzionat’a e perdite .\bbiamo atlaeeato c non pochi titoli di merito zionc di una nuova situnzio- dato essenziale: il partilo lo- ricavarne tutte le necessarie 

iinpcriali.stka *Lc favole ''(«nio .stati respinti. Conti- soprattutto in questi ultimi ne nel campo dei rapporti buristn non riuscirà a stipe- conseguenze? Certo, la si- 

laccapriccianli che i rnj)- nueremo ad attaccare ancora tempi. Ad esempio, di fron- internazionali. rare il pauroso punto di cri- tuazioìte non è buona nem- 

pic.sditanti del clciic.ili- ancora fino alla vittoria*, tc a un partito conservatore oul piano di polìtica In- .«ì cui è giunto fino a quando meno per questa ala del par- 

srno politico diffondono parte la comprcusibilr che rivendicava al suo pri- terna, t laburisti hanno priy non si presenterà come una tifo che esce dalle elezioni 

nella Gennania Occuien- hnftiit„ nnn monn tìi>1ì’nln 


to dopo aver Qttenuta la cer- 
I tezza della vittoria, il prì- 


fclicc. « Le cose sono anda¬ 
te piuttosto bene*, ha ag- 
qiuuto. * Ma ora compiti pe¬ 
santi c problemi seri ci .«tan¬ 
no di fronte Sono pronto ad 


tale o negli altri Paesi del- 
T Europa 0( cidentale sn 
una presunta persecuzione 
religiosa nell.i RDT non 
sono che uno degli aspetti 
della falsa (’ampagna ant:- 
coniuiustd che viene con¬ 
dotta conilo il n o s t r o 
Paese. Da noi in realtà 
la popolazione di religione 
cristiana, si.i calt‘'l’ca che 
protestante, gode di piena 
liberta (il c-ercizio del 
culto, cosi conic esiste 
piena liberta di propa¬ 
ganda ateista 


I commenti in Italia 

Sottolineato anche da parte democriitiana il successo dell’azione disten* 
siva - Preoccupazioni per gli sviluppi della politica economica e coloniale 


battuta non meno dell’ala 
destra. A parte l’elezione di 
Bevan e di Baroare Cosile, 
infatti, che hanno ottenuto 
nei loro collegi qualche cen¬ 
tinaio dì roti in più rispet-* 
to alle ultime elezioni. Mi¬ 
liardo, non è stato rieletto, 
Michael Foflt è stato battu¬ 
to in un collegio nel quale 
alle ultime elezioni i con¬ 
servatori avevano vinto con 
\poche centinaia di voti solo 


liberta (il c-ercizio del orane al fatto che t roti la- 

ciilto. cosi ionie esiste H succc.sso elettorale de. torc m politica estera, per sponsabihta e il mento di tori costituisce «una gro.ssa bun.sfi si dispersero su due 
piena liberta di propa- conservatori in Gran Brela- cui Tclcttorato Inglese si c aver aperto le vie del di- delusione» e clic essa por- candidati, mentre Silvcr- 

ganda ateista gna c stato ieri al centro dei sentilo sicuro, dando la fida- .sgelo sia stalo giudicato da- tcrà con se < un ulteriore rnann, pur essendo stato rie- 

commenli di tutti i settori eia ai con.servatori, che le gli inglesi come il più adatto rallentamento al processo di letto ha tòsto ridursi la sua 

Uà verità sullo Ger* politici. L'impressione gene- cose .sarebbero andate avan- a continuare la politica ini- emancipazione dei popoli co- maggioranza. 

. ^ ' rale — nelle per.-.onc e nei ti nello stesso modo in cui z.ata >) e Codacci Pisanelli loniah », Sarag.it ha aggiun- - hnttoyfì 

ìnaiìKt ul Adennuer ‘ cìrcoli piu respon.sabiIi — e sarebbero state perseguite (< Il giudizio favorevole sag- to: «L'errore del laburisti. .. n rJw immrnn nnrtìto nli 
■ In,.»,,-.,!»,-- ri^ii., ohe la vittoria debba altri- dai laburisti. Non es-^endovi glamcnte espresso dal pepo- che pure hanno un leader di , ,, » A,, 

RD^ lonV.m^^ n 2 inr,Mz..atlo alla poli, stata qu:nji la possibilità di lo ingloso Sei cootrpoU^i o« o;„.nalp valore come Gait. 

o“tr,Se ^.4^, Se a •'« eflera d.slei«i»a ««olla una chiara stella Ira con- i.n soverno che si c panico- -kcll. e sialo di aver messo 

Germania di Bonn V stato governo M&cmillàn. A 3er\a7Ìone e mutamenti, lo larmcnte impegnato per una in pr.nio p.ano uomini (evi- „jt-ì conrìràn 

Tcsf^irato in (rieno i? S si ’ aggiungono • tuttavia elettorato britannico ha pre- politica internaz:onaIe che dentementc Bevan - n d.r.) « 

sterna imperialista *Con preoccupazicmi sul futuro ferito continuare a dare il porti alia paco fondala sulla clic luinno dato Tinipre.««:o- * ^ ^ fndicore olio 

Tin 2 rc««o noll-i N \TO o 'Viluppo della vita domocra- suo appoggio al partito con- giustizia e ad un disarmo ne d: confondere !.v distcn- onnno saputo inaicare ano 

< on il rnrmn nlr» s.ndacale alTinterno «ervatorc ». Riccardo Lom- controllato e bilanc.ato, sia sionc con T ant.americani- eiettore un alternativa ati- 

s.stema V am'lato semóre òella Gran BreUgna. c eri- bardi: «11 voto che ha da- un ottimo ausp.cio per quel- 'mo c il fi!o«oviet'smo ». Per- lenticaallazionedeicoju^eT- 
p‘iù sfociando ni una ditta- fiche al comportamento del to la maggioranza ai con- la sicurezza intemazionale ciò Saragai si è augurato che '*®*?r*’ campc» delia 

tura clericale militarista Pari'‘k> laburìatà. ' servaton sara severamente alla quale oggi più che mai d partito Iahuri>ta ritrovi politica tnternazionaìe sia 

I diritti c le libertà for- Numerose *000 state le df- scontato sul terreno della aspirano gli uomini di buona « la l.nea che nel 1045 e nel campo della pontica m- 
mali democratico-borghesi chiarazioni di co.Tipagni so- politica interna e della poli- volontà»), * 1950 portò alla vittoria i go- terna. Una indicazione, tut- 

sono stati sempre più limi- ciahsti. Santi: « Considera- tica economica. Siamo sena- In chiave reazionaria il verni presieduti dal primo tacia, se ne dece ricavare: 

tati c calpestati, le funzioni politica estera han- mente preoccupati per la commento di Sceiba: «Per rain-.'tro AUlee*. Singolare cd e che per il nnntjramcn- 

del Parlamentn veriffnnn no prevalso SU quelle di po- Sorte del pian© di decoloniz- comprendere la importanza contraddizione: poiché Attlee to del partito laburista dif- 


rcstauratn in pieno il si¬ 
stema imperialista Con 
Tingrcs«o nella N.\TO c 
con il riarmo atomico tale 


tura clericale militarista i ari:;o laounsia. - servaton sara severamenic aua qiiaie oggi piu cne mai u prtiuo» laouriMa riirovi 

I diritti e le libertà for- Numerose aono state le df- scontato sul terreno della aspirano gli uomini di buona « la l.nea che nel 1045 e nel campo della pontica ie¬ 
mali democratico-borghesi chiarazioni di co.Tipagni so- politica interna e della poli- volontà»). * 1950 portò alla vittoria i go- terna. Una indicazione, tut- 

sono stati sempre più limi- ciahsti. Santi: « Considera- tica economica. Siamo sena- In chiave reazionaria il verni presieduti dal primo tacia, se ne dece ricavare: 

tati e calpestati, le funzioni politica estera han- mente preoccupati per la commento di Sceiba: «Per rain-.'tro .AUlee*. Singolare cd e che per il nnmjramcn- 

del Parlamento vengono prevalso SU quelle di po- sorte del piano di decoloniz- comprendere la importanza contraddizione: poiché .Attlee to del partito laburista dif- 
n.'trette o Ignorate Da tre l*T'Ca interna. Il motivo di zazione, che fu la caratteri- della vittoria dei conservato- fu poi battuto proprio per- ficilracntc potrà bastare la 

anni il Partito comunista rammarico per il mancato stica più spiccata del prò- ri bisogna riferirsi al giudi- che seguiva una linea atlan- opera dei capi di una smt- 

e fuori legge. Due dozzine succe.sso-del- laburisti è-In gramma laburista». ' al che tutte le sinistre ila- tica e imperialistica che si stra che in una certa mi^ra 

di gro.ssi cartèlli industriali una certa mWiìfcjcompensa- Le reazioni del democri- liane avrebbero dato se aves- confondeva in pratica con condì ride le responsabilità 

controllano Teconomia te- to dalla costalà'zìone che i stiani hanno avuto accentua- sero vinto 1 laburisti. Se ciò quella dei conserx’atori; ed del resto del gruppo dirigen- 


controllano Teconomia te- to dalla co< 
de«ca occidentale e hanno conservatoti 
nelle loro mani le le» e 3 proseguire 
della politica L'n migliaio distensione 
di Procuratori di Stato e Vecchietti: 
di giudici hitleriani, di dei conservi 
quelli che condannavano a che hanno j 
morte gli antifascisti te- politica inte 
deschi c stranieri, dànno terna. Il p 
li tono alTammini.strazionc non ha sapi 
della giustizia, così come teznativa a i 


to dalla costatazione che iì stiani hanno avuto accentua-Nero 


conservatoti aonQ;i.1inMpnati ziont diverse. Segni, Fella e fosse accaduto, a quGsi’ora oggi il Labour Party e stato La queifione ormai, tn- 
a proseguire nella* politica di Gui hanno sottolineato sol- tutti direbbero che TEiiropa battuto di nuovo per la sua reste tutti t militanti del 

distensione internazionale» tanto «la prova di maturila va a sinistra e in Italia mcap.icità di difTcrcnziarsi partito, gli operai, i lavo- 

Vccchicttì: «Sulla vittoria democratica» offerta dallo avrebbero subito chiesto una dai con«crvatori. rotori britannici. Dipcnde- 

dei conservatori è evidente elettorato Inglese, e altre ba- crisi di governo». La Malfa ha detto che i rd soprattutto da loro se il 

che hanno pe.'ato fattori di naiità del genere. Altri han- Significativa, In quanto conservatori «hanno falcia- Partito laburista potrà tor- 
politica internazionale e in- no rimarcato il successo del- completamente sfasata nelle to l’erba sotto i piedi dei la- nere, in un giorno che ci 

terna. Il partito laburista la politica di di.stensione, co- conclu.sionì, la dichiarazione biiristi > accettando i prin- augur^nto .vicino, a merita- 

non ha saputo porre un'al- me Folchi («Mi pare logico di Saragat. Dopo aver detto cipali motivi di propaganda re la'Hducìn'della, maggto- 
temativa a QiitÙa cu nsarr a- cha il govamo cha ha la rt-'cha la vittoria dei conserva- politica di questi u l t i m i. .../ranca .4ci 


i. 
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ÌNTERESSATNTI RIVELAZIONI DI DUE ' SCIENZIATI SOVIETICI 


Kuxnetsov illustra all*Oéllìllì traiettoria del Lunik è stata modificata 
il piaHo di disarmi» nanarale " gravitazionale,, delia Luna 


Il prMldent» della commisBlone atomica americana giunge in visita a Mosca 


Gli apostanienti erano previsti — Lu velocità, (liminiiita ieri fino a 1400 chilometri orari, risalirà a 14.000 chilo¬ 
metri -r Gli « appiiiitamenti » con la Luna — L’orbita lunga 1.300.000 chilometri sarà coperta in (|uin(lici giorni 


NEW YORK, 9 — Il vi* del principio della giusta di- previsti — por oggi — in- Mo.sca insieme con sette • ' ‘ 

’ce ministro degli esteri so* stribuzione geografica. Que- terventi di altri oratori. membri della commissione. <PonMnuMlone_delU i. pagine) raiite la 9,a, la 16,a, la 25.a, razzo è stato spiegato sita- go una iperbole). La traiet- vimcnto del razzo, permetta 

vietico, Vassili, Kuznetsov, sto organismo dovrebbe e.s- .Nuovi progressi nella eoo- MeCone effettuerà nei- energia.’il cui dispendio au- 4l.a,. la W.a e la 107.a ri- mane in modo abbastanza toria del razzo è stata calco- alle debole forza di attra- 

hn nrpjjentatn otfci formai- Sere fornito di tutti i mezzi rrcittor.tr. l’URSS un eìrn Hi nn-n Ho- nieuta 'secondo 11 quadrato voluzlone. La sua distanza chiaro da un articolo di V. lata in modo che, allenta- zionc lunare di catturarlo > 

della distanza ' ' • andrà ad un mas- Levantovski sulla Moskmv- nandosi dalla Terra, il razzo L’articolo afferma poi che 

Altre interessanti informa- s^mo di 180 mila chilometri skaia Pravda. «A differèraza a poco a poco si avvicinava per i razzi automatici odier- 

z(ont sono stale * rose pub- minlnio eli 10 mila doi duo primi razzi — dico alla Luna« dio gli muoveva uì sj q aperto un onorine 

bliche attraverso radio Mo- v. ' ' l'articolo — il terzo raczo incontro. campo di esplorazioni che 

ann A Klnrrbfrtlfl 11 * l^UniK ili * ” 118 fili** rvbtmail r»» ^ Otmn/ln la rlìctnnVa ■ ira f'OmiM f>nfÌT»_ flìlm ai \»nli *rr%w* 


vjoliuo* vas:>in , .NUOVI progressi neiio coo* v-uiit? e j i e l i ii e ra nei* eneririd il cui dispenciio au-^ *« ww.o acb «vi.a tticuiv butta uci ii«ccu Miita % 

ha presentato oggi formai- sere fornito di tutti i mezzi perazione vengono frattanto l’URSS un giro di una de- ttienta secondo il quadrato voluzlone. La sua distanza chiaro da un articolo di V. lata in modo che, all 
mente al comitato politico necessari perchè possa ef- segn,alati, sulla base delle tli giorni per visitare della distanza. ' • dalla Luna andrà ad un mas- Levantovski sulla Moskmv- nandosi dalla Terra, il 

dell’Assemblea dell*ONU il feltuare ph controllo com- inte.se che Krusciov ha rag- istallazioni sovieticlie che Altre interessanti Informa- 180 mila chilometri skaia Pravda. «A differèraza a poco a poco si avvic 

programma di disarmo ge- pioto éd efficace. •. giunto 4 mese Scorso, in utilizzano l’energia nuclca- zloni sono stale - rose pub- j®** un minimo di 10 mila chi- dei due primi razzi — dice ?iia Luna, die gli mu< 

nerale in quattro anni lan- ij vico ministro sovietico occasione (lei suo viaggio 'è a scopi di pace. bliche attraverso radio Mo- 1 *“uicf ri • circa. l'articolo — il terzo raczo incontro. 


programma di disarmo ge- pioto éd efficace. giunto 4 mese Scorso, in 

nerale in quattro anni lan- ij vico ministro sovietico occasione (lei suo viaggio 
ciato da Krusciov nel suo jia concluso il suo discorso negli Stati .Uniti. E’ di ieri 
discorso del 18 settembre, affei'mando: * Se vi sarà un l’adesione americana alla 
Kuznetsov ha proposto che accordo di principio da 0ar- proposta sovietica per la 
il programma venga realiz- te degli Stati sulla proposta convocazione di una corife- 
zalo in tre fasi; di disarmo comnleto e cene- renza internazionale s u i 


Morto Q Pechino 
Lì Chi-shen 


*• if uegii oiuii auiiu piupuaut cuiivulìiziuhc ui uiiu uume- . . nave spaziale sovieiiuu vimb- rprlnro alla saronda vainriità luraie, SI e riUOlia a DO mila 

zalo in tre fasi; di disarmo completo e gene- renza internazionale sul l’KCIllNO. !). — Si è .spento a 1400 chilometri . , diilometri il razzo si è tro- 

1) Le forze armate della tale, non sarà difficile eia- problemi dell'esplorazione |**'^®p* '”*’'Phu‘ orari (circa 400 metri al se- Centrale sovirtic.a). La foto cosmica e quindi 4 suo cam- il ramno d’nzin Le 

Unione Sovieìica, Stati Uniti borane un accordo accettohi- sunziale, nell’ambito del- S T Chf-lfen‘condo). In teoria, un mo- «.irà scattatà nel momento m,no per oltre 300 mila chi- i ^ pero 

e CÌn& dovrebbero essere ri- in n tutli nhn r»/»n\nrniiflii imn I ONFI Oppi. qI f> nnnrpcn _...._rlnmn aamn ria /*n#TÌn n rPH- TAZZO Si IrOVCri 8 lonietll, hu lltO li Carfflt- clolla LrltUat SOggCtlO COITI 


e Cina dovrebbero essere rU jp g timi che comprenda.yno 1 OiVU. Oggi, si e appreso dorilo del comitato ponnancnte derno aejreo da caccia a rea- 
dotte, sotto adeguato con- schema più ■dcltagliatò di che;'su invilo del suo col- del Conuro.sso nazloruile del pò- zinne potrebbe • raggiunger- 

trollo, a 1.700.000 uomini, e controllo ed ispezione inter- lega sovietico, Vladimir polo, vico prc.sidonto dot Co- la o addirittura superarla, 

quelle della Gran Bretagna nazionale*. Emelinnov il nresidenle Sollorinniienzadellagra- 

mfnl ^n^cn? dn' La commi.s.sione ha succes- della Commissione america- p/n,r'|.‘iMCKv * ?t'p' terrestre, B * 

JTr^hhp^n Hdnttfi sivamente aggiornato i suoi na per Tenergia atomica. Comit.iio rivoluzionario de' "‘**,***’, 

yrebbero venir ridoUè lo ig^Qri dato die non sono John MeCone, è giunto a Kuomiiilang a riguadagnare la «\elocita 

forze armate degli altri paesi " cosmica * HI ottobre. Il prof. 


e presidenti 
.'oluzionario 


verrebbe stabilita da una 
'sessione speciale deirAsscm.. 
bica. 

2) Completamento dolio 
scioglimento delie forile ar¬ 
mate ancora in possesso de¬ 
gli Stati, eliminazione di tut¬ 
te le basi militari in territo¬ 
rio straniero. 

3) Distruzione di lutti i 
tipi di armi nucleari e mis¬ 
sili, distruzione delle forze 
aeree, entrata in vigore del 
divieto di produzione e pos¬ 
sesso di mezzi di guerra chi-- 
mica e batteriologica. Tutti 
i depositi di ‘queste armi 
verrebbero distrutti sotto 
controllo internazionale. Di¬ 
vieto di ricerche scientifiche 
per scopi militari, abolizio¬ 
ne dei ministeri militari, de¬ 
gli Stati maggiori delle or¬ 
ganizzazioni militari e para- 
militari, fine di ogni forma 
di addestramento militare 

< Il nuovo programma so¬ 
vietico — ha detto ancora 
Kuznetsov — prevede appro- 


I 

Novella 
sul disarmo 
e i sindo coti 

In relazione alla delibera, 
zlone adottata dalla CI8L 
Internazionale sul dlaarmo. 

Il aegretarlo generale del- 
la CGIL, compagno on.ie 
Agostino Novella, ha fatto 
alla stampa la seguente 
dichiarazione. 

« La CGIL — ha detto 
l'on. Novella — ha accolto 
con estremo favore questa 
decisione ed Auspica ohe 
tutte le organizzazioni ade¬ 
renti alia CI8L internazio- 
naie ai muovano su questa 
linea. Anzi noi cl auguriamo 
che In ogni paese sul pro¬ 
blema del disarmo si rea¬ 
lizzi l'unità di tutte le or¬ 
ganizzazioni aindacall. 

■ Questi auguri — ha 
proseguito II segretario del¬ 
la CGIL — hanno valoro 
particolare per la oltuazlo- 
ne italiana e per le orga¬ 
nizzazioni aindacall italia¬ 
ne che au questo argomento 
non hanno trovato fin'ora 
nessuna concordanza. La 
CGIL — ha concluso l'on.Ie 
Novella — trarrà da questa 
decisione della CI8L Inter¬ 
nazionale un nuovo motivo 
per la sua iniziativa a pro¬ 
posito della pace e del di¬ 
sarmo ■. 



jjp'lnik in » cominceià di nuovo 
la riguadagnare la «velocità 
cosmica * 1*11 ottobre. Il prof. 
Slernfeld o.sserva poi che la 
velocità di 14 mila chilo¬ 
metri orari, con cui il razzo 
si riavvicinerà alla Terra, è 
inferiore solo del 6 per cen- 


nomico a, lascKciu lasia «‘«a «vy.uu ^ . . . possibilità concrete. 

Centrale sovietica). La foto co.smica e quindi il suo cam- '-luiomeiri, ii razzo si e irò , 

.sarà scattatà nel momento mino, per oltre 300 mila chi- vaio entro il campo d’azio- Le \eIocita minime die 

in cui il razzo .si troverà a lomelri. ha avuto il carat- ue della Luna, soggetto com- permettono cii raggiunger» 

40 mila chilometri -di di- lere di una ellissi forlemen- pletamentc alla forza d’at- Marte c \ enere — dice l’ar- 

.stanza dàlia' Terra. te tesa. (I primi due rnpzi trazione del nostro satellite ticolo — superano solo di 

' Il movimento compiuto dal cosmici si erano mossi Imi- naturale. 100-200 metri al secondo 

(cioè ciica deH’l o 2 per 

Alimentando dell’1 1 la velocità deirr: 

ì iiica dei razzi — termina 

• • ■* T TR/T . l'articolo — risulterà realiz- 

amveremo imo. a Venere e Marte 


NEW VORK - Ecco U giovane Hllda Koch ebo un uomo rlmsslo oconq.cluto ha gettato -"'Vr inlirT nn oerturbatricrdelH àttrn^^ 

nercoledi In una caldaia da bucalo dopo aver tentalo inutilmente di farle violenza. Qui la -scrvazioni > della Luna po- perUiibntridella ® 
giovane, .una Imiulgrata tedeira, è con II marito Gerhard nella corsia d'ospedale ove è Iranno essere compiute dal ne solare. rulta\ la. durante 
staU ricòvewit» dopo l’avventura (Tèlcfoto) < Lunik * molto prima, du- un lungo periodo di tempo. 


si riavvicinerà alla Terra, è ■ , , o >1 volo intorno ad essi, ma 

luferiore solo del 6 per cen- « Il suo moto non si e svol- lilticn. cioè particolarmente molto grande. In particola- si potrà anche fare atterra¬ 
lo alia cosiddetta «velocità to pm secondo rclh.s.si mi- sensibile ai più piccoli er- re. bisogna ricordare le re senza danni, sulla loro su¬ 
di fuga», che a quella di- B lazzo ha comincialo lori della velocita. Basti di- traiettorie con il cosiddetto perfìeie. container e appa- 

stan/.a dal nostro pianeta uuKU'ersi lungo una iper- ie che se la velocità del ras- iugioss» "inclinato’ nella recchiature scientifiche. Al- 

(40 mila chilometri) è di lispotto alla Luna, par- fosse stala dello 0,5 per ‘dmosfera terrestre, che per- loia potremo studiare il ter- 

4.15 chilometri al secondo iccipaiido contemporanea- . ,, uictleramio nel futuro di fa- reno della Luna e dei pia- 

(11.2 chilometri al secondo niente, insieme con la Luna, atterrare sul nostro pia- noli, conoscere che tempo fa 

.sulla siipcrficic terrestre). movimento intorno alla . ‘ * , e pas- di ritorno dalla su Marte e Venere e forse 

Secondo il prof. Sternfeld. lerra. •'•do ne la zona della Luna ^ 0 ,.,^ della Luna. perfino vedere sullo schermo 

le infitienzc dei campi gra- * Aìlontiimitosi dnìla Luna, "d giorno e mezzo prima del ^ jj piai,/amento di un sa- dei televi.sori paesaggi liina- 
vitazionali della Terra e del- il razzo xi è tmrato al di t‘>iinine fis.sato, c a una di- tcllite artificiale intorno alla ^ marziani, 
la Luna hanno « conside- sopra deiremisfero lunare stanza dalla Luna di circa 1 ., _ nroseeiie 

rT'HZt"„TT,m'k ' 1 '" f.^ mveie impossibllo con ru.rRino-'RElVSSSrdfrTirn,. 

tiaiettorin del « Lunik ». La (quindi lia < \ isto » I < altia licilmcntc esso sarebbe en- jt normale "vbln mssivo” k»"'» imriiierl. direttore resp. 

aziono di tali forze era sta a acca»). Dopo un po’ di „,,to sfera d’attrazione del ?àzzo Geco.re un i scritto .ài n ' a l a del R ^ Kbitrò 

però prevista con grande tempo il razzo cosmico ha j,p„ Luna e non avrebbe „ V stamp" àel -iribunaie di Roma 

precisione dai calcoli pie- abbandonalo la sfera d’at- ! . ^ ‘^‘^une piccolo motore a reazione ■ ^ ;-;- 

paratorii del lancio. Attuai- Ira/ionc della Luna e. tro- potuto nggiinrln. venga azionato per alcuni * ^iornnie inunTte*n** 455 * 5 "^ * 

mente, la lama non esercita vatosi completamente sog- « B numero delle traietlo- .secondi nelle vicinanze del- stabilimento Tipógraflcó G a'tÉ 

più alcuna influenza sull’or- getto alla forza d’attrazione >>c per aggirare la Luna è la Luna e, frenando il mo- via del Taurini, n. 19 - Roma 

bita della stazione spaziale, terrestre, ha cominciato a _ . . , _ _ . ^ 

L’orbita dei « Lunik Ili » muoversi lungo una nuova L 
— circa 1.300.000 chilome- traiettoria, completamente ^ 

^*'1 supereVà di quasi 1 diversa da quella ' iniziale. P ^ 
mila chilometri 1 orbita lu- ■ t 1 I I 

tiare La velocità media del- , * La stazione spaziale deve I 

la piccola astronave sarà trasformarsi in un nuovo f n|l 

quasi eguale alla velocità satellite artificiale della Ter- à 

(iella Luna; un chilometro al ra, con un periodo di rivo- V 

.secondo. L’ellis.se del < Lu- |uz.ion 0 molto grande. Dopo • 

nik III » Sara più allungata aver passato l’apogeo, que- i ■Br alBaB lol 

celesr"*^ “ satellite di ■ a 

‘"‘"nVoriodo di « vita » della avvicinarsi alla 9 # . . ^ II» 

stazione spaziale _ secondo rerrn. poi di nuovo a muo- i ^ . Mg 

Sternfeld - è illimitato, a '-«‘rs. verso 1 orbita delia Lu- | l^niTn <MÌar ^ 

mono che non si verifichino "»'• ® '''® seguito. I J 

scontri con meteore, o altri « Questa volta il movi- ■ H 

incidenti. Di tempo in tem- mento esatto della stazione P m I 

po. il «Lunik IH» |)ns.serà spaziale non potrà essere di- I lin Vl||fmn fif | 

vicino alla Luna. Teorica- sturbato da nulla, perché la | WiP PPlPlrlI WliMWIivIlr • 

mente, esso sì riavvicinerà Luna intanto si è allonla- 4 ■ 

al satellite della Terra, a nata. L’orbita del nuovo sa- B _ 

circa 10 mila chilometri, nei tcllite non potrà però e.ssere ■ Avfìì|^~n 

primi giorni del gennaio stabile, poiché muterà n po- ¥ 

1067. Tuttavia, buone « os- co a poco sotto rinfiuenza f ^ 


ho 

proprio 
fatto « 
un buon 




nquisto! 




«■IsraS bramihaUcI particolari- Itroei crimini commessi F£;Ms?"““"'- 

nizzazioni lindacali Italia- ■■■ mm. ' WM ^ - « «• • à « Per apprezzare le straor- 

sull’attentato a Kassem da un poliziotto Izancese 

£•o^rlRVS^:.T.«n:i; . -—— . . — - r,Vs;,pe°ra'rVtisaRr.Rhe.er 

Novella — trarrà da questa TTn oinvpnP pH IID AIlHqfj) rì*?pllÌAnflo Is VÌ- t"» 1 . 1 . j ì't -t «.• presente che appena qualche 

decisione della CISL inter- , Gn glOVane 60 UH auclSia ribcnianuo Id VI . stato condannato ai lavori forzati munito dopo la partenza. 

nS^‘?r*JS.TnirimT. ta avrcbbcro salvato il premier iracheno -r- quando unto ii combustibile 

per la sua iniziativa a prò- ** _ ■ • “ __ „...rr,r n ir ■ 1 j- . ,fro— 1 ., vra stato consumato, c co- 

pooito della pace e del di- ^ ' : PAKIC.I. 9 — Un ufficiale di uica deUa giacca affcrra\a la jj passivo non 

■armo*. nAf^DAn 0 — ’ Radio macchina Ira l’aiifo di Ki*: polizia c stato condannato .ogg' borsetta e fuggiva • , , , , " V n 

^ BAGDAD, «aoio maccluna. ira lauto ai Kas- ,orzati a vita. Si tratta L'il agosto del 1956 il Dubois gnul.nto del razzo. La svolta 

■ Bagdad ha nfèrito oggi .che sem e le armi che sparavano, Dubois. di 46 anni aveva assalito, senza apparente del razzo verso la Terra è 

priate misure allo scopo di due uomini non identificali,' Con una frenata si mise di Questi trascorreva il suo tempo motivo, una coppia seduta su avvenuta — secondo Taiito- 

esercitare ' il ■ più rigido e con un gesto impulsivo salr- fianco all’auto di Kassem. co.sl: di giorno svolgeva il suo di una panchina in un parco di deirarticolo _ non sotto 

comprensivo controllo sul di- varono forse la vita' del pri- che si era fermata in mezzo lavoro di poliziotto, di notte, si Charcntiin (presso Parigi), spa- j*p|yptto del motore, ma in 

sanno. Tuttavia il controllo mo ministro Kassem, due alla’ via Rashid. fi tassista rendeva colpevole di .atroci eri impazzata sulle seguito a una comples.sa 

non deve essere fine a se giorni fa, quando partirono balzò sul sedile anteriore eòndami.ato^cSc .'Imorè dVid- ferite ' ^ ^ azione reciproca ileirattra- 

stesso. Se il controllo non è colpi di mitra, contro la sua della vettura di ''Kassem. meno cinque rapine e di nume- -- zionc terrestre e lunare. Il 

collegato a vere misure di macchina.- • ■ spostò da un lato il corpo rosi altri' delitti. Il proce-iso è a kAntca successo dcU'esperimento è 

disarmo diventerebbe spio- «La prima scarica di col* def conducente morto e av- ^*■'(0 celebrato in una sola ^ tvtwaiiii dipeso completamente dalla 

naggio. raccolta di informa- pi uccise - dice la radio _ ,3 n^^cchina à velocità -, o., mio h-mnn “"«> datogORipne precisione con cui Vapparec- 

zioni militari che possono cs- Tautista; mentre la maggior n .. h,Dubms — a qn.mto hanno 9 pJ,p d,r,qcrn il colo del 

sere usate a detrimento del- parte della folla, che stava allospcd.ile Dar E1 - Commerciale greCO razzo durante i primi minti¬ 
la sicurezza di questo o quel- sui marciapiedi, scappava ‘ . ‘ d^èrnìjHrle della borsa l.e pri- - , B Llui porfafo .sulln frniet- 

In Stato >. Kuznetsòv ha prò- per il panico, un giovane, Luilimo oollett'.no medico rapine risalivano ai 1956 MOSC.A. 9. — Una delega- toria calcolata in precedenza. 
posto che venga costituito un corse innanzi, sotto una sulle-comlizmni del primo u ^uo mofottn consisteva in zionc commerciale greca, gul- ^ jj minimo errore al mo- 

organismo intemazionale di raffica di colpi e si gettò sui ministro dice che il suo sla- questo; prendeva le .«ue vitti- data da A Triandaphìlìs. dirci- mento della partenza, o nel 

controllo composto da tutti petto di Kassem per proleg- lo generale eontimia ad es- tuf •die -«palle, raggiungendole tore generale del ministero gre- raicojo (ipiip velocità avreb- 

*,li Stati e che il «suo nercn. tferin « e e b "or-rei leni e” II hnllei «ilenzjo.'^aniento m bicicletta, le co del commercio, e giunfa te- caicoio (leiic. en cn.i, re» 

gli e cne 11 suo perso- gcrlo ». sere ccceltenle . 11 ooliei- p^lniva o»<aniémente alia le«ia ri a Mosca oer discutere eli bc portato all insucces.so. II 

naie venga reclutato su base «.Al tempo stOKo un tas- tinc» è stato diramato dalla 'olf un grosso%aff di molle scambi di merci con rURSS razzo doveva volare verso ha 

intemazionale, tenendo conto sista si fece avanti con la sua radio di Bagdad. ohe portav.-i nascoste nella ma- nel I960. Luna con una troiettoria cl- 


polremo sempre sentire i se¬ 
gnali della stazione spaziale 
poiché le sue radiotrasmit¬ 
tenti saranno alimentate dal¬ 
le batterie solari, 

« Per apprezzare le straor¬ 
dinarie dilTìcoltà che gli spe¬ 
cialisti .sovietici sono riusci¬ 
ti a superare, bisogna tener 
presente che appena qualche 
minuto dopo la partenza, 
quando tutto il combustibile 
era stato consumato, c co- 






-- zinne terrestre e lunare. Il 

A lui fi gr fi successo dcU'esperimento è 

^ mosca dipeso compìctamente dalla 

una dotogOzionO precisione con cui ì’apparec- 

, I c/iio clic diripera il volo del 

commerciale greca mero durante i primi mintt- 

- , fi riid porfalo .siilln frniet- 

MOSC.A. 9. — Una delega- toria calcolata in precedenza. 
one comnicrcialc greca, gul- ^ jj minimo errore al mo- 



















